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tutti i funzionari degli enti sottoscrittori, gli operatori culturali e le istituzioni culturali che con la loro 

preziosa collaborazione hanno consentito la realizzazione della presente relazione. 

 

Un ringraziamento speciale va a tutti coloro che hanno aderito al monitoraggio sugli effetti del Covid. 

 

 

 

 

 

I dati presentati in questa relazione sono aggiornati all’8 luglio 2020. 

I dati e le informazioni di carattere statistico relativi alle sezioni della “Produzione”, dello “Spettacolo dal 

vivo” e delle “Biblioteche Civiche” per l’anno 2019 diversamente dai rapporti redatti dall’Osservatorio 

negli anni passati non sono presenti in questo documento poiché non disponibili al momento della 

pubblicazione. Non appena le fonti ufficiali comunicheranno i dati sarà pubblicato sul sito 

dell’Osservatorio un aggiornamento con le informazioni mancanti ad oggi. 
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Non occorrono capacità divinatorie per prevedere che il 2019 resterà impresso nella memoria 

come l’inizio della pandemia che si è manifestata pienamente nei primi mesi del 2020, 

costringendo al lockdown un largo numero di Paesi nel mondo. Ce lo ricorderanno la coppia di 

numeri finali dell’anno, incollati a connotare il nome stesso del virus COVID-19. Ma subito si 

scivolerà a parlare del 2020, della pandemia e dei suoi effetti, e i fatti del 2019 dilaveranno nel 

ricordo a fronte di un evento epocale, di quelli che imprimono cesure nel flusso continuo del 

tempo, che ritagliano un prima e un dopo, che accelerano dinamiche già consolidate 

rivelandone il portato trasformativo e che pongono domande aperte in cerca di risposte da 

pensare, meditare, costruire. 

Non diversamente capita, ma senza dubbio in termini assai più modesti, a questa Relazione 

che fa il punto sul 2019 e, tuttavia, allo stato attuale, quasi più per una necessità di estetica ed 

etica statistica nel dar continuità alle serie storiche e non creare buchi in un dataset ormai 

ultraventennale, che non per lo specifico interesse sull’anno in questione. Difficile per tutti 

appassionarsi alle differenze di pochi punti percentuali, quando non frazionarie, rispetto al 

2018; parrebbe quasi indizio di una ricercatezza un po’ indolente l’insistere nella descrizione 

delle variabili e dei caratteri del 2019. 

Semmai, emerge un possibile ruolo del 2019 come elemento di confronto, liquido di contrasto 

contro cui stagliare le nuove urgenze, momento terminale di una serie che da qui in poi subirà 

le accelerazioni degli eventi e dei fatti traumatici connessi alla pandemia. E, tuttavia, occorrerà 

ricordare che, nella lunga durata, molti fenomeni attraversano anche le discontinuità; che le 

cose non finiscono da sole, e che anche la fine ha bisogno di una decisione1; che il 

cambiamento si fa strada con le sue lentezze, riducendo il presente, come già sosteneva 

Focillon2 a una larga sovrapposizione di molti passati, di elementi contingenti e attuali e di 

indizi di futuro, che forse realizzeremo solo in seguito. 

 

1 “La massima potrebbe essere farla finita con la fine. E farla finita con la fine presuppone la presa di una decisione. 
Nessuna fine finisce da sola, la fine non finisce. La fine è interminabile. Per farla finita con la fine, per finire la fine, 
occorre una decisione (…)” Alain Badiou , Metaphysique du bonheur réel, Paris, PUF, 2015, ed.it. Metafisica della 
felicità reale, Roma, DeriveApprodi, 2015, p.36 
2 “La storia non è affatto unileare e puramente successiva: può essere considerata come una sovrapposizione di 
presenti largamente estesi (…) La storia è di solito un conflitto di precocità, d’attualità e di ritardi.” Henry Focillon , Vie 
des Formes suivi de Eloge de la main, Presses Universitaires de France, Paris, 1943, Ed. It.  Vita delle forme seguito da 
Elogio della mano, Piccola Biblioteca Einaudi, Torino 1972, p.87 
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In questi termini non è affatto inutile guardare al 2019, quasi fosse una delle unità di misura che 

nel Medioevo venivano esposte sulle facciate dei Palazzi Comunali, a riferimento ufficiale per 

ogni scambio e commercio.  

Nell’allegato della relazione si troveranno tutte le tabelle che consentono, per chi lo desidera, 

anche un’analisi di dettaglio dei dati; in queste pagine iniziali, invece, ricorderemo alcuni 

elementi, solo per rammentare il confronto nell’istante subito precedente l’avvento della 

pandemia, un tributo di contestualizzazione inevitabile per entrare nello scenario del 2020. 

Visto secondo quest’angolo prospettico, il 2019 in Piemonte non fa segnare variazioni 

particolarmente significative rispetto agli anni precedenti, ma un senso diverso assume se 

si legge come momento terminale di una serie precedente . 

 

La partecipazione culturale registra alcune dinamiche in flessione  che è opportuno 

segnalare3: cala di più di 20 punti in 10 anni (da poco sopra al 60% nel 2009 a poco meno del 

40% nel 2019) la popolazione dei piemontesi maggiore di 6 anni che ha letto un quotidiano 

almeno una volta alla settimana. Complice, sicuramente, la diffusione on line delle news, ma 

nella stessa direzione anche la lettura di libri subisce nel decennio una flessione sensibile, 

scendendo attorno ai 5 punti percentuali, al di sotto del 50%, la percentuale di coloro che – 

maggiori di 6 anni – hanno letto almeno un libro all’anno. Si mantiene stabile attorno al 92% la 

quota di coloro che usano la TV, così come l’ascolto della radio (attorno al 60%). Cresce 

sensibilmente l’uso del pc, di 11 punti percentuali in dieci anni, fino a sfiorare il 57% nel 2019, e 

cresce soprattutto l’uso di internet, passando dal 45,7 del 2009 a oltre il 71% nel 2019, più di 25 

punti percentuali nel decennio.  

Sarà assai significativo confrontare questo dato del 2019 con la prossima rilevazione del 2020 

per verificare se l’improvviso riversarsi sulla rete di molte attività prima svolte in presenza, 

scuola in primis, ha contribuito ad allargare significativamente la platea di chi usa internet o, 

invece, ha prevalentemente intensificato l’uso di chi già ne era dotato.  

 

Cresce di poco il pubblico dei musei  sia in città che in Regione, ma si deve tener conto della 

lunga serie positiva di ritocchi verso l’alto della dimensione complessiva che arriva nel territorio 

regionale a sfiorare i 6 milioni e 680 mila ingressi . Anche l’Abbonamento Musei nel 2019 

raggiunge il suo apice di quasi 130 mila tessere vendute e poco meno di un milione di visite 

 

3 Elaborazione OCP su dati ISTAT 



 La Cultura in Piemonte: il 2019 e le sfide del Covid nel 2020 

6 

effettuate, un ottimo consolidamento per affrontare nel 2020 il 25° anniversario, che porta in 

dono nuove e importanti sfide da affrontare. 

 

Il cinema nel 2019 recupera le perdite dell’anno precedente  con un sensibile incremento, e 

apre i primi mesi di gennaio e febbraio 2020, con un ulteriore lieve aumento, prima di incappare 

nella fase di lockdown. 

 

Dal punto di vista delle risorse messe  a disposizione dall’insieme dei soggetti istituzionali che 

sostengono la cultura non cambia molto rispetto agli anni precedenti: i 261 milioni disponibili 

fanno segnare un incremento minimo rispetto all’anno precedente 4. 

 

Si direbbe quindi un anno nella norma il 2019, tuttavia una norma già appesantita da una crisi 

economica più che decennale e da una ripresa lenta e faticosa, non fosse per l’addensarsi 

delle nuvole temporalesche, che dalla Cina, di lì a poco, avrebbero cambiato radicalmente 

qualunque previsione per il 2020. 

 

 

 
  

Gli uragani, quando scaricano a terra i loro megatoni di energia, non provocano la stessa 

devastazione in ogni territorio: a parità di potenza d’urto, contano le fragilità delle coltivazioni, 

la sensibilità delle infrastrutture, la densità della popolazione, la tipologia urbanistica e 

costruttiva degli abitati. 

Così è anche per l’uragano COVID-19 che si è abbattuto sul comparto della cultura 

provocando da subito grandi impatti traumatici in un contesto indebolito da una lunga crisi, 

internamente poco coeso e frammentato, infragilito da debolezze strutturali, vuoti legislativi, 

cornici normative incomplete e contraddittorie, sostenibilità precaria, spesso mantenuta in 

equilibri acrobatici da imprenditori e lavoratori a prezzo di condizioni di autosfruttamento e 

rischio poco accettabili in confronto ad altri comparti economici.  

 

4 Si tenga presente che ci si riferisce però ai dati del 2018 in confronto ai dati del 2017, dal momento che le 
informazioni sui bilanci degli enti pubblici sono disponibili un anno e mezzo dopo la scadenza di presentazione del 
bilancio. 
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Con ciò non si vuol affatto sostenere che l’impatto del COVID  su altre filiere produttive sia 

meno rilevante, sarebbe una sciocchezza, ma solo che la tempesta nel mondo della cultura 

rende ancor più drammatiche in questo comparto le specifiche debolezze strutturali 

preesistenti , tenute a fatica sottotraccia fino a ieri, e che si pone la doppia sfida per il futuro di 

riparare i danni dell’uragano e di superare le contraddizioni mai risolte nel più breve tempo 

possibile e in una sola volta. 

Se delle fragilità strutturali e delle contraddizioni, non mancano liste esaustive redatte in 

passato, con acribia almeno pari alla loro inefficacia, altra cosa è valutare i danni inferti dal 

COVID, per almeno due motivi: il primo è che la tempesta non è finita e gli scenari futuri 

appaiono tutto meno che certi e univoci; il secondo ha a che fare con la profondità e la durata 

nel tempo degli impatti del lockdown, a partire dalle norme di contingentamento e di 

distanziamento, dalla confidenza con cui i diversi pubblici si accosteranno nuovamente alle 

offerte culturali, dalla capacità delle imprese di assorbire la perdita economica investendo 

nuove risorse per ripartire su basi più solide. 

Tutto sta avvenendo in fretta, così in fretta che più che esercitarsi in futurologie, conviene 

investire energie per capire la dimensione di ciò che sta avvenendo, la sua cinematica, e 

provare a organizzare una risposta che ambisca a collocarsi al livello di ampiezza e potenza 

dei fenomeni in atto.  

 

Per questi motivi l’Osservatorio Culturale ha lanciato una campagna di monitoraggio  a partire 

dalla prima settimana di lockdown, seguendo la scansione temporale imposta dai diversi 

DPCM: un primo round di questionari per l’inizio del lockdown nella settimana tra il 24 febbraio e 

il primo marzo, un secondo che abbraccia il periodo dal 2 marzo al 3 aprile, l’ultimo dal 4 aprile 

al 31 maggio. La convinzione è che occorra seguire passo, passo l’evolvere della situazione per 

provare a capire gli effetti di una condizione impensabile e impensata solo qualche mese fa, 

rispetto alla quale – pur non avendo parametri di riferimento utilizzabili – abbiamo la certezza 

che gli effetti si dispiegheranno su di un lasso di tempo medio lungo e che non tutto sarà 

facilmente visibile nell’immediato.  

Dunque, concluso il lockdown, le rilevazioni procederanno per capire in quali condizioni 

potranno ripartire le produzioni e l’offerta di cultura nella seconda parte dell’anno. 

 

Alcune tabelle riassuntive dei monitoraggi fin qui svolti sono riportati nell’allegato statistico più 

avanti, ma in questa sede è opportuno ricordare come vi sia stata una grande partecipazione 

al monitoraggio, che pure richiedeva nel dettaglio una serie di informazioni di non immediato 
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reperimento: 1.470 risposte valide da parte di 958 soggetti , 246 dei quali hanno risposto sia al 

secondo che al terzo questionario, consentendo importanti valutazioni comparative. 

Un ringraziamento a tutti i partecipanti  è doveroso: sappiamo della stanchezza degli 

operatori culturali nel rispondere ai molti questionari che istituti di ricerca, università, enti e 

istituzioni lanciano frequentemente nell’apprezzabile intento di capire di più e meglio e che 

tuttavia impegnano i responsabili delle organizzazioni culturali. Compilare questionari nel 

mezzo di un uragano e in un momento di difficoltà come questo, per quanto ne renda più 

comprensibile l’utilità immediata, non è cosa banale o di poco conto. A loro tutti, va il nostro 

ringraziamento. 

 

 

 
 

È il primo interrogativo che ci si è posti: avere una stima degli effetti economici sul sistema 

culturale, dare una dimensione e un contorno quantitativo all’evento, oltre alla retorica degli 

aggettivi qualificativi – epocale, drammatico, devastante – usati ripetutamente e 

compulsivamente.  

Nella stima che presentammo dopo l’elaborazione del secondo questionario avvisammo che 

non si trattava di un’indagine di impatto economico del COVID, ma solo di un censimento dei 

danni più evidenti, della valutazione della perdita economica immediata. Utilizzammo la 

metafora del terremoto, per dire che si trattava della conta dei crolli e non della valutazione 

dei danni complessivi comprendenti le infrastrutture, gli edifici inagibili e l’insieme delle 

condizioni da ripristinare per una ripartenza possibile. 

È la stessa avvertenza che ripetiamo qui: si tratta ancora di un censimento delle perdite 

economiche dirette, che offre un primo perimetro dimensionale della situazione. Per capire 

gli impatti , ovvero la cascate di ripercussioni e delle interazioni nel corpo della società, sugli 

aspetti economici, sociali e culturali è ancora troppo presto; occorre uno scenario 

caratterizzato da una minor incertezza , una possibilità di individuare con sufficiente 

confidenza traiettorie possibili sulle quali proiettare le valutazioni. Lo faremo certamente, non 

appena il nostro presente smetterà di tremare e sussultare. 

 

Le stime che presentammo sulla base dei dati fino al 3 aprile trovano piena conferma, anche 

alla luce della terza rilevazione che copre tutto il mese di maggio e si affaccia alla ripartenza. 
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Si conferma come siano circa 50 i milioni di euro di mancati incassi  che riguardano tre 

comparti dell’offerta culturale regionale: musei, spettacolo dal vivo ed esercizio 

cinematografico.  

A un’analisi più di dettaglio emerge come la perdita dei musei sia quantificabile in una 

forbice compresa tra i 19 e i 20 milioni di euro , ripartiti in una cifra attorno ai 14 Mln € per la 

sola città di Torino e attorno ai 6 Mln € per tutto il resto della Regione.  

Non si tratta di soli ingressi mancati, che certamente rappresentano la quota più rilevante, ma 

anche di tutte le altre attività che i musei mettono in campo: laboratori, attività con le scuole, 

didattica, royalties da caffetterie e bookshop, affitti e messa a disposizione di spazi, ecc., che 

nel loro complesso incidono per una cifra attorno ai 5 Mln € nella città di Torino e a poco meno 

di 2 Mln € nel resto della Regione. 

Per avere alcuni elementi di confronto è utile considerare che NEMO, la rete dei musei europei5 

dopo aver condotto un’indagine su 1.000 musei in Europa e aver riscontrato gravi perdite 

economiche, lancia un forte allarme sulla possibilità che molti musei di dimensioni medie e 

piccole non reggano l’impatto e non trovino risorse per la riapertura. 

Per quanto riguarda invece l’Italia, l’ISTAT6 stima la perdita dei soli musei statali tra marzo e 

maggio in circa 19 milioni di visite, per un totale di circa 78 milioni di €. 

Infine, per quanto concerne la situazione in Toscana l’IRPET si spinge a una stima annuale delle 

perdite del sistema museale conteggiate in un massimo di 144 milioni in caso di chiusura 

prolungata fino a dicembre e di 125 milioni nel caso di riaperture parziali a partire dall’estate7.  

 

L’analisi dei dati riguardanti lo spettacolo dal vivo fa registrare una perdita che si stima 

attorno ai 17,5 Mln € , all’interno della quale 1,5 milioni è costituito da servizi non effettuati 

(laboratori, didattica, affitti, service a manifestazioni ecc.) mentre i restanti 16 Mln € derivano da 

mancati incassi da biglietteria, da ripartirsi in una quota attorno al 75% per la città di Torino e i 

rimanenti 4 Mln €. per il territorio regionale. Una forte variabilità nella cifra complessiva è 

relativa, anno per anno, ai grandi concerti pop che rappresentano macchine economiche di 

forte impatto. L’incidenza dei concerti di musica leggera sul totale degli incassi dello 

spettacolo dal vivo in Piemonte è variata nel quinquennio tra 2014 e 2018 da una quota minima 

del 40% a una massima del 50%. Per confronto, il rinvio di tutti i grandi concerti al 2021, secondo 

i dati di Assomusica, comporta nel 2020 sul piano nazionale una perdita superiore al miliardo di 

 

5 NEMO Network of European Museum Organisations, https://www.ne-
mo.org/fileadmin/Dateien/public/NEMO_documents/NEMO_COVID19_Report_12.05.2020.pdf 
6 https://www.istat.it/it/archivio/243280 
7 http://www.irpet.it/archives/55063 
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euro, totale composto da 350 milioni di perdita diretta, 600 milioni di indotto e circa 200 milioni 

di mancati diritti d’autore.  

C’è infine da notare che la stima sulle perdite del primo semestre non comprende la stagione 

estiva, ricca di eventi ma soprattutto di festival che intersecano trasversalmente i diversi 

settori, musica di generi differenti, teatro, danza, cinema. 

 

Per l’esercizio cinematografico il lungo lockdown ha comportato una perdita secca stimata 

in circa 13,5 milioni di euro , se si tiene conto della media di incassi negli ultimi 5 anni, 

suddivisibili in circa 5,5 Mln € per Torino e 8 Mln € per il territorio regionale. In questo caso alla 

grave perdita economica di un settore che vede progressivamente erosi i propri margini da altri 

canali di distribuzione della fiction, si somma la fortissima preoccupazione che il periodo di 

lockdown abbia inciso in modo irrimediabile sul comportamento degli spettatori, 

conquistandoli definitivamente alla fruizione di fiction on line, o comunque al di fuori delle sale 

cinematografiche. È il timore espresso a chiare lettere da Richard Patry, Presidente della 

Federazione Nazionale dei Cinema francesi, in un articolo dal titolo tutt’altro che criptico “Ci 

sarà un cinema aperto a Natale?”8 dove paventa che l’uso intensivo durante il periodo di 

lockdown di piattaforme come Netflix, canali dedicati, e offerta on demand, Disney o Amazon 

Prime, segni il definitivo tramonto della sala cinematografica.  

 

La somma delle perdite economiche dirette di questi tre comparti si assesta su 50-51 

milioni di euro , ma occorre rilevare come in questo conto non rientrino i contratti per forniture 

esterne che musei e organizzazioni di spettacolo dal vivo (largamente prevalenti in questo 

caso sul comparto cinematografico) hanno interrotto verso le cooperative, le imprese di pulizie, 

i servizi didattici, tutte risorse che vengono a mancare all’insieme del comparto culturale e al 

suo indotto, una chiara evidenza di quanto si sosteneva poco sopra a proposito del conteggio 

della perdita diretta e non degli effetti a cascata sull’indotto e sul resto dell’economia.  

Nelle risposte ai questionari i soli contratti annullati verso fornitori esterni dagli operatori 

culturali ammontano a più di 5 Mln €; trattandosi di un sottoinsieme dell’universo dei soggetti 

attivi, ovvero di coloro che hanno risposto al questionario, raddoppiando questa cifra e 

portandola a 10 Mln € si otterrebbe una stima facilmente ancora molto sottodimensionata. 

 

 

8 https://www.franceculture.fr/cinema/y-aura-t-il-un-cine-ouvert-a-noel?fbclid=IwAR2lQtfSqf-
hzhuK_d_dUdAbOKUJPeked3BFZbTfCvU9OHYZL3yIyxOM4Zk 
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A questi tre comparti - musei, spettacolo e cinema - vanno aggiunti gli operatori e le imprese 

che si occupano della produzione di attività culturali , dagli eventi all’organizzazione di 

mostre, alla valorizzazione dei beni culturali. Per quanto sia di difficile perimetrazione questo 

comparto, una stima, anche in questo caso prudenziale, delle perdite economiche non è 

inferiore ai 10 milioni di euro  ma, anzi, è facile che si collochi al di sopra di questa soglia. 

 

Dalle risposte ai questionari, infine, non è possibile procedere a una stima attendibile del 

comparto che viene compreso nel termine imprese culturali e creative; troppo parziali e 

frammentarie le risposte per poter inferire dimensioni generali. Si potrà procedere alle stime di 

tutto il 2020, appena i dati di Unioncamere saranno disponibili per l’elaborazione, ma certo, pur 

sottraendo i sub settori già conteggiati in precedenza, la dimensione delle restanti imprese 

culturali e creative impegnate nelle attività che vanno dal design all’editoria, al comparto 

audiovisivo, ai videogames risulta assai rilevante e niente affatto immune da contraccolpi 

negativi. Basti pensare alle conseguenze della chiusura di tutte le librerie rispetto all’editoria, 

non certo completamente compensate dall’incremento delle vendite di e-book e dall’acquisto 

on line. Su base nazionale l’Associazione degli Editori AIE stima in 8 milioni in meno le copie di 

libri vendute nei primi quattro mesi, e un calo di fatturato di 134 milioni che arriverà a fine anno 

a collocarsi in una forbice compresa tra i 650 e i 900 milioni.  

 

Per quanto tale informazione non consenta stime economiche, ma vada considerata nella sua 

dimensione qualitativa, dei rispondenti all’ultimo questionario, che copriva i mesi di aprile e 

maggio, poco meno del 40% prevede un calo di fatturato per il 2020 superiore al 50% un altro 

30% dei rispondenti colloca la contrazione delle entrate tra il 25 e il 50% e solo il 14% delle 

risposte dichiara una stabilità negli ordini di grandezza del fatturato. 

Se la prospettiva, dunque, considera un paesaggio allargato delle attività culturali, si estende 

anche il computo delle perdite; per quanto non si sia ora in grado di fornire una forbice 

attendibile delle risorse venute meno, emerge però con evidenza come nel primo semestre si 

possa considerare già superata la soglia dei 100 milioni di €.  

 

Le tre diverse rilevazioni degli effetti della pandemia sulla cultura hanno privilegiato in prima 

istanza, come ripetuto più volte, la perdita economica diretta, ma così facendo si rischia di 

mettere in ombra l’alta partecipazione di biblioteche e archivi  all’indagine, 185 soggetti, quasi 

il 20% dei rispondenti.  
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In questo caso, in assenza di biglietti d’ingresso e di prestazioni retribuite da parte dell’utente, 

le perdite dirette non sono rilevanti, se non per la quota parte di servizi esternalizzata che è 

stata sospesa, ma l’interruzione del servizio e le grandi difficoltà legate alla ripresa, secondo le 

procedure per la prevenzione del contagio (sanificazione e quarantena dei libri dopo il prestito, 

accessi alle sale lettura, ecc.) comportano sicuramente un grande impatto sul mondo della 

cultura, che occorrerà analizzare in profondità. La sospensione e il rinvio di alcune tesi di laurea 

e di dottorato per l’impossibilità di accedere alle fonti bibliotecarie è solo un piccolissimo 

esempio di disagio che fa intuire la portata della chiusura che si dispiega soprattutto rispetto 

al ruolo di accoglienza e di cittadinanza che le biblioteche hanno saputo svolgere negli ultimi 

anni. Anche in questo caso si individua una pista di ricerca che dovrà essere perseguita in un 

prossimo futuro. 

In ogni caso, 44 Biblioteche rispondenti ai questionari della seconda e terza fase, forniscono 

alcuni dati che possono essere considerati indicatori interessanti: poco meno di 170 mila la 

stima dei prestiti mancati durante il lockdown. Tuttavia, anche per le biblioteche civiche del 

Piemonte i servizi digitali presenti già prima del lockdown, e offerti attraverso la piattaforma di 

MLOL, sono stati potenziati rendendoli accessibili a tutti, e non esclusivamente agli iscritti come 

da regolamento. Nei sistemi bibliotecari piemontesi in cui è attivo il servizio gli accessi nei mesi 

da marzo a giugno sono raddoppiati, tanto che nel primo semestre del 2020 sono stati quasi 

raggiunti gli accessi di tutto il 2019. Simile la crescita dei prestiti di e-book che nel 2019 sono 

stati circa 62 mila e nei primi 5 mesi del 2020 poco meno di 52 mila. Le consultazioni dei 

quotidiani e delle riviste in tutto il 2019 sono state di 1,3 milioni mentre alla fine di maggio 2020 

erano poco meno di 1,1 milioni. È prevedibile che queste dinamiche siano soggette a un 

assestamento meno esplosivo nel corso dei mesi a venire con la ripresa dei servizi bibliotecari 

e, in primis, del prestito già consentito oggi in diverse biblioteche civiche. Resterà invece 

fondamentale la possibilità di accedere all'informazione quotidiana con modalità on line, dal 

momento che quella cartacea è attualmente ancora preclusa dalle misure di contenimento 

della pandemia. 

Sul fronte della contrazione delle attività, invece, si registra una previsione di drastica 

cancellazione di tutte le attività corollarie, ma ormai fortemente connotanti l’offerta delle 

biblioteche, come i corsi, i laboratori, soprattutto quelli rivolti ai bambini. Elemento, questo, su 

cui riflettere nel momento in cui la scuola è in cerca di spazi alternativi per una didattica che 

non abolisca l’imprescindibile prossimità e interazione fisica. Non basta certo un tocco di 

bacchetta magica per trasformare il problema degli uni nell’opportunità degli altri, ed è ben 

noto come occorra un lavoro non facile di coordinamento e di costruzione delle coerenze tra 

tutti i vincoli ma, nel caso ciò non avvenisse, davvero ci si dovrebbe interrogare sugli ostacoli a 
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una cooperazione intersettoriale. Anche perché più della metà delle biblioteche rispondenti 

giudica il rapporto con le scuole importante o addirittura fondamentale. 

 

 

 
 

Uno dei caratteri più drammaticamente evidenti di questa crisi è la velocità con le quale una 

perdita economica significativa di un’azienda o di un’istituzione si ribalta immediatamente sulla 

vita degli individui, scaricando addosso al singolo lavoratore gran parte delle conseguenze 

economiche subite. 

È rimbalzata su tutti i media specializzati il caso del MOMA di New York, uno dei musei con i più 

alti budget al mondo, che dopo aver inaugurato la nuova sede da quasi mezzo miliardo di 

dollari, ha chiuso a marzo il dipartimento didattico, considerato uno dei fiori all’occhiello 

dell’offerta culturale, licenziando in tronco qualcosa come un centinaio di persone. C’è da 

riflettere, se una tra le più potenti organizzazioni culturali al mondo non riesce a reggere 

nemmeno due settimane di lockdown senza licenziare centinaia di lavoratori; c’è da riflettere 

se è davvero questa – nella pratica e non nella retorica – la cultura che ci interessa. 

In Italia, il blocco dei licenziamenti ha impedito temporaneamente l’espulsione dei lavoratori 

dai luoghi di lavoro e, quindi, anche dalle organizzazioni e imprese culturali, ma non ha 

impedito altrettante ripercussioni sul piano individuale nei confronti di molte centinaia di 

migliaia di lavoratori, non inquadrati nei contratti di dipendenza assimilabili ai dipendenti di 

altre filiere produttive, in una stratificazione di progressive disuguaglianze, fino all’invisibilità più 

totale.  

 

Si sa, il mondo della cultura si regge in gran parte sulla determinazione di chi ci lavora con 

forme di autoimprenditorialità forti e si assume pienamente i rischi di qualsiasi contingenza; per 

questo vi è un gran numero di partite IVA, che già, quanto a tutele, si collocano su di un livello 

differenziale rispetto ai lavoratori dipendenti. Ma il vero problema è rappresentato dai 

lavoratori invisibili , tali non perché fuggano una regolarizzazione che impedirebbe loro di 

lavorare in nero; al contrario, si tratta di lavoratori inquadrati, titolari di contratti regolari, che 

pagano tasse e contributi ma invisibili ai database degli istituti nazionali al momento di 

erogare forme di sussidio e aiuto. Qui la parte del leone la fa lo spettacolo dal vivo con i 

contratti intermittenti – modalità assai diffusa di regolare il rapporto di lavoro – che, tuttavia, 
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non permette ai lavoratori, nella gran parte dei casi, di emergere nella platea dei destinatari di 

possibili sussidi. 

Non solo loro ovviamente; i prestatori d’opera, i curatori delle mostre, i traduttori, gli 

amministratori delle case editrici di piccole dimensioni che figurano come amministratori in 

regime di co.co.co senza dipendenti, tutto il mondo dell’associazionismo di piccole dimensioni 

che non ha la massa critica economica per accedere agli ammortizzatori sociali, tutti i 

professionisti che forniscono servizi ai beni culturali, ai musei, alle biblioteche, al settore turistico 

o come esperti singoli o attraverso associazioni. Un insieme di lavoratori che si stima prossimo 

alle 300 mila unità9 a livello nazionale, per quanto le stime dell’invisibile portino con loro ampie 

alee di incertezza dimensionale. 

Non si pensi, tuttavia, che si tratti di un fenomeno residuale anche se importante nei numeri, 

che si tratti dello strato marginale del lavoro culturale, semi-professionale e al limite 

dell’hobbysmo, senza alcun pregiudizio di qualità – sia chiaro – ma intendendo con ciò che la 

sostenibilità economica provenga da un’altra occupazione. Qui non si sta parlando di queste 

persone, che pure esistono e legittimamente “abitano” nel comparto culturale; si parla di 

professionisti e prestatori d’opera che vengono contrattualizzati dalle istituzioni maggiori, dai 

grandi musei, dalle fondazioni liriche, dalle grandi compagnie di spettacolo, dal mondo 

dell’audiovisivo e sono in grado di contribuire con apporti significativi di creatività individuale, 

che lavorano unicamente nel mondo culturale. Indispensabili, spesso innovativi, flessibili e 

semplicemente invisibili per interi settori dell’amministrazione pubblica.  

Va dato atto che nel susseguirsi dei decreti vi è stato un tentativo di allargamento della base 

degli aventi diritto, anche se il fenomeno non è certo superato e continua a sussistere un 

elemento strutturale che necessita di una profonda riforma: una categorizzazione obsoleta 

delle professioni, nella loro declaratoria e nella difficoltà a riconoscere i nuovi lavori, una 

tassonomia delle attività per codici ATECO che ribalta nel terzo millennio la sua matrice 

novecentesca, una situazione caotica nell’accoppiata tra regimi fiscali e professioni, al di fuori 

di quelle storicamente consolidate, l’incomunicabilità dei database confinati nei differenti 

comparti dell’amministrazione pubblica. Non un vuoto normativo, che a quel punto si potrebbe 

pensare di riempire con un singolo atto normativo, ma un’ipertrofia di norme e classificazioni 

contraddittorie che rende necessario il ricorso al bricolage e all’invenzione amministrativa, al 

proliferare di soluzioni uniche, speciali, spesso irripetibili, e molto spesso invisibili, appunto. 

 

 

9 Stima degli “invisibili” in Italia a cura di Fondazione Fitzcarraldo, aprile 2020 
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Nei diversi rilevamenti degli effetti del COVID sull’occupazione culturale e con l’ultima 

rilevazione di maggio è possibile confrontare come cambia la situazione per coloro che hanno 

risposto ai successivi questionari: la quota di coloro che hanno avuto accesso a forme di 

sostegno e di ammortizzatori sociali passa dal 10% della prima rilevazione al 29% della seconda 

e si attesta sul 44% nel terzo questionario, testimoniando dell’allargamento progressivo della 

platea degli aventi diritto a forme di sostegno e di ammortizzazione delle perdite economiche. 

Si tratta per la maggior parte dei casi di Cassa integrazione normale e in deroga, di Fondo 

integrativo salariale. Seguono il bonus di 600 € (poco più del 20% nella seconda rilevazione, 

poco più del 30% nella terza), e la sospensione nel pagamento dei contributi, al 10% nella 

seconda rilevazione, sopra al 35% nella terza. 

 

 

 
 

In questo caso non si tratta di registrare un danno inferto dal COVID ma, al contrario, di 

evidenziare un comportamento reattivo, il tentativo di uscire quanto prima dalla condizione di 

oscuramento e di silenzio imposto dalla chiusura e riaffermare la propria presenza in modo 

alternativo, usando strumenti digitali e canali social . Niente di male in tutto ciò, anzi 

sicuramente un positivo aumento della consapevolezza dell’importanza del digitale, anche per 

chi se ne era tenuto a distanza. Semmai, un improvviso sovraccarico di contenuti digitali, non 

tutti di alta qualità professionale, come è prevedibile che avvenga quando l’urgenza impone di 

agire nell’immediato e di coprire nello spazio di ore ritardi accumulati in anni di disinteresse: di 

qui l’emergere evidente della qualità dei prodotti digitali da parte delle organizzazioni che 

avevano investito risorse importanti negli anni passati. Si sono visti migliaia di casi differenti, e 

non solo riguardanti le piccole strutture: si è passati dai video girati in modo amatoriale dal 

professionista singolo con il proprio smartphone, alla poderosa discesa in campo degli Uffizi 

dopo anni di sussiegosa distanza nell’aprire la pagina Facebook e nello scatenare polemiche 

per i video ironici e provocatori su TIK-TOK, fino all’improvvisa messa on line di materiale già 

disponibile in formato digitale e registrato negli anni addietro, con un effetto evidente di 

inflazione digitale. 

 

Se in tutto ciò non vi sono particolari elementi negativi, ma si evidenzia, semmai, lo sforzo 

necessario per raggiungere livelli qualitativi alti; è piuttosto l’eccesso retorico che genera 

qualche travisamento. Non è vero che tutti siamo diventati improvvisamente digitali; per molti 

che già erano adusi al lavoro digitale si è trattato di vincere le pigrizie che dissuadevano 
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dall’utilizzare sistemi, canali di comunicazione e social già disponibili da una decina d’anni; per 

altri, appunto, la svolta digitale ha evidenziato goffaggini contenutistiche e comunicative e 

resta, comunque, il fatto sottolineato dall’ISTAT che una quota importante, attorno a un terzo 

delle famiglie italiane, non ha accesso al mondo della comunicazione digitale, fatto gravissimo 

soprattutto in relazione al passaggio della scuola alla didattica digitale, specie per gli studenti 

delle scuole elementari e medie. 

La svolta digitale è ben leggibile anche nei questionari compilati dalle organizzazioni culturali: il 

64% dei rispondenti ha avviato iniziative, progettato o ideato contenuti per compensare la 

chiusura dei siti con un rapporto almeno virtuale con i propri pubblici. Una quota pari al 20% del 

totale ha prodotto contenuti nuovi espressamente progettati per il web, mentre per la 

maggioranza dei soggetti si è trattato di “spostare in rete” materiali già disponibili in formato 

digitale.  

Dato interessante, per il sottoinsieme di coloro che hanno risposto alla seconda e alla terza 

fase del monitoraggio, si evidenzia un balzo in avanti nell’uso del digitale: nella risposta 

multipla alla domanda specifica, la percentuale di coloro che hanno prodotto contenuti 

originali per il digitale passa dal 48 al 63%, dal 26 al 50% la quota di chi ha digitalizzato 

contenuti realizzati in precedenza e dal 39 al 55% coloro che hanno immesso in rete contenuti 

già digitalizzati. 

Quasi tutti (85% dei rispondenti) hanno reso disponibili le loro offerte digitali in maniera 

completamente gratuita. Né poteva essere diversamente: la produzione di contenuti a 

pagamento implica un processo di produzione accurato e una strategia di promozione e 

marketing dedicata che mal s’accordano con l’urgenza impellente di segnalare la propria 

esistenza e il prosieguo delle attività anche durante il lockdown. Tuttavia, la prospettiva di 

un’offerta digitale a pagamento appare interessante per il futuro nel diversificare e allargare le 

fonti di finanziamento a fronte di una drastica riduzione dei flussi di pubblico, la cui durata non 

è al momento prevedibile.  

Un elemento di riscontro importante viene dall’indagine che l’OCP ha condotto in 

cooperazione con l’Abbonamento Musei e il Politecnico di Torino sulla “dieta culturale” degli 

abbonati ai musei in Piemonte e Lombardia10. Ne emerge il forte incremento di consumi digitali, 

con meno differenze tra le classi d’età di quanto si potesse supporre, e soprattutto una 

disponibilità a pagare per poter usufruire di servizi culturali digitali di qualità elevata.  

È pur vero che il pubblico dell’Abbonamento Musei rappresenta un target fortemente motivato 

e appassionato, ma la crescita d’interesse verso il digitale mostra la necessità di recuperare 

 

10 Vedi sintesi dei risultati nella sezione della Relazione “Monitoraggio Effetti Covid nei comparti della Cultura in 
Piemonte” 
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ritardi, spesso motivati da una sottovalutazione dell’importanza della comunicazione digitale, 

a fronte di margini di crescita del pubblico in presenza che parevano ampi e maggiormente 

remunerativi, prima che le norme di distanziamento cancellassero repentinamente questa 

prospettiva. 

 
 

Sulle difficoltà delle sfide da affrontare non c’è molto da discutere: abbiamo annotato in 

precedenza come il COVID si sia abbattuto su di un comparto culturale già in condizioni di 

sostenibilità precaria, dopo l’indebolimento di lunghi anni di crisi economica, in presenza di una 

grande frammentazione interna e di un quadro normativo incompleto e contraddittorio. 

Il riavvio delle attività post COVID ha avuto l‘effetto di schiacciare tutte le problematiche 

strutturali e tutte le priorità direttamente sui blocchi di partenza: le difficoltà del passato, il 

reperimento di risorse per ripartire nonostante le perdite, le sfide del futuro, e il tutto in 

condizioni di grande incertezza. 

Ed è proprio l’incertezza sull’evoluzione quotidiana della situazione a rappresentare un 

vincolo di grandezza maggiore per le riaperture , come emerge anche dalle risposte ai 

questionari. 

Non è un caso che alle date di riapertura decise dal governo abbia fatto seguito una ripresa 

assai lenta delle attività e molti operatori non siano ancora oggi in grado di aprire, garantendo 

le norme di distanziamento e anti-contagio previste. 

È certo, tuttavia, che il convitato di pietra con cui fare i conti è la drastica riduzione di 

pubblico ammissibile in tutti i locali chiusi , ovvero il limite di 200 spettatori per spettacolo 

unitamente alle norme di distanziamento e contingentamento che abbassano le soglie di 

pubblico in moltissimi casi ben al di sotto delle soglie di sostenibilità economica. 

In questa situazione, non poter far previsioni su quando si uscirà dal quadro normativo attuale, 

ma, anzi, sotto scacco della spada di Damocle di possibili ulteriori lockdown parziali o totali nel 

malaugurato caso dell’innesco di nuovi focolai d’infezione, costituisce una condizione 

paralizzante e di difficilissima gestione sul piano delle singole strategie d’impresa. 

A questa situazione si accompagna sul più lungo periodo una previsione di calo sensibile del 

turismo nazionale e internazionale , che indubbiamente ha un peso rilevante nei flussi di 

pubblico, a partire dalle visite ai musei, ai beni culturali e alle città d’arte, non si sa ancora in 

che misura compensato da un turismo di prossimità. 
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Su questo punto occorre essere chiari: la sostenibilità di moltissime istituzioni, organizzazioni, 

imprese, associazioni si è retta fino a ora per quote consistenti – con tutta la variabilità di caso 

in caso – sul pagamento dei biglietti, sugli incassi del botteghino. Moltissime le motivazioni 

accumulatesi nel generare questa situazione, in Italia ma anche all’estero, dalla progressiva 

contrazione della spesa pubblica, alla strategia di autonomizzazione sul piano istituzionale ed 

economico degli enti culturali, anche per svincolare gli enti erogatori dall’obbligatorietà del 

sostegno, alle esigenza di indipendenza della produzione culturale, all’affermarsi di una prassi 

di finanziamento prevalente dei progetti e di un minor sostegno alle istituzioni in quanto tali. 

Resta il fatto poco discutibile che in presenza di una drastica riduzione del pubblico per 

molte istituzioni e organizzazioni culturali siano da ripensare da zero le forme di 

sostenibilità e siano da ri-inventare nuovi business model .  

Qui è inutile provare a contrapporre ideologicamente pubblico e privato, tutte le istituzioni e 

tutte le strutture vengono coinvolte, al di là della loro natura giuridica: subiscono perdite 

importanti le fondazioni, i teatri e i musei privati, così come i musei pubblici: anche i 78 milioni di 

euro persi dai musei statali nei mesi di lockdown dovranno essere ristorati, così come i mancati 

incassi del futuro. E la penuria di risorse che ha caratterizzato decenni di gestione del Ministero 

sarebbe davvero curioso si trasformasse oggi in opulenza e disponibilità, nel momento in cui 

compie un balzo in avanti l’indebitamento pubblico e ogni filiera produttiva, ogni comparto di 

servizi, necessita di interventi urgenti e inderogabili. 

Sarebbe un errore nelle valutazioni sulla crisi dare spazio alle denunce di derive mercantilistiche 

della cultura alla ricerca di profitti sul mercato, strategie puntualmente frustrate dalla crisi 

attuale: è semplicemente inutile e fuorviante. Le istituzioni culturali sono state spinte da più di 

un decennio a questa parte in Italia e in tutta Europa, non certo su loro iniziativa, a reperire 

risorse sul mercato per l‘attività ordinaria e a compensare il progressivo restringimento dei flussi 

di risorse pubbliche. Che tutto questo abbia comportato anche forti componenti ideologiche 

non v’è dubbio, ma ciò non toglie che nel momento attuale si faccia ancora più drammatica la 

ricerca delle risorse per l’attività quotidiana a fronte dell’aggravarsi della situazione degli enti 

pubblici. D’altro canto, il dibattito sulla natura della cultura pubblica o privata delle 

organizzazioni culturali, sulla gratuità dell’accesso o sulla conquista autonoma di quote di 

mercato non è certo una novità, ed è un dibattito più che legittimo, che va tenuto sui registri 

alti del confronto culturale e politico, ma non c’entra nulla con l’utilizzo strumentale questa 

contingenza.  

Qui, infatti, si parla del crollo della dimensione dei pubblici e del loro rapporto con le istituzioni, 

e i pubblici sono fatti di persone, non certo riducibili ai biglietti venduti. Pensare a un pubblico 

più che dimezzato, non significa un automatismo nel chiedere più soldi allo Stato per ripianare 
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le perdite, indipendentemente dalla natura dell’organizzazione, ma implica trovare un altro 

modello di sostenibilità, economica, sociale e culturale e ripensare completamente la propria 

missione. Il pubblico nelle sale non significa solo euro nelle biglietterie, ma è anche l’indicatore 

di come le risorse – e specie quelle pubbliche – vengano distribuite nel corpo sociale. La 

conquista del più vasto pubblico possibile è un compito etico delle istituzioni, oltre a essere 

l’indicatore dell’efficacia della redistribuzione delle risorse pubbliche nella società . Si tratta 

di un lato non secondario della democratizzazione della cultura. Un’offerta culturale costretta 

entro dimensioni di pubblico ridotte al limite dell’elitario, deve necessariamente pensare a un 

diverso modo di diffondere la propria produzione culturale, se vuole mantenere margini di 

legittimazione sociale per la propria spesa e per la quota di parte pubblica.  

Diviene fondamentale, quindi, proprio in questa contingenza, non confondere i pubblici, il 

mercato, i fenomeni di sovraffollamento e l’overtourism. Si tratta di fattispecie molto diverse, da 

non frullare a fini di superficiali querelle ideologiche.  

Come abbiamo visto, un conto è la dimensione del pubblico e un conto la sostenibilità 

economica: anche in una struttura completamente sostenuta dai contributi pubblici, il 

dimezzamento delle presenze possibili è un vulnus grave, che impone un ripensamento del modo 

di comunicare dell’istituzione culturale con i propri pubblici. Contemporaneamente, ciò genera 

anche un dissesto economico, ma sono due problemi che si presentano differenziatamente, 

anche se accoppiati. Così per le città d’arte: un conto è l’overtourism, la pressione antropica che 

genera insostenibilità ambientale, gentrification esasperata e degrado dell’ambiente fisico, che 

dev’essere necessariamente regolata e riportata entro margini sostenibili dal punto di vista 

ambientale e sociale; un altro conto, invece, inneggiare alla bellezza delle città vuote. Chi ha di 

queste passioni si accontenti di ammirare su tela la Ferrara trasfigurata e metafisica di De 

Chirico, dal momento che il turismo culturale non solo è componente essenziale della fruizione di 

cultura di alto valore, ma sostiene centinaia di migliaia di posti di lavoro e di lavoratori non certo 

meno meritevoli di quelli impegnati nel settore culturale, oltre a contribuire alle casse degli Enti 

Locali. 

Si tratta, invece, di porre barriere efficaci all’ overtourism e di distribuire meglio i flussi nei molti 

luoghi di pregio e nelle aree interne , oggi non considerati se non marginalmente dal turismo, e 

di far in modo di promuovere una conoscenza del territorio meno superficiale , meno veloce e 

capace di irrorare capillarmente di risorse anche i luoghi al di fuori delle quattro o cinque mete 

di riferimento per il turismo di massa. 

Ma c’è un altro elemento di fondamentale importanza che ha a che fare con le dimensioni del 

pubblico, i contingentamenti e le regole di distanziamento: i luoghi della cultura, i teatri, i musei, 

i cinema, le piazze e i parchi che ospitano manifestazioni coincidono per larghissima parte 
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con i luoghi della socialità,  sicché le condizioni vincolanti e i distanziamenti non sono solo un 

problema per le attività culturali, ma divengono questione che si allarga alla dimensione sociale 

nel suo complesso. 

Di qui, la riconquista di dimensioni importanti di utenti e frequentatori, la possibilità di 

condivisione degli spazi in condizioni di socialità accettabili e compatibili con il contenimento dei 

rischi sanitari, non è un problema solo economico delle attività culturali, ma va al cuore delle 

possibilità stesse di scambio sociale. 

 

In questo senso e in questa fase contingente, le attività culturali hanno una grande 

responsabilità nel proporre modi di fruizione e comportamenti utenti che contribuiscano a 

trovare un punto di equilibrio accettabile  – se non soddisfacente – tra le esigenze di 

contenimento dei rischi da contagio e una socialità ricca e degna di essere vissuta . Non si 

tratterà di forzare i vincoli esistenti per tornare alla situazione precedente, oggi strada 

impraticabile e destinata al fallimento, ma di lavorare sui vincoli per inventare nuove forme di 

fruizione culturale e di interazione sociale, fuori dalle consuetudini e probabilmente almeno in 

parte fuori dalle “scatole” che hanno contenuto le attività di scambio e di cultura fino ad ora. 

 

 

Le difficoltà della ripartenza  sono chiare a tutti e sono puntualmente riportate nel 

monitoraggio: il 57% dei rispondenti al questionario della terza fase, ovvero in prossimità della 

possibile riapertura, dichiara che uno dei principali ostacoli che si frappone alla ripartenza è la 

previsione di incassi troppo bassi , l’insostenibilità economica legata alla drastica limitazione 

del pubblico. L’alto costo degli interventi di adeguamento  è la risposta scelta da un altro 56% 

di rispondenti, mentre i costi di gestione per adempiere alle misure di prevenzione sono citati 

come un ostacolo importante da un altro 45%. Essendo questo il risultato di una risposta multipla, 

è evidente come gli operatori si trovino a dover affrontare l’interazione tra due o più di questi 

ostacoli, tutti a forte incidenza sull’economia della ripartenza. 

Se ce ne fosse stato bisogno, si tratta di un altro indizio di come sia necessario prevedere un 

intervento straordinario che consenta il necessario investimento per la riapertura, che  – come 

negli altri comparti dall’economia – eviti la chiusura definitiva di moltissime attività, la perdita di 

capitale economico e culturale nonché la dispersione di competenze, dal momento che molte 

delle professionalità presenti nel mondo della cultura si formano a bottega, nella trasmissione di 
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un sapere tacito, importante quanto quello formalizzato. Si pensi solo a tutte le professioni dello 

spettacolo.  

Riaprire rappresenta certamente un investimento, ma al contempo le norme attuali anti-COVID 

impongono di ripensare dalla base la maggior parte delle attività, le condizioni di 

sostenibilità economica e la missione stessa delle organizzazioni culturali . Riaprire in sordina, 

in tono minore, aspettando che passi la tempesta e che tutto ritorni come prima potrebbe 

rivelarsi una scelta assai rischiosa, se non fallimentare.  

E, d’altro canto, se vi sarà una qualche consistente iniezione di denaro pubblico per far fronte 

all’emergenza, è molto poco probabile che a distanza di breve tempo vi sia una seconda chance 

per finanziare un nuovo progetto strategico. Ripartenza e rilancio strategico non possono che 

essere affrontati in una sola mossa. Questa crisi, difficilmente evitabile, assume i connotati di un 

imperativo categorico: si deve, quindi si può.  

Ovviamente non esiste una ricetta, ma ogni organizzazione deve poter far conto sulle proprie 

specificità e sui propri punti di forza per costruire la via d’uscita dall’impasse, senza nascondersi 

i vincoli estremamente costrittivi che in questo momento paiono dare pochissime opportunità: 

un massimo di 200 spettatori con le regole del distanziamento di un metro o di un posto ogni tre, 

mette fuori gioco e rende insostenibili economicamente gli spettacoli nella maggior parte dei 

teatri e delle sale cinematografiche. Non va così meglio per musei e beni culturali. 

 

Ciò comporta una cascata di conseguenze di grande importanza che proviamo qui a declinare 

e che, pur nella loro banalità, configurano compiti tutt’altro che semplici. 

 

1) I sostenitori attivi di una istituzione culturale dovranno essere in futuro assai più 

numerosi del pubblico ammissibile in sede . Tranne un gruppo ristretto di strutture che 

già avevano raggiunto la capacità di carico massima di utenti/spettatori, tutti gli altri 

soggetti potevano contare su più o meno ampi margini di ampliamento di pubblico come 

strategia di sviluppo e di incremento dei budget. Ora questa prospettiva è negata a un 

gran numero di istituzioni e per la quota rimanente non rappresenta certo un terreno 

esteso per le traiettorie del futuro. 

 

2) La situazione descritta al punto precedente implica che s’individuino i pubblici con i quali 

si vuol interloquire identificando i canali, i modi e i prodotti culturali  che saranno oggetto 

di scambio di conoscenze e di interessi . Non sarà più possibile evitare una presenza 

professionale e di alto livello sul web e sui canali social, indipendentemente dal fatto che 
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si abbia o meno l’intenzione di vendere qualcosa on line, anche solo per poter mantenere 

un dialogo aperto e stimolante con i propri pubblici. E poi c’è la possibilità di andare 

incontro al pubblico, al di fuori dei luoghi istituzionalizzati della cultura. Non facile, una 

sfida nuova per ogni occasione, ma pur sempre un altro modo di coinvolgere pubblici. 

 

3) La diversa composizione di pubblici in presenza e a distanza comporta una messa a 

punto rigorosa della missione : cosa comunicare, a chi, perché, in quale modo, con quali 

risultati attesi sull’insieme degli aspetti culturali, sociali ed economici. Consolidare e 

fidelizzare un pubblico in gran parte fatto di non visitatori, di non fruitori in presenza, ma 

di potenziali aderenti a una membership, ad esempio, comporta una grande capacità di 

comprensione degli interessi, una forte tensione verso l’ascolto, una grande coerenza con 

la missione individuata. E la possibilità di chiamare a raccolta questa compagine anche 

nei momenti più difficili, per garantire la necessaria sostenibilità economica. 

 

4) Le risorse che vengono a mancare, o per la riduzione del pubblico o per ristrettezze 

economiche, difficilmente potranno essere sostituite da una sola fonte. Rivedere 

completamente il funding mix  comporta pensare a nuovi business model e 

probabilmente a una più larga integrazione delle fonti , compreso i proventi digitali ove 

possibili, ma anche la capacità di fornire servizi essenziali alle proprie collettività di 

riferimento e di pensare la propria attività come servizio rispetto alla società locale. Si 

pensi alle difficoltà che dovranno sostenere gli Enti locali nei prossimi mesi per garantire i 

servizi essenziali e le quote di loro competenza del sistema del welfare, e come questa 

situazione di grave ristrettezza di risorse si ribalterà in una pressione altrettanto forte 

richiesta di sostegno alle Fondazioni di origine bancaria. Anche quest’ultime, peraltro, 

vedranno in un breve lasso di tempo gli effetti di una complessiva recessione economica 

ribaltarsi sulle proprie capacità di erogazione. In questo contesto sarà davvero difficile 

pensare a una sostituzione automatica delle quote di mercato perse attraverso il ricorso 

ai finanziatori istituzionali del mondo culturale, il che comporta necessariamente, come si 

è detto, una revisione profonda delle modalità di reperimento e impiego delle risorse. 

Particolarmente in difficoltà, in questo quadro i centri culturali indipendenti, fenomeno 

imprenditoriale molto interessante che ha coinvolto una generazione di giovani 

nell’integrare valorizzazione del patrimonio, attività culturali, attività commerciali, loisir, 

ristorazione. Proprio questo mix di funzioni, in questo momento, concentra il massimo dei 

vincoli e dei contingentamenti, mettendo a repentaglio l’intera economia gestionale. 

Infine, anche se si parla qui di sostenibilità economica, è evidente come quest’ultima non 

possa essere disgiunta dalle altre componenti, dalla sostenibilità sociale, culturale e 
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ambientale. L’economia tutta è sfidata a muoversi verso una maggior sostenibilità 

ambientale, e questo passaggio non è solo tecnologia, ma cambiamento antropologico 

del modo di pensare lo stare, il produrre e l’abitare sulla terra. 

 

5) Le possibilità di alleanze e di sostegno potrebbero avere maggiori opportunità 

all’interno di dinamiche cross-settoriali che si pongono obiettivi complessi con impatti 

multipli , come nel caso di progetti che uniscano cultura, welfare e salute, o mettano al 

centro cultura e istruzione, che così tanti tributi hanno dovuto pagare separatamente alle 

logiche di contrasto alla pandemia e che forse – nella ricerca di logiche integrate – 

potrebbero dar vita a modelli culturalmente e socialmente ricchi. Se fino a oggi questi 

richiami sono risuonati come flebili ottativi, ostacolati dalla tradizionale e inossidabile 

separatezza tra settori dell’amministrazione e tra discipline, forse la situazione 

profondamente perturbata dal COVID potrebbe essere tra le condizioni che abilitano 

nuove logiche di progetto. 

 

6) Dal lento processo di apertura delle attività culturali non possiamo ancora ricavare 

indicatori certi per prevedere se e come cambierà il comportamento dei visitatori , degli 

spettatori, degli utenti; se i pubblici rifluiranno velocemente nei luoghi disponibili, se 

cambierà il mix tra consumi a casa e consumi negli spazi pubblici, se oltre al rito 

dell’aperitivo ci si ammasserà anche in altre occasioni. È certo però che le istituzioni 

culturali avranno un ruolo fondamentale nel rassicurare i propri utenti sull’uso sicuro degli 

spazi pubblici, nell’indurre comportamenti responsabili, nel favorire la riappropriazione dei 

luoghi della socialità in relativa sicurezza. 

 

7) È probabile che tutto ciò che era, e che cercheremo doverosamente di salvare nel 

prossimo futuro, non favorisca, però, la visione di prospettive completamente nuove o di 

prodotti culturali fino a ora impensati, ma è certo che invece occorrerà trovare 

comunque gli spazi per nutrire una grande creatività e libertà di pensiero nei modi di 

rispondere a queste difficoltà.  È ora di pensare alla creatività fuori di retorica, non come 

componente mitologica che la crisi libererebbe dalle pastoie di un quotidiano 

opprimente, ma come ricerca paziente, come un lavoro, al tempo stesso duro e colto, 

come istanza etica per assumere pienamente una logica di servizio necessaria per uscire 

da una situazione che rischia, altrimenti, di essere compromessa. E bisognerà esercitare 

la creatività nelle istanze alte delle visioni, e in quelle minute dei piccoli strumenti che ci 

evitino d’inciampare nel quotidiano. Càpitano momenti nella storia in cui si è chiamati a 

ridisegnare da capo il futuro, con gli strumenti spuntati disponibili in quel preciso 
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momento. Non è obbligatorio rispondere all’appello, ma è meglio provarci e non scoprire 

come potrebbe essere l’alternativa. 

 

La cascata di effetti e conseguenze non si esaurisce certo qui, e potrebbe essere 

ulteriormente declinata, ma è un compito che ciascuno di noi nelle diverse strutture e nelle 

differenti posizioni che ricopre difficilmente potrà evitare; piuttosto, vale la pena di fare il 

punto su di un tema centrale che COVID, lockdown e futuro prossimo hanno messo al centro 

dell’attenzione, ovvero la necessità di una riconsiderazione radicale del concetto di 

accessibilità.  

 

Non che mancassero motivi sufficienti già in precedenza per una riflessione di questo tipo, 

ma la consuetudine nell’approccio ai diversi temi, le modalità consolidate con le quali 

abbiamo guardato ai problemi di valorizzazione del patrimonio o di gestione delle 

organizzazioni culturali avevano reso quasi invisibile questa porzione dello scenario, come 

una macchia ceca localizzata al centro dello sguardo. 

Alcuni responsabili della comunicazione e dei social media di musei internazionali avevano 

pensato già da un pezzo che – per quanto grandi – i loro musei avrebbero potuto accogliere 

i milioni di persone e che, invece, quello che avevano da dire poteva riguardare miliardi di 

persone, non accoglibili in presenza, nemmeno nell’arco di una vita umana, all’interno del 

museo. E si sono attrezzati per costruire un altro modo di entrare in relazione con i pubblici 

potenzialmente interessati. 

Pareva un caso specifico, che riguardasse un numero limitato di istituzioni nazionali e 

internazionali, prioritariamente enormi strutture culturali; per tutti gli altri, i margini di crescita 

consistenti ponevano, semmai, il problema di raggiungere i non utenti, di sviluppare politiche 

di audience engagement, di sfruttare appieno le potenzialità della struttura, ponendo in 

secondo piano i limiti di accoglienza, se non per specifici contingentamenti dati da condizioni 

particolari o per ragioni di sicurezza nei casi, pure esistenti, di affollamento. Mali 

dell’abbondanza, da affrontare certo, da regolare e da riportare all’interno di un alveo di 

impatto antropico sostenibile, ma tutto sommato distanti dai moltissimi casi di offerte 

culturali in continua ricerca di una soglia sufficiente di pubblico, necessaria a continuare 

l’attività. 

 

Il contingentamento e il distanziamento sociale imposto dal COVID, cambiando 

radicalmente la situazione, ci hanno improvvisamente fatto realizzare quanto possano 
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essere angusti i limiti all’accoglienza fisica del pubblico per le strutture culturali, non in modo 

contingente, ma più profondo, in un senso esistenziale, ontologico: qualunque sia la capacità 

d’accoglienza di una struttura, riguarderà sempre un piccolo insieme di persone rispetto al 

pubblico potenziale e alla popolazione mondiale. Persino e per assurdo, i 10 milioni di visitatori 

del Louvre. E ciò ribalta completamente un atteggiamento che guardava al web, e ai social 

principalmente, come strumenti di comunicazione per attirare pubblico in presenza fisica 

nelle sale dei Musei, nelle sale da concerto, nei teatri.  

 

Ora, nel mezzo della crisi, constatiamo con grande chiarezza come il limite di pubblico  – 

anche per chi non l’avesse raggiunto – sia comunque il più duro ostacolo possibile 

all’accessibilità , nei casi in cui l’offerta preveda prevalentemente una fruizione in presenza. 

Perché non sia un fattore escludente occorre mettere in campo strategie complesse e 

articolate per offrire altro al proprio pubblico potenziale, in altri luoghi e attraverso altri canali. 

Un altro non comparabile con la presenza fisica, un altro diverso, ma comunque di grande 

valore. 

Proprio il contingentamento ci fa scoprire un valore profondo che davamo per scontato: 

il fruire di qualcosa in presenza , nell’irripetibile qui e ora, che si tratti di Martha Argerich che 

suona Schumann, Vasco Rossi, Beckett, un Crocefisso del Cimabue, un graffito di Keith 

Haring, l’essere qui, ora, con i sensi tesi a fabbricar ricordi per qualcosa che solo potremo 

ricostruire nella nostra mente e condividere in prima istanza con chi era con noi, 

trasformandolo in racconto per tutti gli altri. 

È importante tornare a dare valore a tutto ciò, a comprendere come, a suo modo, si tratti di 

un privilegio; allora ci peserà meno organizzarci per tempo, programmare con lungo anticipo, 

adottare tutte le procedure per quanto faticose che la contingenza propone, persino 

imparare ad apprezzare l’attesa.  

Ma perché questo privilegio non torni a essere fattore di esclusione, tratto distintivo di una 

élite supponente, occorre che le istituzioni e le organizzazioni culturali dispieghino una 

larghissima capacità di costruzione di prodotti culturali fruibili nella più ampia gamma di 

modalità e canali possibili. Si può tornare a celebrare e a far apprezzare il privilegio della 

presenza se vi è una politica di altissima accessibilità culturale che pervade il corpo sociale, 

a partire da una cooperazione da potenziare in modo esponenziale con tutto il sistema 

dell’istruzione.  
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Questo cambio di ottica propone una revisione profonda delle basi stesse della produzione 

culturale, implica l’adesione a una missione “di servizio” verso la società locale e 

contemporaneamente verso un pubblico globale, e il tener davvero insieme e fuor di retorica, 

locale e globale; implica un’estroflessione delle organizzazioni a capire prioritariamente i 

bisogni dei propri pubblici, attuali e potenziali, partendo dai loro vincoli, assai più cogenti in 

tempi di crisi, dalle loro possibilità di fruizione, dalla possibilità di nutrire i loro desideri; implica 

un duro lavoro di spostamento del baricentro della propria attività al di fuori di sé, nella 

società; ma non è alienazione, è ritorno a casa. 

 

Potrebbe aprirsi in questo modo un nuovo ed esteso campo di gioco che propone anche la 

possibilità di trovare altri sistemi di sostenibilità economica e di congiungerla sempre più 

strettamente alle altre declinazioni della sostenibilità in termini ambientali, culturali e sociali, 

che questa ultima crisi sottolinea brutalmente nella loro essenzialità, ricordandone nella 

maniera più drammatica possibile l’urgenza. 

Non sarà una ricerca facile, e i nuovi orizzonti appaiono caratterizzati da grandi incertezze, 

tuttavia, con il vantaggio di apparire senz’altro vasti, in parte da scoprire e in parte da 

riscrivere, cominciando ora, dall’interno dell’occhio del ciclone.  

Il trauma del COVID, in un intervallo di tempo quasi impercettibile, ha allontanato e messo in 

prospettiva le debolezze strutturali di tutto il sistema culturale e – intaccandone 

profondamente le condizioni di sostenibilità – ci fa percepire ora con chiarezza disarmante 

l’angustia e l’inadeguatezza del campo di gioco che abbiamo frequentato fino a ieri.  

 

Un nuovo campo è necessario, ma la partita non è stata interrotta e, continuando a giocare, 

bisognerà allargare il terreno stesso di gioco, permettere all’erba di crescere e chiamare a 

raccolta il pubblico attuale, a sostenere i giocatori da fuori campo, a dare una mano per 

costruire nuove tribune, spaziose e ariose. Per il pubblico che verrà. 
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Figura 1.1 Partecipazione di piemontesi e italiani alle principali attività culturali nel corso 
dell’anno (2018) 

[Valori percentuali] 
[popolazione con 6 anni e più] 
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Figura 1.2 Piemontesi che hanno letto almeno una volta a settimana un quotidiano e 
piemontesi che hanno letto almeno un libro nel corso dell’anno dal 2009 al 2019. 

[Valori percentuali] 
[popolazione con 6 anni e più] 

 
FONTE: elaborazioni OCP su dati ISTAT 

 

Figura 1.3 Piemontesi che hanno guardato la tv, hanno ascoltato la radio, usato un computer e 
navigato su Internet dal 2009 al 2019 

[Valori percentuali] 
[popolazione con 3 anni e più] 
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Nel corso del 2019 hanno aderito al monitoraggio dell’Osservatorio 200 musei e beni culturali  del 

Piemonte: di questi 54 afferenti al Sistema Museale Metropolitano di Torino e 146 distribuiti sul restante 

territorio regionale.  

 

Questi beni hanno registrato complessivamente 6,67 milioni di ingressi  confermando il risultato 

raggiunto nel 2018. 

 

Analizzando più nel dettaglio i singoli sistemi si conferma la buona prestazione nel Sistema Museale 

Metropolitano di Torino  che, con i suoi 5,27 milioni di ingressi , registra un incremento dell’1,6% di visite 

rispetto al 2018,  mentre nel resto della regione si osserva una sostanziale stabilità. 

 

Quasi il 60% delle visite registrate nel 2019 nel Sistema Museale Metropolitano è riconducibile ai 4 

grandi attrattori - Museo Egizio, La Venaria Reale, Museo del Cinema e Musei Reali di Torino - ovvero gli 

unici musei della regione capaci di superare i 500 mila ingressi annui. Tra questi, i Musei Reali di Torino 

hanno registrato il maggior incremento di visite (+16%) pari a circa 80.000 visite in più rispetto al 2018. 

 

Il risultato positivo dell’intero sistema museale non tocca, ovviamente, in egual misura ogni singolo bene: 

circa 89 musei e beni culturali nel 2019 hanno  infatti visto diminuire , anche con quote importanti, le 

proprie visite . Ne sono un esempio La Venaria Reale, che ha registrato una perdita di oltre 132.000 

ingressi rispetto al 2018, e il Castello di Racconigi che, a causa della chiusura del parco nei primi 5 mesi 

del 2019, ha contato circa la metà degli ingressi del 2018. 

 

Va ricordato che il patrimonio culturale piemontese è composto prevalentemente da realtà di 

piccole o piccolissime dimensioni : accanto ai 4 grandi attrattori, si contano infatti una decina di beni 

che registrano tra le 100 mila e le 300 mila visite e un numero molto importante, ben 88, di strutture che 

non raggiungono la quota dei 5 mila ingressi annui . Come ben sappiamo, sebbene il solo dato di 

pubblico non può essere sufficiente per comprendere e descrivere lo stato di salute e il valore della 

proposta culturale dei musei, continua a essere un’informazione utile per tener traccia dell’evoluzione 

della domanda museale sul territorio regionale.  

La diffusione capillare di beni di piccole dimensioni, che difficilmente raggiungono un ampio pubblico, 

interessa prevalentemente il territorio regionale extra-Torino dove troviamo solo 2 realtà, Villa Taranto e 

la Sacra di San Michele, in grado di superare le 100.000 presenze.  

Tra i primi 4 musei regionali spiccano la Sacra di San Michele, che raccoglie quasi il 30% in più di visite 

rispetto al 2018, e la Fondazione Asti Musei che migliora ulteriormente il risultato dell’anno precedente 

superando le 85.000 presenze. Tra i beni che hanno registrato un calo degli ingressi segnaliamo invece la 

Pinacoteca di Varallo che, dopo il successo registrato nel 2018, anno in cui gli ingressi erano triplicati 

complice la Mostra di Gaudenzio Ferrari, torna nel 2019 ai livelli di due anni prima, a dimostrazione 

dell’effetto trainante che può svolgere una mostra di richiamo anche sul territorio regionale. 
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Per ciò che concerne le esposizioni temporanee realizzate nei musei e beni del Piemonte, nel 2019 si 

segnalano 4 mostre accessibili solo con biglietto dedicato che hanno superato le 100.000 presenze : 

3 ospitate a La Venaria Reale - “Easy Rider”, “Ercole e il suo mito” e “Art Nouveau” - e la mostra 

“MACCHIAIOLI. Arte italiana verso la modernità” esposta alla GAM. 

 

Guardando invece alle tessere di libero accesso, nel 2019 si registra un aumento sia di Abbonamenti e 

Card Turistiche vendute sia di visite effettuate con esse . In particolare, l’Abbonamento Musei 

raggiunge nel 2019 il suo record con più di 960 mila visite realizzate dagli abbonati nel corso dell’anno e 

più di 129 mila tessere vendute. 

 



La Cultura in Piemonte: il 2019 e le sfide del Covid nel 2020 
 

37 

Figura 2.1 Ingressi nei musei e beni culturali del Piemonte per comune (2019)

 

FONTE: elaborazioni OCP su dati OCP  
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Tabella 2.1 Ingressi e numero di musei e beni culturali monitorati in Piemonte (2019) 

 Sistema Museale N° Musei Visite 

Sistema Museale Metropolitano di Torino*  54 5.275.694 

Sistema Museale Regionale 146 1.403.705 

Totale 200 6.679.399 

FONTE: elaborazioni OCP su dati OCP 

DATI AGGIORNATI A GIUGNO 2020 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 2.2 Andamento mensile degli ingressi nei musei e beni culturali in Piemonte (2019). 

 

FONTE: elaborazioni OCP su dati OCP 

DATI AGGIORNATI A GIUGNO 2020 
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NOTE 

* Il Sistema Museale Metropolitano di Torino comprende anche parte delle Residenze Sabaude localizzate fuori 

Torino: La Venaria Reale (TO); il Castello di Rivoli (TO); il Castello Reale di Moncalieri (TO); la Palazzina di Caccia 

di Stupinigi (TO); il Castello Ducale di Aglié (TO) e il Castello Reale di Racconigi (CN). 

 

NOTE 

* Non sono disponibili i dati mensili di tutti i musei e beni culturali monitorati 
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Figura 2.3 Tipologia di Biglietti (2019). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FONTE: elaborazioni OCP su dati OCP 

 

 

 

Figura 2.4 Distribuzione percentuale degli ingressi nei musei del Piemonte per tipologia di 
ingresso: scolastica, con Abbonamento Musei, con Card Turistiche e altre tipologie (2019) 

 
FONTE: elaborazioni OCP su dati OCP, Associazione Abbonamento Musei.it e Turismo Torino e Provincia 
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Figura 2.5 Musei e scuola: incidenza degli ingressi delle scolaresche sul totale degli ingressi 
registrati nei musei del Piemonte per mese (2019) 

 

FONTE: elaborazioni OCP su dati OCP 

Figura 2.6 Musei e abbonamenti: incidenza degli ingressi con Abbonamento Musei e Card 
Turistiche sul totale degli ingressi registrati nei musei del Piemonte per mese (2019) 

 
 

FONTE: elaborazioni OCP su dati OCP, Associazione Abbonamento Musei.it e Turismo Torino e Provincia 
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Figura 2.7 Distribuzione percentuale degli ingressi nei primi tre musei del Sistema Museale 
Metropolitano e nei restanti musei del sistema (2019).  

 

 
 

  
FONTE: elaborazione OCP su dati OCP 

 

 

Tabella 2.2 I 10 musei più visitati del Sistema Museale Metropolitano (2019) 

 
 Sede Ingressi totali 

1 Museo Egizio 853.320 

2 La Venaria Reale  818.173 
3 Museo Nazionale del Cinema 674.253 

4 MRT - Musei Reali Torino 596.000 

5 Palazzo Madama - Museo Civico d'Arte Antica 309.001 
6 MAUTO - Museo dell'Automobile di Torino 205.978 

7 GAM 185.216 

8 Juventus Museum 176.111 
9 Castello di Rivoli - Museo d'Arte Contemporanea 127.632 

10  Museo Nazionale del Risorgimento Italiano  120.364 
 

FONTE: elaborazione OCP su dati OCP e Associazione Abbonamento Musei.it 
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Tabella 2.3 Ingressi nel Sistema Museale Metropolitano di Torino (2017-2019) 

N.B. I dati contenuti nella tabella si riferiscono al numero di biglietti emessi o al conteggio degli 
ingressi effettuati e non al numero dei visitatori.  

 

PR COMUNE MUSEO 2017 2018 2019 
VARIAZIONE % 

2018-
2017 

2019-
2018 

CN Racconigi Castello di Racconigi 146.155 96.042 47.842 -34,3% -50,2% 

TO Agliè Castello Ducale di Agliè 54.879 50.098 48.685 -8,7% -2,8% 

TO Moncalieri Castello di Moncalieri 3.269 12.737 chiuso 289,6% - 

TO Nichelino Palazzina di Stupinigi 124.957 80.951 91.836 -35,2% 13,4% 

TO Pino Torinese Infini.to 50.149 53.355 51.182 6,4% -4,1% 

TO Rivoli Casa del Conte Verde 3.026 2.599 3.390 -14,1% 30,4% 

TO Rivoli Castello di Rivoli 116.795 125.134 127.632 7,1% 2,0% 

TO Torino Borgo e Rocca Medievale 31.722 28.456 32.846 -10,3% 15,4% 

TO Torino Camera - Centro Italiano per la 
Fotografia 

41.903 46.778 61.174 11,6% 30,8% 

TO Torino Fondazione Merz 8.604 11.695 9.448 35,9% -19,2% 

TO Torino Fondazione Sandretto np np np - - 

TO Torino Fondazione Teatro Regio 21.911 23.416 21.796 6,9% -6,9% 

TO Torino GAM 145.645 187.736 185.216 28,9% -1,3% 

TO Torino Juventus Museum 180.830 182.975 176.111 1,2% -3,8% 

TO Torino MAcA - Museo A come Ambiente 26.158 32.968 34.106 26,0% 3,5% 

TO Torino MAO 94.284 108.449 119.108 15,0% 9,8% 

TO Torino MEF - Museo Ettore Fico 31.505 25.814 17.569 -18,1% -31,9% 

TO Torino MEF Outside 1.703 7.912 900 364,6% -88,6% 

TO Torino MIAAO - Museo Internazionale di 
arti applicate 

chiuso chiuso chiuso - - 

TO Torino Mufant - Museolab del Fantastico 
e della Fantascienza 

3.241 2.729 2.688 -15,8% -1,5% 

TO Torino Musei Reali 489.432 515.889 596.000 5,4% 15,5% 

TO Torino Museo Arti Decorative Accorsi-
Ometto 

46.519 29.893 37.559 -35,7% 25,6% 

TO Torino Museo Cesare Lombroso 24.457 26.064 29.364 6,6% 12,7% 

TO Torino Museo Civico Pietro Micca 22.211 22.196 23.138 -0,1% 4,2% 

TO Torino Museo del Carcere Le Nuove 12.884 16.802 15.656 30,4% -6,8% 

TO Torino Museo della Frutta 12.688 12.391 12.727 -2,3% 2,7% 

TO Torino 
Museo della Radio e della 
Televisione 6.895 9.468 10.229 37,3% 8,0% 

TO Torino Museo della Scuola 10.326 12.111 13.477 17,3% 11,3% 

TO Torino Museo della Sindone 18.116 21.162 20.692 16,8% -2,2% 

TO Torino Museo di Anatomia 17.854 17.109 19.968 -4,2% 16,7% 

TO Torino Museo Diffuso della Resistenza 17.513 16.743 14.989 -4,4% -10,5% 

TO Torino Museo Diocesano di Torino 23.658 17.788 16.303 -24,8% -8,3% 

TO Torino Museo Egizio 850.465 849.163 853.320 -0,2% 0,5% 

TO Torino Museo Faà di Bruno 1.585 1.022 1.066 -35,5% 4,3% 

TO Torino Museo Lavazza  30.527 62.473 - 104,6% 

TO Torino Museo Nazionale Automobile 192.641 193.413 205.978 0,4% 6,5% 

TO Torino Museo Nazionale Cinema 720.657 649.866 674.253 -9,8% 3,8% 

TO Torino Museo Nazionale Montagna 60.778 61.206 63.906 0,7% 4,4% 

TO Torino Museo Nazionale Risorgimento 164.490 140.552 120.364 -14,6% -14,4% 

TO Torino Museo Regionale Scienze Naturali chiuso chiuso chiuso - - 
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PR COMUNE MUSEO 2017 2018 2019 
VARIAZIONE % 

2018-
2017 

2019-
2018 

TO Torino Museo Storia Naturale Don Bosco 2.771 2.737 2.988 -1,2% 9,2% 

TO Torino Museo Storico Artiglieria chiuso chiuso chiuso - - 

TO Torino Museo Storico Reale Mutua 2.587 2.639 3.411 2,0% 29,3% 

TO Torino Orto Botanico 12.493 13.736 14.476 9,9% 5,4% 

TO Torino Palazzo Barolo 6.100 7.172 6.358 17,6% -11,3% 

TO Torino Palazzo Carignano 22.341 19.735 19.522 -11,7% -1,1% 

TO Torino Palazzo Madama 228.404 211.177 309.001 -7,5% 46,3% 

TO Torino PAV 24.307 25.661 25.624 5,6% -0,1% 

TO Torino Pinacoteca Albertina 14.632 21.316 13.099 45,7% -38,5% 

TO Torino 
Pinacoteca Giovanni e Marella 
Agnelli 44.562 53.649 58.547 20,4% 9,1% 

TO Torino Reali Tombe e Basilica di Superga 84.931 39.048 41.747 -54,0% 6,9% 

TO Torino Villa della Regina 50.140 54.077 52.127 7,9% -3,6% 

TO Venaria Reale Appartamenti Reali Borgo 
Castello 

15.154 14.706 18.920 -3,0% 28,7% 

TO Venaria Reale La Venaria Reale 1.048.834 950.495 818.173 -9,4% -13,9% 

Totale al 2017 5.337.161  5.139.357  5.206.984  -3,7% 1,3% 

Numero Musei Rispondenti 52 53 53   

TO Torino Polo del '900***  67.220 79.195 - 17,8% 

Totale al 2018 e 2019  5.193.233  5.275.694  - 1,6% 

Numero Musei Rispondenti  54 54   

 
FONTE: elaborazione OCP su dati OCP e Associazione Abbonamento 

DATI AGGIORNATI A GIUGNO 2020 
Dati passibili di rettifiche 

np = non pervenuto, il museo non ha reso disponibili i dati di visita 
 
N.B. Il dato annuale del Polo del '900 include gli ingressi al Museo Diffuso della Resistenza (10. 485), ma 
non le visite ai luoghi di memoria presenti sul territorio cittadino (4.504) che invece sono incluse nel dato 
annuale del museo. Nel totale annuale del Sistema Metropolitano gli ingressi al Museo della Resistenza 
sono stati conteggiati una sola volta. 
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NOTE E AVVERTENZE DI AIUTO ALLA LETTURA DEI DATI 

CASTELLO DI RACCONIGI 

I dati del Castello di Racconigi includono le visite al Parco del Castello, chiuso nei mesi invernali. 

CASTELLO DUCALE DI AGLIÈ 

I dati del Castello di Agliè includono le visite al Parco del Castello, chiuso nei mesi invernali. 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Il Castello di Moncalieri ha riaperto al pubblico a novembre 2017 e ha chiuso nuovamente al pubblico a 
gennaio 2019. 

INFINI.TO 

I dati di Infini.to non includono gli accessi agli spettacoli del Planetario che sono stati: 

 47.912 nel 2017 
 51.120 nel 2018 
 49.638 nel 2019 

CASA DEL CONTE VERDE 

La casa del Conte Verde è uno spazio che ospita solo mostre temporanee. 

Il dato 2017 si riferisce alle mostre "Africa, dove vive lo spirito dell'arte", "Risveglio. La pittura non morirà", 
"Come sorelle", "Mostra di Francesco Blaganò", "Seconde Storie", "ANIMAE", "Arte di Nutrimento, tutto il 
mio DNA", "Percorsi di Viaggio", "Dal Rayogramma alla METROPOLITANA", "il mistero nelle COSE". 

Il dato 2018 si riferisce alle mostre "Il mistero delle COSE", "Fermo immagine", "Equilibri", "Donne che 
sorridono", "Storie Graffiate", "Tra terra e cielo", "Rivoli…Città fotografica", "Rivoli…e oltre", "Open Dreams", 
"Anni Novanta il decennio delle illusioni'', "L'Ortensia Segreta". 

Il dato 2019 si riferisce alle mostre "L'Ortensia Segreta", "Le Tentazioni della Materia", "Assenza di gravità", 
"Scienziate", "L'incanto della terra dell'acqua", "Nuvole d'Autore a Rivoli", "Scatto al RE", "Rivoli Città 
fotografica", "Gesti Indelebili", "Il femminino tra realtà e allegoria", "I segni dell'anima", "Ainaki Iraq", "Un 
sogno tutto rosa tranne il becco". 

BORGO E ROCCA MEDIEVALE 

I dati del Borgo e Rocca Medievale si riferiscono alle sole viste alla Rocca. Da aprile 2018 la gestione del 
bene è passata dalla Fondazione Torino Musei alla Città di Torino. 

La Rocca Medievale dal 2018 è aperta solo per visite guidate scolastiche a cura di Theatrum Sabaudiae 
e da maggio 2018 non vengono più conteggiati gli accessi liberi all'area del Borgo medievale. 

Il dato del 2017 del Borgo Medievale non include: 

 119.248 ingressi alle mostre esposte nella Chiesetta del Borgo medievale; 
 400 ingressi per attività extra; 
 240.684 ingressi liberi all'area del Borgo medievale 

Il dato del 2018 del Borgo Medievale non include: 

 6.879 ingressi alle mostre esposte nella Chiesetta del Borgo medievale; 
 16.494 ingressi liberi all'area del Borgo medievale 

CAMERA 

Dal 2017 Camera è entrato a far parte del monitoraggio dei Musei e Beni Culturali Piemontesi. 

Lo spazio non presenta una collezione permanente, ma propone ogni anno tre esposizioni principali e 
una serie di mostre complementari, alternando esperienze italiane e internazionali. 
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GAM 

Il dato del 2017 della GAM: 

 non include 1.393 ingressi per attività extra; 
 include gli 80.919 ingressi alla mostra “L'emozione dei colori nell'arte”. 

Il dato del 2018 della GAM: 

 non include 424 ingressi per attività extra; 
 include i 54.414 ingressi alla mostra “RENATO GUTTUSO. L'Arte rivoluzionaria nell'anniversario del 

'68”. 
 Include i 41.158 ingressi alla mostra “I MACCHIAIOLI. Arte italiana verso la modernità”; 

Il dato del 2019 della GAM: 

 Include i 54.710 ingressi alla mostra “I MACCHIAIOLI. Arte italiana verso la modernità”; 
 Include 42.390 ingressi alla mostra "GIORGIO DE CHIRICO. RITORNO AL FUTURO.Neometafisica e 

Arte Contemporanea". 
 Include 11.448 ingressi alla mostra "PAOLO ICARO. Antologia". 

MAO 

Il dato del 2017 del MAO: 

 non include 1.613 ingressi per attività extra; 
 include gli ingressi alle mostre di cui però non è stato fornito il dettaglio mensile per mostra. 

Il dato del 2018 del MAO: 

 non include 588 ingressi per attività extra; 
 Include 46.244 ingressi alle mostre visitabili con biglietto dedicato di cui: 

o 23.689 ingressi alla mostra “NINJA E SAMURAI Magia ed Estetica (BUSHI 2)”; 
o 11.309 ingressi alla mostra “ORIENTI. 7.000 anni di arte asiatica”; 
o 9.092 ingressi alla mostra “NOMADI DELL'ASIA”." 
o 2.154 ingressi alla mostra “LA CAPITALE DELLE STEPPE. Immagini dagli scavi di Karakorum 

Il dato del 2019 del MAO: 

 Include 47.989 ingressi alle mostre visitabili con biglietto dedicato di cui: 
o 11.277 ingressi alla mostra “TATTOO. L'arte sulla pelle”; 
o 20.866 ingressi alla mostra “Goccia a goccia dal cielo cade la vita. Acqua, Islam e arte”; 
o 15.846 ingressi alla mostra “Guerriere dal Sol Levante. La figura della donna guerriera in 

Giappone”. 

MEF e MEF-OUTSIDE 

Dal 2017 il MEF è entrato a far parte del monitoraggio dei Musei e Beni Culturali Piemontesi. 

Lo spazio non presenta una collezione permanente, ma propone ogni anno tre mostre temporanee 
tematiche. 

In dettaglio gli ingressi alle mostre ospitate tra il 2018 e il 2019: 

 10.531 ingressi per "Filippo de Pisis. Eclettico connoisseur fra pittura, musica e poesia"; 
 5.171 ingressi per "Duane Michals"; 
 10.649 ingressi per "100% Italia"; 
 4.370 ingressi per "Ettore Fico. Opere di grande formato"; 
 3.756 ingressi per "Gabriele Basilico / Giovan Battista Piranesi. Viaggi e vedute: da Roma a 

Shanghai"; 
 2.318 ingressi per "Brazil!"; 
 3.507 ingressi per "Some People". 
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Da ottobre 2017 ha aperto il MEF-Outside ed è entrato a far parte del monitoraggio dei Musei e Beni 
Culturali Piemontesi. 

MUFANT 

Dal 2017 il Mufant è entrato a far parte del monitoraggio dei Musei e Beni Culturali Piemontesi. 

MUSEI REALI 

Da febbraio 2013 la Galleria Sabauda e da giugno 2013 il Museo di Antichità sono stati integrati nei Musei 
Reali assieme a Palazzo Reale, Armeria Reale, Biblioteca Reale, alle sale espositive di Palazzo Chiablese 
e dal 2 ottobre 2018 si è aggiunta la Cappella della Sindone, di nuovo accessibile al pubblico nel 
percorso di visita, costituendo di fatto un unico polo museale. Nel presente prospetto per effettuare un 
confronto con gli anni precedenti si fornisce sotto la voce Musei Reali il dato complessivo degli ingressi 
nei beni considerati. 

Il dato del 2017 dei Musei Reali include: 

 18.504 ingressi alla mostra "Intorno a Leonardo" allestita alla Biblioteca Reale; 
 129.278 ingressi alle mostre allestite a Palazzo Chiablese di cui: 

o 43.642 ingressi alla mostra "Toulouse Lautrec. La Belle Epoque" (organizzata da soggetti 
terzi); 

o 85.636 ingressi alla mostra "Mirò! Sogno e Colore" (organizzata da soggetti terzi). 

Il dato del 2018 dei Musei Reali include: 

 86.089 ingressi alle mostre allestite a Palazzo Chiablese di cui: 

o 31.674 ingressi alla mostra "Mirò! Sogno e Colore" (organizzata da soggetti terzi); 
o 29.307 ingressi alla mostra "Frank Horvat. Storia di un fotografo"; 
o 25.108 ingressi alla mostra "Tutti gli “ismi” di Armando Testa" (fino al 31/12/2018). 

 39.487 ingressi per mostre allestite nella Galleria Sabauda di cui: 

o 16.522 ingressi alla mostra "Il silenzio sulla tela. Natura morta spagnola da Sánchez Cotán a 
Goya"; 

o 22.965 ingressi alla mostra "Van Dyck. Pittore di corte" (organizzata da soggetti terzi) 

Il dato del 2019 dei Musei Reali include: 

 49.136 ingressi alle mostre allestite a Palazzo Chiablese di cui: 
o 22.271 ingressi alla mostra "Tutti gli “Ismi” di Armando Testa". 
o 26.865 ingressi alla mostra "I mondi di Riccardo Gualino collezionista e imprenditore" (dati 

comunicati fino al 31 ottobre 2019, termine mostra 3 novembre 2019). 
 102.465 ingressi per mostre allestite nella Galleria Sabauda di cui: 

o 39.211 ingressi alla mostra "Van Dyck. Pittore di Corte" (organizzata da soggetti terzi). 
o 63.254 ingressi alla mostra "Leonardo da Vinci. Disegnare il futuro" (co-organizzata). 

Il dato 2019 di 596.154 attinge al dato comunicato al Giornale dell'Arte e aggiunge il dato delle mostre 
non organizzate dai Musei Reali, che solitamente non vengono incluse nel loro totale. 

MUSEO DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE 

Il dato 2018 del Museo della Radio e della Televisione include solo gli ingressi delle scolaresche. 

Il dato 2019 del Museo della Radio e della Televisione include gli ingressi delle scolaresche, delle aperture 
straordinarie, delle conferenze ospitate negli spazi del museo e le visite guidate su prenotazione curate 
dai soci Aire per gruppi e associazioni di adulti.  

Dal mese di settembre 2019 avviato nuovo metodo di conteggio dei passaggi. 

I dati del Museo della Radio e della Televisione includono gli ingressi delle scolaresche, delle aperture 
straordinarie, delle conferenze ospitate negli spazi del museo e le visite guidate su prenotazione curate 
dai soci Aire per gruppi e associazioni di adulti. 
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MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

I dati del Museo Diffuso della Resistenza includono le visite ai luoghi della memoria presenti in città. In 
totale i passaggi nei luoghi della memoria sono stati: 

 3.060 nel 2017 
 3.399 nel 2018 
 4.504 nel 2019 

Sono conteggiate inoltre le presenze alla mostra “Che razza di Storia” ospitata nella Sala 900 di Palazzo 
San Daniele dal 23 novembre 2018 al 2 febbraio 2019. 

MUSEO EGIZIO 

Il dato 2017 del Museo Egizio non include 16.434 ingressi per eventi privati 

MUSEO LAVAZZA 

L'8 giugno 2018 ha aperto il Museo Lavazza che è entrato a far parte del monitoraggio dei Musei e Beni 
Culturali Piemontesi. 

In totale gli ingressi all'Area Archeologica della Chiesa di San Secondo nel mese sono stati: 

 126 nel 2018 
 2.430 nel 2019 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

I dati del Museo Nazionale del Cinema includono le presenze all'ascensore panoramico della Mole 
Antonelliana. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 

Il dato del 2018 del Museo Nazionale della Montagna non include 1.100 ingressi alla Sala degli Stemmi. 

PALAZZO MADAMA 

Il dato del 2017 di Palazzo Madama: 

 non include 3.170 ingressi per attività extra. 
 include 93.711 ingressi alle mostre temporanee con biglietto dedicato di cui: 

o 35.620 ingressi alla mostra “LA STAMPA FOTOGRAFA UN’EPOCA. Scatti che raccontano 150 
anni della nostra storia”; 

o 31.018 ingressi alla mostra “ODISSEE. Diaspore, invasioni, migrazioni, viaggi e pellegrinaggi”; 
o 27.073 ingressi alla mostra “Franco Fontana. Paesaggi”. 

Il dato del 2018 di Palazzo Madama: 

 non include 2.983 ingressi per attività extra. 
 include 172.377 ingressi alle mostre temporanee con biglietto dedicato di cui: 

o 83.763 ingressi alla mostra “GIANFRANCO FERRÈ. Sotto un'altra luce”; 
o 31.018 ingressi alla mostra “ODISSEE. Diaspore, invasioni, migrazioni, viaggi e pellegrinaggi”; 
o 33.304 ingressi alla mostra “CARLO MAGNO VA ALLA GUERRA. Cavalieri e amor cortese nei 

castelli tra Italia e Francia”; 
o 19.090 ingressi alla mostra “LA SINDONE E LA SUA IMMAGINE. Storia, arte e devozione”. 
o 5.202 ingressi alla mostra “MADAME REALI: CULTURA E POTERE DA PARIGI A TORINO”. 

Il dato del 2019 di Palazzo Madama: 

 include 14.721 ingressi alle mostre temporanee con biglietto dedicato di cui: 

o 3.687 ingressi alla mostra “LA SINDONE E LA SUA IMMAGINE. Storia, arte e devozione”; 
o 47.171 ingressi alla mostra “MADAME REALI: CULTURA E POTERE DA PARIGI A TORINO”; 
o 63.623 ingressi alla mostra “STEVE McCURRY. LEGGERE”; 
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o 20.428 ingressi alla mostra “L’ITALIA DEL RINASCIMENTO. LO SPLENDORE DELLA MAIOLICA”; 
o 31.409 ingressi alla mostra “DALLA TERRA ALLA LUNA. L’arte in viaggio verso l’astro 

d’argento”. 

PINACOTECA GIOVANNI E MARELLA AGNELLI 

Il dato 2018 della Pinacoteca Agnelli non include 36 ingressi per attività extra. 

REALI TOMBE E BASILICA DI SUPERGA 

Da novembre 2018 è stato avviato il restauro della Basilica di Superga, pertanto il sito resterà 
parzialmente chiuso alle visite e alle funzioni religiose. 

APPARTAMENTI REALI BORGO CASTELLO 

Da giugno 2018 la gestione degli Appartamenti Reali Borgo Castello è passata a La Venaria Reale. 

LA VENARIA REALE 

I dati includono gli ingressi alle mostre temporanee accessibili con biglietto dedicato. 

 25.997 ingressi per “Masbedo. Handle with care” (29/10/2016 – 15/01/2017); 
 106.490 ingressi per “Meraviglie degli Zar. I Romanov e il Palazzo Imperiale di Peterhof” 

(16/07/2016 – 29/01/2017); 
 109.178 ingressi per “Brueghel. Capolavori dell'arte fiamminga” (21/09/2016 – 29/01/2017); 
 101.798 ingressi per “Giovanni Boldini” (29/07/2017 – 28/01/2018); 
 55.411 ingressi per “Peter Lindbergh. A Different Vision on Fashion Photography” (07/10/2017 – 

04/02/2018); 

Dal mese di marzo 2018 i dati delle mostre vengono raccolti mensilmente. 

I dati 2018 includono: 

 20.521 Ingressi per la mostra "Cani in Posa. Dall'antichità ad oggi"; 
 68.481 Ingressi per la mostra "Easy Rider. Il mito della motocicletta come arte"; 
 39.222 Ingressi per la mostra "Ercole e il suo mito"; 
 46.214 Ingressi per la mostra "Elliott Erwitt Personae"; 
 43.504 ingressi per "Genio e Maestria"; 
 7.657 Ingressi per la mostra "Il Piffetti ritrovato e altri capolavori". 
 56.463 ingressi per "Preziosi strumenti, illustri personaggi"; 
 92.373 ingressi per "Sebastião Salgado. Genesi"; 
 72.184 ingressi per "La fragilità della bellezza". 

I dati 2019 includono: 

 33.061 Ingressi per la mostra "Cani in Posa. Dall'antichità ad oggi"; 
 34.887 Ingressi per la mostra "Easy Rider. Il mito della motocicletta come arte"; 
 64.120 Ingressi per la mostra "Ercole e il suo mito"; 
 25.478 Ingressi per la mostra "Elliott Erwitt Personae"; 
 80.421 Ingressi per la mostra "Il Piffetti ritrovato e altri capolavori"; 
 90.511 Ingressi per la mostra "Art nouveau. Il trionfo della bellezza"; 
 39.378 Ingressi per la mostra "Viaggio nei Giardini d’Europa. Da Le Nôtre a Henry James"; 
 60.908 Ingressi per la mostra "David LaChapelle Atti Divini". 

PERIODO DI CHIUSURA 

2017: dal 20 febbraio al 17 marzo 

2018: dal 12 febbraio al 04 marzo 
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POLO DEL ‘900 

"Il Polo del '900 è un centro culturale di Torino aperto alla cittadinanza e rivolto soprattutto ai giovani e 
ai nuovi cittadini. È uno spazio polifunzionale: al suo interno trovano casa 19 Enti partecipanti, sale 
lettura, spazi per eventi e un Museo (il Museo Diffuso della Resistenza). I dati qui riportati rappresentano 
l'affluenza totale alla struttura. L'attività di monitoraggio del pubblico avviene tramite contaccessi, 
registri firme e un'attività di sbigliettamento per gli ingressi al Museo, alle attività espositive ed una parte 
degli eventi. Lo strumento di sbigliettamento (con i relativi interi, ridotti, gratuiti) sono disponibili solo per il 
Museo Diffuso, che fornisce i propri dettagli autonomamente nel report di propria competenza. 

Nei totali mensili sono compresi gli ingressi del Museo Diffuso per quanto riguarda le visite all'interno della 
sede. Non sono invece comprese le visite ai luoghi di memoria del Museo che si svolgono sul territorio." 

N.B. I dati del Polo del '900 includono gli ingressi al Museo Diffuso della Resistenza, ma non le visite ai 
luoghi di memoria presenti sul territorio cittadino che invece sono incluse nel dato del museo della 
Resistenza. Nel totale del Sistema Metropolitano gli ingressi al Museo della Resistenza sono stati 
conteggiati una sola volta.  
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Figura 2.8 Distribuzione percentuale degli ingressi nei primi tre musei del Sistema Museale 
Regionale e dei restanti 143 musei del sistema (2019). 

 

 
Fonte: elaborazioni OCP su dati OCP e Associazione Abbonamento Musei.it 

 
 
Tabella 2.4 I 10 musei più visitati del Sistema Museale Regionale (2019) 

 
 PR Sede Ingressi totali 

1 VCO Villa Taranto 171.816 

2 TO Sacra di San Michele 144.939 

3 AT Palazzo Mazzetti 68.312 

4 TO Castello di Masino 60.409 

5 CN Castello Falletti di Barolo 57.700 
6 CN Castello di Grinzane Cavour - Museo delle Langhe 50.298 
7 AT Abbazia di Vezzolano 46.252 

8 CN Castello della Manta 37.015 

9 TO Museo Martini 35.181 

10 TO Forte di Fenestrelle 33.942 
 

Fonte: elaborazioni OCP su dati OCP e Associazione Abbonamento Musei.it 
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Tabella 2.5 Ingressi nel Sistema Museale Regionale (2017-2019) 

N.B. I dati contenuti nella tabella si riferiscono al numero di biglietti emessi o al conteggio degli 
ingressi effettuati e non al numero dei visitatori.  

PR CITTA' MUSEI E BENI CULTURALI 2017 2018 2019 
VARIAZIONE % 

2018-2017 2019-2018 

AL Acqui Terme Museo Civico Archeologico 5.267 5.033 4.457 -4,4% -11,4% 

AL Alessandria Museo del Cappello Borsalino 627 chiuso chiuso - - 

AL Alessandria Museo Etnografico "C'era una 
volta"(Museo Gambarina) 

8.990 10.088 11.826 12,2% 17,2% 

AL Alessandria Museo Marengo 2.775 3.203 2.277 15,4% -28,9% 

AL Alessandria Palazzo Cuttica 1.408 4.557 2.495 223,7% -45,2% 

AL Alessandria Sale d'Arte 1.610 1.597 3.406 -0,8% 113,3% 

AL Alessandria Teatro delle Scienze 1.573 2.111 1.548 34,2% -26,7% 

AL Bistagno Museo Gipsoteca Monteverde 1.206 1.791 1.714 48,5% -4,3% 

AL 
Casale 
Monferrato 

Museo Civico di Casale Monf.to 5.386 5.172 7.260 -4,0% 40,4% 

AL 
Casale 
Monferrato Museo d'Arte e Storia Ebraica 15.819 16.374 16.264 3,5% -0,7% 

AL Conzano Villa Vidua np np np - - 

AL Gavi Forte di Gavi 10.189 7.013 5.053 -31,2% -27,9% 

AL Novi Ligure Museo dei Campionissimi 2.541 4.877 4.654 91,9% -4,6% 

AL Ovada Museo Paleontologico "Giulio Maini" 1.122 900 1.075 -19,8% 19,4% 

AL Rocca Grimalda Museo della Maschera np np np - - 

AL Serralunga di 
Crea 

Sacro Monte di Crea 1.001 1.417 918 41,6% -35,2% 

AL Tortona Pinacoteca - Tortona 5.674 6.067 6.010 6,9% -0,9% 

AL Volpedo Studio Pellizza da Volpedo 7.002 8.814 8.449 25,9% -4,1% 

Totale provincia di Alessandria confrontabile dal 2017 72.190 79.014 77.406 9,5% -2,0% 

AT Albugnano Abbazia di Vezzolano 37.632 39.642 46.252 5,3% 16,7% 

AT Asti Museo del Risorgimento di Asti np 2.677 chiuso - - 

AT Asti 
Fondazione Asti Musei - Palazzo 
Mazzetti 

38.077 79.679 85.884 109,3% 7,8% 

AT 
Castelnuovo Don 
Bosco 

Museo Missionario Don Bosco 12.751 12.783 10.241 0,3% -19,9% 

AT Cisterna d'Asti Museo Arti e Mestieri 4.859 5.289 5.474 8,8% 3,5% 

Totale provincia di Asti confrontabile dal 2017 93.319 140.070 147.851 50,1% 5,6% 

BI Biella Fondazione Pistoletto* 39.520 41.615 39.194 5,3% -5,8% 

BI Biella Giardino Botanico di Oropa* 7.886 7.274 8.397 -7,8% 15,4% 

BI Biella Macist Museum 2.088 7.275 1.886 248,4% -74,1% 

BI Biella Museo dei Tesori di Oropa 8.535 7.276 8.084 -14,8% 11,1% 

BI Biella Museo del Territorio Biellese* 15.018 13.430 11.175 -10,6% -16,8% 

BI Biella Palazzo La Marmora* 572 1.364 864 138,5% -36,7% 

BI Candelo Ricetto di Candelo* 4.416 15.120 1.501 242,4% - 

BI Cossato Ecomuseo del Cossatese e delle 
Baragge* 

np 295 50 - - 

BI 
Mezzana 
Mortigliengo 

Museo Laboratorio del Mortigliengo* 110 160 294 45,5% 83,8% 

BI Pray La Fabbrica della Ruota* np 3.078 1.264 - -58,9% 

BI Ronco Biellese Ecomuseo della Terracotta* 806 473 1.381 -41,3% 192,0% 

BI Rosazza Casa Museo dell'Alta Valle del Cervo* 695 684 650 -1,6% -5,0% 

BI Sordevolo Ecomuseo della Tradizione 
Costruttiva* 

np 1.361 450 - -66,9% 

BI Trivero Casa Zegna* np 1.361 5.882 - 332,2% 

BI Verrone Falseum - Museo del falso e 
dell'inganno* 

1.545 1.997 1.360 29,3% -31,9% 

Totale provincia di Biella confrontabile dal 2017 81.191  102.763  82.432 26,6% -19,8% 
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PR CITTA' MUSEI E BENI CULTURALI 2017 2018 2019 
VARIAZIONE % 

2018-2017 2019-2018 

CN Alba Museo Civico "Federico Eusebio" 18.480 np np - - 

CN Barolo Museo dei Cavatappi np np np - - 

CN Barolo WIMU - Museo del vino 51.951 52.542 57.700 1,1% 9,8% 

CN Borgo San 
Dalmazzo 

Museo dell'Abbazia di Borgo San 
Dalmazzo 

750 835 806 11,3% -3,5% 

CN Bra Museo Civico Craveri np np np - - 

CN Bra Museo del Giocattolo 2.733 2.226 2.684 -18,6% 20,6% 

CN Bra Palazzo Traversa 4.923 3.966 4.404 -19,4% 11,0% 

CN Busca Castello del Roccolo 5.082 4.269 3.471 -16,0% -18,7% 

CN Caraglio Filatoio Rosso 17.858 9.157 9.855 -48,7% 7,6% 

CN Casteldelfino Centro visita Aleve' 5.794 4.952 5.284 -14,5% 6,7% 

CN Cherasco Museo della Magia 10.877 15.195 12.911 39,7% -15,0% 

CN Chiusa di Pesio Museo della Regia Fabbrica di Vetri e 
Cristalli 

np np np - - 

CN 
Costigliole 
Saluzzo 

Palazzo Serriod de La Tour np np np - - 

CN Cuneo Museo Archeologico Caburrum 299 np np - - 

CN Cuneo Museo Civico di Cuneo 24.378 30.752 28.532 26,1% -7,2% 

CN Cuneo Museo Diocesano di Cuneo 332 468 566 41,0% 20,9% 

CN Demonte Palazzo Borelli np np np - - 

CN Dronero Espaci Occitan 1.230 894 689 -27,3% -22,9% 

CN Dronero Museo Mallé 1.301 771 911 -40,7% 18,2% 

CN Fossano Castello Principi D'Acaja 3.179 772 3.781 -75,7% 389,8% 

CN Fossano Museo Diocesano di Fossano 3.883 1.296 904 -66,6% -30,2% 

CN Frabosa Soprana Grotte di Bossea np np np - - 

CN Govone Castello Reale di Govone 10.679 9.137 11.985 -14,4% 31,2% 

CN Grinzane Castello di Grinzane Cavour - Museo 
delle Langhe 

36.595 44.561 50.298 21,8% 12,9% 

CN Lagnasco 
Castelli Tapparelli D'Azeglio di 
Lagnasco np np np - - 

CN Magliano Alfieri 
Museo Civico Arti e Tradizioni Popolari 
La Cultura del gesso 2.195 1.800 1.837 -18,0% 2,1% 

CN Manta Castello della Manta 31.697 33.261 37.015 4,9% 11,3% 

CN Martiniana Po Museo del Piropo 365 306 305 -16,2% -0,3% 

CN Mombasiglio Museo Generale Bonaparte 139 167 76 20,1% -54,5% 

CN Mondovì Chiesa della Missione 1.663 2.579 2.970 55,1% 15,2% 

CN Mondovì Museo Civico della Stampa 554 631 chiuso 13,9% - 

CN Mondovì Museo della Ceramica 2.253 9.238 8.891 310,0% -3,8% 

CN Mondovì Torre Civica del Belvedere 2.940 3.437 4.886 16,9% 42,2% 

CN Piasco Museo dell'Arpa 2.874 2.161 2.227 -24,8% 3,1% 

CN Revello Abbazia di Staffarda 19.225 19.349 20.210 0,6% 4,4% 

CN Revello Museo Naturalistico fiume Po 1.759 1.308 1.084 -25,6% -17,1% 

CN Rocca de Baldi Castello di Rocca de' Baldi 1.355 1.110 676 -18,1% -39,1% 

CN Saluzzo Casa Pellico 829 1.491 1.688 79,9% 13,2% 

CN Saluzzo Castiglia 16.964 18.612 15.791 9,7% -15,2% 

CN Saluzzo Museo Civico Casa Cavassa 14.613 19.376 17.907 32,6% -7,6% 

CN Saluzzo Torre Civica 4.774 5.150 4.460 7,9% -13,4% 

CN Sanfront Borgata Museo Balma Boves 2.950 5.097 2.760 72,8% -45,9% 

CN Savigliano Museo Civico di Savigliano 4.612 7.027 6.066 52,4% -13,7% 

CN Savigliano Museo Ferroviario 4.756 5.727 5.765 20,4% 0,7% 

CN Savigliano Palazzo Taffini - Salone d'Onore 38 np np - - 

CN Serralunga d'Alba Castello di Serralunga 15.508 17.268 15.916 11,3% -7,8% 
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PR CITTA' MUSEI E BENI CULTURALI 2017 2018 2019 
VARIAZIONE % 

2018-2017 2019-2018 

CN Venasca Fabbrica dei suoni 20.956 18.897 18.420 -9,8% -2,5% 

CN Vinadio Forte Albertino 8.269 9.650 7.720 16,7% -20,0% 

Totale provincia di Cuneo confrontabile dal 2017 361.612 365.435  371.451 1,1% 1,6% 

NO Casalbeltrame 
Museo Etnografico dell'attrezzo 
agricolo 1.633 1.438 1.290 -11,9% -10,3% 

NO Novara Civiche Raccolte del Broletto 27.136 20.147 26.466 -25,8% 31,4% 

NO Novara Cupola San Gaudenzio 6.932 5.620 5.377 -18,9% -4,3% 

NO Novara Museo Faraggiana Ferrandi 14.093 12.778 14.039 -9,3% 9,9% 

NO Novara Raccolte di Casa Museo Rognoni 
Salvaneschi 

373 134 22 -64,1% -83,6% 

NO Oleggio Museo Fanchini 12.450 12.719 16.574 2,2% 30,3% 

NO Orta San Giulio Sacro Monte d'Orta np np np - - 

NO Romagnano Sesia 
Museo storico Etnografico della bassa 
valsesia 

np np np - - 

NO 
San Maurizio 
D'Opaglio 

Museo del Rubinetto 303 np np - - 

NO Vacciago di 
Ameno 

Fondazione Calderara 1.576 880 1.018 -44,2% 15,7% 

Totale provincia di Novara confrontabile dal 2017 64.496 53.716 64.786 -16,7% 20,6% 

TO Alpignano Ecomuseo il sogno e la luce 2.725 2.183 2.020 -19,9% -7,5% 

TO Avigliana Museo del Dinamitificio Nobel np np np - - 

TO Bardonecchia Forte Bramafam 5.513 5.495 5.980 -0,3% 8,8% 

TO Bardonecchia Museo di Arte Religiosa Alpina - 
Bardonecchia 

438 429 444 -2,1% 3,5% 

TO Cambiano Munlab - Museo dell'Argilla 355 619 413 74,4% -33,3% 

TO Caravino Castello di Masino 86.175 71.246 60.409 -17,3% -15,2% 

TO Carmagnola Ecomuseo della Canapa np 453 494 - 9,1% 

TO Carmagnola Museo Civico Navale np 275 297 - 8,0% 

TO Carmagnola Museo Civico Storia Naturale np 1.675 1.261 - -24,7% 

TO Carmagnola Museo Tipografico Rondani np 277 427 - 54,2% 

TO Ceresole Reale Homo et Ibex 2.484 1.384 2.051 -44,3% 48,2% 

TO Chieri Museo Martini 13.545 26.813 35.181 98,0% 31,2% 

TO Cuorgnè Museo Archeologico del Canavese - 
Cuorgnè 

2.246 2.165 2.236 -3,6% 3,3% 

TO Exilles Forte di Exilles np np np - - 

TO Fenestrelle Forte di Fenestrelle 36.967 45.922 33.942 24,2% -26,1% 

TO Frossasco Museo dell'Emigrazione 1.764 2.336 2.137 32,4% -8,5% 

TO Frossasco Museo del Gusto 1.809 141 chiuso -92,2% - 

TO Giaglione Museo di Arte Religiosa Alpina - 
Giaglione 

89 73 65 -18,0% -11,0% 

TO Grugliasco Museo del Grande Torino np np 2.861 - - 

TO Ivrea Anfiteatro Morenico - Rete Museale 5.671 4.830 3.627 -14,8% -24,9% 

TO Ivrea Laboratorio Museo Tecnologicamente 3.654 4.438 5.475 21,5% 23,4% 

TO Ivrea Museo Civico Pier Alessandro Garda 5.282 5.878 5.631 11,3% -4,2% 

TO Locana Centro visitatori Locana 3.961 3.388 3.382 -14,5% -0,2% 

TO Noasca Centro visitatori Noasca 819 818 626 -0,1% -23,5% 

TO Novalesa 
Museo Archeologico dell'Abbazia di 
Novalesa 

np np np - - 

TO Novalesa Museo di Arte Religiosa Alpina - 
Novalesa 

322 368 326 14,3% -11,4% 

TO Pavone Canavese Museo del Centro Studi D'Andrade np np np - - 

TO Pinerolo Casa del Senato 1.353 1.459 960 7,8% -34,2% 

TO Pinerolo Civico Museo Didattico di Scienze 
Naturali "Mario Strani" 

3.003 2.880 4.267 -4,1% 48,2% 
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PR CITTA' MUSEI E BENI CULTURALI 2017 2018 2019 
VARIAZIONE % 

2018-2017 2019-2018 

TO Pinerolo Museo Civico dell'Arte Preistorica 1.729 1.800 1.611 4,1% -10,5% 

TO Pinerolo Museo dell'Arma di Cavalleria 5.419 6.590 9.288 21,6% 40,9% 

TO Pinerolo Museo Storico del Mutuo Soccorso 1.143 1.193 750 4,4% -37,1% 

TO Pinerolo 
Palazzo Vittone - Collezione Civica 
d'Arte 2.468 3.545 2.279 43,6% -35,7% 

TO Pinerolo Palazzo Vittone - Museo Civico 
Etnografico del Pinerolese 

2.759 3.752 3.802 36,0% 1,3% 

TO Prali Ecomuseo delle Miniere 16.660 13.497 13.136 -19,0% -2,7% 

TO Ribordone Centro visitatori Ribordone 1.195 960 1.383 -19,7% 44,1% 

TO Ronco Canavese Centro visitatori Ronco 5.727 5.652 4.259 -1,3% -24,6% 

TO Rosta Abbazia di S. Antonio di Ranverso np np np - - 

TO 
San Benigno 
Canavese 

Abbazia di Fruttuaria 4.300 3.540 3.429 -17,7% -3,1% 

TO San Giorio di Susa Cappella del Conte np 147 135 - -8,2% 

TO San Secondo di 
Pinerolo 

Castello di Miradolo 21.922 9.341 11.187 -57,4% 19,8% 

TO Sant'Ambrogio di 
Torino 

Sacra di San Michele 124.045 111.841 144.939 -9,8% 29,6% 

TO Santena Castello Cavour 2.784 2.900 2.438 4,2% -15,9% 

TO Settimo Torinese Ecomuseo del Freidano 4.985 5.701 4.944 14,4% -13,3% 

TO 
Spineto di 
Castellamonte 

Centro Ceramico Fornace Pagliero 1.752 1.768 np 0,9% - 

TO Susa Museo Diocesano Arte Sacra 3.100 3.283 2.501 5,9% -23,8% 

TO Torre Pellice Museo Valdese 5.439 4.723 4.846 -13,2% 2,6% 

TO Trana Giardino Botanico Rea 5.253 4.522 5.589 -13,9% 23,6% 

TO Usseglio Museo Civico Alpino np 1.133 796 - -29,7% 

TO Vaie Museo Laboratorio della Preistoria 2.597 1.134 2.245 -56,3% 98,0% 

TO Valprato Soana Centro Visitatori Campiglia Soana 3.047 1.135 1.469 -62,8% 29,4% 

Totale provincia di Torino confrontabile dal 2017 394.499 373.702 395.538 -5,3% 5,8% 

VC Alagna Valsesia Walser Museum 4.755 5.259 3.998 10,6% -24,0% 

VC Borgosesia 
Museo di Archeologia e Paleontologia 
Carlo Conti 1.106 2.337 2.542 111,3% 8,8% 

VC Varallo Pinacoteca di Varallo 5.265 18.799 4.422 257,1% -76,5% 

VC Varallo Sacro Monte di Varallo 38.112 44.051 35.344 15,6% -19,8% 

VC Vercelli Museo Camillo Leone 9.986 7.790 9.782 -22,0% 25,6% 

VC Vercelli Museo del Tesoro del Duomo 4.876 3.139 5.261 -35,6% 67,6% 

VC Vercelli Museo Francesco Borgogna 7.003 8.773 6.885 25,3% -21,5% 

Totale provincia di Vercelli confrontabile dal 2017 71.103 90.148 68.234 26,8% -24,3% 

VCO Verbania Giardini Villa Taranto 165.500 171.413 171.816 3,6% 0,2% 

VCO Verbania Museo del Paesaggio - Palazzo Viani 9.170 8.366 6.619 -8,8% -20,9% 

VCO Verbania Museo Villa Giulia np np np - - 
Totale provincia del Verbano -Cusio-Ossola confrontabile dal 
2017 

174.670 179.779  178.435 2,9% -0,7% 

Totale al 2017 1.313.080 1.384.627  1.386.133  5,4% 0,1% 

Numero Musei Rispondenti 133 140 140   

BI comuni vari Rete Museale Biellese  22.458 19.785 - -11,9% 

BI Biella Palazzo Gromo Losa*  11.144 7.134 - -36,0% 

BI Pettinengo 
Museo della sacralità dell’acqua e 
degli acquasantini (MUSA)* 

 351 204 - -41,9% 

TO Carmagnola Sinagoga di Carmagnola  662 468 - -29,3% 

TO Lemie Confraternita SS. Nome di Gesù  371 182 - -50,9% 

TO Viù Museo di Arte Sacra di Viù  319 88 - -72,4% 

Totale al 2018 e 2019  1.404.646 1.403.705 - -0,1% 

Numero Musei Rispondenti  146 146   

FONTE: elaborazione OCP su dati OCP e Associazione Abbonamento Musei.it 
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DATI AGGIORNATI A GIUGNO 2020 

Dati passibili di rettifiche 

N.B. Nel 2018 e 2019 la somma degli ingressi dei singoli beni afferenti al Sistema Museale Regionale, 
non coincide con il totale 2018 e 2019 indicato in Tabella 2.6. Questo perché rientrano nella Rete 
Museale Biellese alcuni beni monitorati già singolarmente (contrassegnati con *) di cui è stato fornito 
il dato annuale, mentre all’interno del dato della Rete sono conteggiati i soli ingressi delle 
domeniche da giugno ad ottobre. Nel totale annuale del Sistema il dato è stato contato una sola 
volta. 

NOTE E AVVERTENZE DI AIUTO ALLA LETTURA DEI DATI 
 
np = non pervenuto, il museo non ha reso disponibili i dati di visita 
 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

AcdB - ALESSANDRIA CITTÀ DELLE BICICLETTE 

Il dato 2019 include gli ingressi alla mostra "Scatti. Fausto Coppi e i suoi fotografi"  

SACRO MONTE DI CREA 

I dati del Sacro Monte di Crea fanno riferimento agli ingressi alla Cappella del Paradiso. 
Da luglio 2019 la Cappella del Paradiso è chiusa al pubblico per restauri. 

STUDIO PELLIZZA DA VOLPEDO 

Il dato 2018 include gli ingressi alla mostra "Capolavori che ritornano" 

PROVINCIA DI ASTI  

Dal 15 di ottobre 2018 la gestione dei seguenti siti: Domus Romana, Complesso San Pietro, Palazzo Alfieri, 
Cripta di Sant'Anastasio non è più diretta dal Comune di Asti, ma dalla Fondazione AstiMusei. I dati 
raccolti fanno riferimento agli accessi con lo Smart Ticket, un biglietto che consente di visitare i sei siti 
della Fondazione Asti Musei (Palazzo Mazzetti, Cripta e Museo di Sant’Anastasio, Palazzo Alfieri, la 
Domus Romana, la Torre Troyana e il Complesso Monumentale di San Pietro e Museo Archeologico) nei 7 
giorni successivi alla prima convalida del biglietto. 
Nel totale dei musei rispondenti vengono considerati tutti i beni gestiti dalla Fondazione Asti Musei. 

MUSEO DEL RISORGIMENTO DI ASTI 

Il museo è chiuso a tempo indeterminato per lavori di manutenzione straordinaria da agosto 2018. 

FONDAZIONE ASTI MUSEI - PALAZZO MAZZETTI 

I dati di Palazzo Mazzetti includono gli ingressi alle mostre temporanee ospitate al suo interno che hanno 
accesso anche con biglietto dedicato. Nei dati inseriti in tabella sono inclusi: 

 1.531 ingressi per "Donazione de Benedetti" (11/12/2017 - 12/01/2018) - ingresso gratuito. 

 46.908 ingressi per "Marc Chagall. Colore e magia" (27/09/2018 - 03/02/2019). 

 18.076 ingressi per "Ayrton Senna 25" (29/03/2019 - 14/04/2019) - ingresso gratuito 

 34.518 ingressi per "Monet e gli impressionisti in Normandia" (13/09/2019 - 16/02/2020) - Dati fino 
a dicembre 2019. 
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PROVINCIA DI BIELLA 

RETE MUSEALE DEL BIELLESE 

I Musei e Beni Culturali contrassegnati con l’asterisco (*) fanno parte della Rete Museale Biellese.  

Periodo di apertura della Rete Museale Biellese: 

 dal 3 giugno al 14 ottobre 2018.  

 dal 2 giugno al 13 ottobre 2019. 

La Rete Museale Biellese comprende 18 ecomusei e altri piccoli musei situati in vari Comuni della 
provincia di Biella. A livello complessivo la rete comunica il dato relativo unicamente delle domeniche di 
apertura fissate dalla Rete.  

I beni che fanno parte della Rete sono: Antonio Bertola Ingeniere Militare, Atelier dello Scultore Massimino 
Perino, Casa Menabrea, Casa Museo dell'Alta Valle del Cervo, Casa natale di Pietro Micca, Casa Zegna, 
Castello Vialardi di Verrone, Centro di Documentazione del Lago di Viverone, Centro di Documentazione 
sull'Emigrazione, Ecomuseo del Cossatese e delle Baragge, Ecomuseo della Terracotta, Ecomuseo della 
Tradizione Costruttiva, FAI - Collezione Enrico, Falseum - Museo del falso e dell'inganno, Fondazione 
Pistoletto, Giardino Botanico di Oropa, La Fabbrica della Ruota, Lanificio Botto e Villaggio operaio, 
Monastero Cluniacense di Castelletto Cervo, Museo dei Tesori di Oropa, Museo del Bramaterra, Museo 
del Territorio Biellese, Museo della Passione, Museo della sacralità dell’acqua e degli acquasantini 
(MUSA), Museo delle Migrazioni, Museo dell'Infanzia, Museo Laboratorio del Mortigliengo, Palazzo Ferrero, 
Palazzo Gromo Losa, Palazzo La Marmora, Ricetto del Candelo, Riserva Naturale Parco Burcina "Felice 
Piacenza", Santuario di San Giovanni D'Andorno. 

FONDAZIONE PISTOLETTO 

Dal 2016 negli ingressi della Fondazione Pistoletto sono inclusi nel totale gli ingressi ad eventi, corsi di 
formazione, mostre organizzate da Cittadellarte. Nei dati inseriti in tabella sono inclusi: 

 36.490 ingressi nel 2017; 
 39.535 ingressi nel 2018. 
 35.664 ingressi nel 2019 

MACIST MUSEUM 

I dati 2019 del Macist Museum includono: 
 277 ingressi alla mostra "Anthology". 

PALAZZO GROMO LOSA 

Palazzo Gromo Losa ospita solo esposizioni temporanee 

PALAZZO LA MARMORA 

Il dato 2017 si riferiscono ai soli ingressi registrati dal Palazzo La Marmora. 
I dati 2018 e 2019 includono i passaggi nelle domeniche di apertura delle Rete Museale Biellese. 

RICETTO DEL CANDELO 

I dati 2017 del Ricetto del Candelo si riferiscono alle sole visite guidate e scolaresche, non è stato 
possibile rilevare il numero di passaggi nell’area. 
I dati 2018 del Ricetto del Candelo si riferiscono agli ingressi delle scolaresche e le visite guidate di tutto 
l'anno. A questo totale sono stati aggiunti i dati stimati dei passaggi nell'area del Ricetto nelle 
domeniche di apertura della Rete Museale Biellese che sono stati 7.468 dal 03/06/2018 al 14/10/2018 
I dati 2019 si riferiscono ai soli ingressi registrati nelle domeniche di apertura della Rete Museale Biellese. 
Nel 2017 e 2018 ha ospitato la manifestazione "Borgo di Babbo Natale". 
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ECOMUSEO DEL COSSATESE E DELLE BARAGGE 

I dati 2019 si riferiscono ai soli ingressi registrati nelle domeniche di apertura della Rete Museale Biellese. 

MUSEO DELLA SACRALITÀ DELL’ACQUA E DEGLI ACQUASANTINI (MUSA) 

I dati 2019 si riferiscono ai soli ingressi registrati nelle domeniche di apertura della Rete Museale Biellese. 

CASA ZEGNA 

Il dato 2018 di Casa Zegna si riferisce alle visite della mostra "Uomini all'Italiana" esposta dal 6 maggio al 
28 ottobre 2018 

PROVINCIA DI CUNEO 

BORGATA MUSEO BALMA BOVES 

I dati della Borgata Museo Balma Boves si riferiscono ai soli ingressi con visita guidata. 
Dal 2019 l'accesso all'area della borgata senza visita guidata è a pagamento. 
I dati includono: 

 1.459 passaggi liberi senza visita guidata nel 2017; 
 3.603 passaggi liberi senza visita guidata nel 2018; 
 1.289 ingressi a pagamento senza visita guidata nel 2019. 

CASTELLO DEL ROCCOLO 

Il dato 2018 del Castello del Roccolo: 
 include 377 ingressi per "Carte da decifrare" evento organizzato da Fondazione Artea; 
 non include 500 ingressi stimati agli eventi organizzati dal Festival Mirabilia dal 28/06 al 01/07. 

Il dato 2019 del Castello del Roccolo include 467 ingressi per "Carte da decifrare" evento organizzato da 
Fondazione Artea. 

FILATOIO 

Il dato 2017 del Filatoio Rosso include gli ingressi alla mostra "Y Kimono Now", "La valle [ri]Trovata", "Terra 
di Seta. 400.000 bozzoli dalla Terra alla Luna". 

Il dato 2018 del Filatoio Rosso include gli ingressi alle mostre gratuite "Sconfinamenti. Percorsi di 
reportage in Valle Gesso" e "Le Fil du monde. Migrazione e identità nell’opera di Elizabeth Aro". 

I dati 2019 del Filatoio Rosso includono gli ingressi alle mostre "Amarcord piemontese. Emozioni e 
incantesimi nell’opera di Federigo Sclopis", "Under Water", "Io Guardo", "Ego" e "Le Terre soffici". 

Il Filatoio è stato chiuso a marzo, ma hanno comuque aperto su prenotazione le visite del Museo del 
Setificio Piemontese. 

MUSEO DIOCESANO DI FOSSANO 

Il Museo Diocesano di Fossano è chiuso da gennaio 2019 per lavori di rinnovamento locali.  

Nel frattempo, il Museo ha ospitato in un locale non interessato dai lavori alcune mostre temporanee. 

MUSEO CIVICO DELLA STAMPA 

Da gennaio 2019 il Museo è chiuso per recupero strutturale del palazzo che ospita l'allestimento. 

CASTELLO REALE DI GOVONE 

Nel 2018 e 2019 ha ospitato l'evento "Magico Paese di Natale". 

MUSEO CIVICO DI SAVIGLIANO A. OLMO E GIPSOTECA CALANDRA 

Il dato 2017 del Museo Civico di Savigliano include gli ingressi alle mostre "Di stanze", "Premio Leonardo" e 
"La Grande Guerra. Prima della vittoria ci fu caporetto. Per non dimenticare", "Dalla scultura 
all'immagine" e "Dal gioco al modellismo. Dal modellismo al gioco". 
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Il dato 2018 del Museo Civico di Savigliano include gli ingressi alle mostre "Premio Leonardo", "Rosa 
sonora -chitarre e liuti con bordoni aggiunti. Profumi, colori e suoni del legno" e "Sculture di pane al 
museo". 

Il dato 2019 del Museo Civico di Savigliano include gli ingressi alle mostre "Rinascenza", "Con fatica e con 
coraggio", "MicrO MondO. La vita invisibile agli occhi", "100 anni di calcio saviglianese", "L'estate di Andy 
Warhol", "Omaggio a Maria Rosa Ravera Aira. Esposizione della donazione al Museo Civico", "CUNEO 
RECLAME. La Provincia Granda nei manifesti pubblicitari" e "Il colore oltre l'inverno". 

LA FABBRICA DEI SUONI 

Per il 2019 si sono registrati: 
 8.753 ingressi a La Fabbrica dei Suoni (Venasca) 
 9.667 ingressi all'Atlante dei Suoni (Boves) 

FORTE ALBERTINO DI VINADIO 

Il dato 2019 del Forte di Vinadio non include 6.616 ingressi gratuiti registrati nel Temporary shop attivo dal 
25/07/2019 al 25/08/2019. 

Il 24 e 25 novembre 2018 ha ospitato il Mercatino di Natale 

Il 23 e 24 novembre 2019 ha ospitato il Mercatino di Natale 

PROVINCIA DI NOVARA 

CIVICHE RACCOLTE DEL BROLETTO 

I dati 2018 delle Civiche Raccolte del Broletto includono 8.588 ingressi registrati per la mostra "Il 
Rinascimento di Gaudenzio Ferrari" che è stata esposta dal 24 marzo al 1 luglio 2018 

CUPOLA DI SAN GAUDENZIO 

Il dato 2018 include 390 ingressi ad eventi. 

MUSEO FARAGGIANA FERRANDI 

Il dato 2018 include 204 ingressi all'evento "Ri-nascita". 

PROVINCIA DI TORINO 

Dal 1° settembre 2019 nei musei civici di Pinerolo è stato introdotto il biglietto a pagamento sotto forma 
di tessera unica nominativa valida 365 giorni dalla data di acquisto al costo di 5 euro. 

MUSEO DEL GUSTO 

Il Museo del Gusto è chiuso da settembre 2018. 

CIVICO MUSEO DIDATTICO DI SCIENZE NATURALI "MARIO STRANI" 

Il dato 2017 include gli ingressi registrati per le mostre "#Interferenze", "Attimi", "Zoologia Mirabilis tra Mito 
e Realtà", "Bonsai", "Vene di Paglia", "Brucio anch'io". 

Il dato 2018 include gli ingressi registrati per le mostre "Vene di Paglia", "Brucio anch'io", "Lose dipinte", 
"Insetti, Insetti e ancora Insetti", "Creature nel  buio". 

Il dato 2019 include gli ingressi registrati per le mostre "Creature nel buio", "Nel nostro piatto", 
"Coesistenze", "Il cielo sull'acqua", "MANU MARA – NATURE’S CALLING". 

MUSEO CIVICO DELL'ARTE PREISTORICA 

Il dato 2019 include gli ingressi registrati per la mostra "Tempo di Mulini". 

MUSEO ARTE RELIGIOSA ALPINA 

Le sedi di Bardonecchia/Melezet, Giaglione e Novalesa sono aperti su richiesta durante tutto l'anno. 
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PALAZZO VITTONE - COLLEZIONE CIVICA D'ARTE 

Il dato 2017 include gli ingressi registrati per la mostra "Bernardo Vittone. Un architetto nel Piemonte del 
'700". 

Il dato 2017 include gli ingressi registrati per la mostra "Acquisizioni 2016-2017". 

Il dato 2019 include gli ingressi registrati per le mostre "L'arte e il mistero cristiano", "Uno scrigno di colori". 

PALAZZO VITTONE - MUSEO CIVICO ETNOGRAFICO DEL PINEROLESE 

Il dato 2017 include gli ingressi registrati per le mostre "Un patrimonio femminile: abiti e costumi nelle valli 
valdesi", "Nel segno del sacro", "50 anni della Badia corale". 

Il dato 2018 include gli ingressi registrati per le mostre "50 anni della Badia corale", "Addio inverno", "Il 
mondo di Heidi", "Mani da lavoro", "Il presepe nella tradizione popolare". 

Il dato 2019 include gli ingressi registrati per le mostre "Il presepe nella tradizione popolare", "La cucina 
tradizionale della valli che salgono da Torino", "Da Noè alle bollicine", "Dove tutto è di pietra", "Tempo di 
mulini", "Saluti da... ". 

MUSEO VALDESE 

Il dato 2018 include 210 ingressi per l'inaugurazione del nuovo Museo Valdese. 

PROVINCIA DI VERCELLI 

MUSEO DI ARCHEOLOGIA E PALEONTOLOGIA CARLO CONTI 

Il museo è entrato a far parte del monitoraggio nel 2019, ma ha fornito i dati a partire da luglio 2017. 

PINACOTECA DI VARALLO 

I dati 2018 della Pinacoteca di Varallo includono 18.150 ingressi registrati per la mostra "Il Rinascimento di 
Gaudenzio Ferrari" che è stata esposta dal 24 marzo al 16 settembre 2018. 

SACRO MONTE DI VARALLO 

La Riserva speciale del Sacro Monte di Varallo, dal 1° gennaio 2012 amministrata dall'Ente di Gestione dei 
Sacri Monti, è un complesso storico, artistico, religioso e ambientale, articolato in 45 cappelle variamente 
disposte all'interno del perimetro del santuario, liberamente visitabile senza biglietto di accesso. 
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Tabella 2.6 Le 25 mostre con biglietto dedicato più visitate in Italia (2019) 

N. 
VISITATORI 

TOTALI 
VISITATORI 
AL GIORNO TITOLO MOSTRA SEDE CITTA' DATA INIZIO DATA FINE 

1 593.616 3.431 Biennale di Venezia. May You Live In Interesting Times Giardini e Biennale Venezia 11/05/2019 21/11/2019 

2 270.000 816 Dream. L’arte incontra i sogni Chiostro del Bramante Roma 29/09/2018 25/08/2019 

3 241.697 1.667 The art of Banksy. A visual protest Mudec Milano 21/11/2018 14/04/2019 

4 232.734 1.082 Andy Warhol Complesso del Vittoriano Roma 03/10/2018 05/05/2019 

5 180.569 868 Pollock e la Scuola di New York Complesso del Vittoriano Roma 10/10/2018 05/05/2019 

6 152.211 1.951 Bird Cage. A temporary shelter Galleria Borghese Roma 09/04/2019 07/07/2019 

7 141.513 1.106 Verrocchio, il maestro di Leonardo Palazzo Strozzi Firenze 09/03/2019 14/07/2019 

8 103.370 355 Easy Rider La Venaria Reale Venaria Reale 18/07/2018 05/05/2019 

9 103.352 948 Rubens, Van Dyck, Ribera. La collezione di un principe Gallerie d’Italia - Palazzo 
Zevallos Stigliano 

Napoli 01/11/2018 07/04/2019 

10 102.658 551 Escher Pan Napoli 05/12/2018 07/04/2019 

11 102.527 268 Ercole E Il Suo Mito La Venaria Reale Venaria Reale 13/09/2018 29/09/2019 

12 102.340 360 Art Nouveau La Venaria Reale Venaria Reale 17/04/2019 26/01/2020 

13 101.684 782 I Macchiaioli. Arte italiana verso la modernità GAM Torino 26/10/2018 24/06/2019 

14 95.307 231 Il Piffetti Ritrovato La Venaria Reale Venaria Reale 19/12/2018 02/02/2020 

15 88.802 716 Paul Klee. Alle origini dell’arte Mudec Milano 31/10/2018 03/03/2019 

16 84.673 791 Boldini e la moda Palazzo dei Diamanti Ferrara 16/02/2019 02/06/2019 

17 84.411 789 Natalia Goncharova tra Gauguin, Matisse e Picasso Palazzo Strozzi Firenze 28/09/2019 12/01/2020 

18 77.323 703 Leonardo da Vinci. La scienza prima della scienza Scuderie del Quirinale Roma 13/03/2019 30/06/2019 

19 75.765 583 Da Magritte a Duchamp 1929: Il Grande Surrealismo 
dal Centre Pompidou 

Palazzo Blu Pisa 11/10/2018 17/02/2019 

20 71.090 397 Elliott Erwitt La Venaria Reale Venaria Reale 27/09/2018 24/03/2019 

21 66.803 324 Lachapelle La Venaria Reale Venaria Reale 14/06/2019 06/01/2020 

22 67.425 246 Warhol&Friends. New York negli anni ’80 Palazzo Albergati Bologna 29/09/2018 30/06/2019 

23 67.287 358 Mortali Immortali. I tesori del Sichuan nell’antica Cina Mercati di Traiano Roma 26/03/2019 20/10/2019 

24 67.219 974 Burri. La pittura, irriducibile presenza Fondazione Giorgio Cini Venezia 10/05/2019 28/07/2019 

25 64.811 736 Pompei e Santorini: l’eternità in un giorno Scuderie del Quirinale Roma 11/10/2019 06/01/2020 

FONTE: elaborazione OCP su dati OCP e "Giornale dell'arte" n. 407 (4/2020)
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Tabella 2.7 Mostre con biglietto dedicato in Piemonte con più di 30 mila ingressi (2019) 

SEDI PR CITTÀ TITOLO DATA INIZIO DATA FINE INGRESSI 
TOTALI 

La Venaria Reale TO Venaria Reale Easy Rider 18/07/2018 05/05/2019 103.370 

La Venaria Reale TO Venaria Reale Ercole E Il Suo Mito 13/09/2018 29/09/2019 102.527 

La Venaria Reale TO Venaria Reale Art Nouveau 17/04/2019 26/01/2020 102.340 

GAM TO Torino I Macchiaioli. Arte Italiana Verso La Modernità 26/10/2018 24/03/2019 101.684 

La Venaria Reale TO Venaria Reale Il Piffetti Ritrovato 19/12/2018 02/02/2020 95.307 

La Venaria Reale TO Venaria Reale Elliott Erwitt 27/09/2018 24/03/2019 71.090 

La Venaria Reale TO Venaria Reale Lachapelle 14/06/2019 06/01/2020 66.803 

Palazzo Madama TO Torino Steve Mccurry. Leggere 09/03/2019 01/07/2019 63.623 

MRT-Musei Reali Torino TO Torino Leonardo Da Vinci. Disegnare Il Futuro 16/04/2019 21/07/2019 63.254 

MRT-Musei Reali Torino TO Torino Van Dyck. Pittore Di Corte 16/11/2018 17/03/2019 62.176 

La Venaria Reale TO Venaria Reale I Cani in posa 20/10/2018 19/05/2019 53.582 

Palazzo Madama TO Torino 
MADAME REALI: CULTURA E POTERE DA PARIGI A 
TORINO - Cristina di Francia e Giovanna Battista di 
Savoia Nemours (1619 – 1724) 

20/12/2019 06/05/2019 52.373 

MRT-Musei Reali Torino TO Torino Tutti gli Ismi di Armando Testa 25/10/2018 17/03/2019 47.379 

Pinacoteca Agnelli TO Torino Hokusai, Hiroshige, Hasui. Viaggio nel Giappone che 
cambia 

19/10/2019 16/02/2020 44.517 

GAM TO Torino 
GIORGIO DE CHIRICO. RITORNO AL FUTURO. 
Neometafisica e Arte Contemporanea 19/04/2019 25/08/2019 42.390 

La Venaria Reale TO Venaria Reale Viaggio nei Giardini d'Europa 05/07/2019 10/11/2019 39.378 

Palazzo Mazzetti AT Asti 
Monet e gli impressionisti in Normandia. Capolavori dalla 
Collezione Peindre en Normandie 13/09/2019 16/02/2020 34.518 

Palazzo Madama TO Torino DALLA TERRA ALLA LUNA. L’arte in viaggio verso l’astro 
d’argento 

19/07/2019 11/11/2019 31.615 

FONTE: elaborazione OCP su dati OCP e Associazione Abbonamento Musei.it 
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Tabella 2.8 Elenco dei primi 15 musei e beni culturali per numero di mostre con biglietto 
dedicato (a pagamento e/o gratuite) ospitate in Piemonte (2019) 

Sede N. mostre 

La Venaria Reale 11 
Museo Casa del Conte Verde 11 
Museo Civico di Savigliano A. Olmo e Gipsoteca Calandra 9 

Ecomuseo del Freidano 7 

Museo della Montagna 6 

Castello Reale di Govone 5 

Palazzo Madama 5 

Casa Ceretti 4 

Complessso Monumentale di San Francesco 4 

MEF - Museo Ettore Fico 4 

MRT-Musei Reali Torino 4 

Castiglia 3 

Filatoio Rosso 3 

GAM 3 

MAO 3 

FONTE: elaborazione OCP su dati OCP e Associazione Abbonamento Musei.it 
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Tabella 2.9 Mostre con biglietti gratuiti, integrati e dedicati in Piemonte con più di 30 mila ingressi (2019) 

Sede Provincia Città Titolo mostra/evento Data inizio Data fine 
Numero di 
visitatori 

Tipologia di 
biglietto 

Museo Nazionale del Cinema TO Torino FACCEEMOZIONI 17/07/2019 06/01/2020 297.342 I 

Museo Nazionale del Cinema TO Torino GULP! GOAL! Ciak! 09/02/2019 17/06/2019 282.859 I 

Museo Egizio TO Torino Archeologia invisbile 12/03/2019 29/02/2020 279.926 I 

Museo Nazionale del Cinema TO Torino I 1000 VOLTI DI LOMBROSO 25/09/2019 06/01/2020 177.299 I 

Museo Nazionale del Cinema TO Torino Gatto Mirò. Dall'Italia alla Cina 04/07/2019 16/09/2019 126.091 I 

La Venaria Reale TO Venaria Reale La Regia Scuderia 01/01/2019 31/12/2019 109.403 D 

La Venaria Reale TO Venaria Reale Easy Rider 18/07/2018 05/05/2019 103.370 D 

La Venaria Reale TO Venaria Reale Ercole e il suo mito 13/09/2018 29/09/2019 102.527 D 

La Venaria Reale TO Venaria Reale Art Nouveau 17/04/2019 26/01/2020 102.340 D 

GAM TO Torino I MACCHIAIOLI. Arte italiana verso la modernità 26/10/2018 24/03/2019 101.684 D 

Castello di Rivoli TO Rivoli Hito Steyerl. The City of Broken Windows / La città 
delle finestre rotte 

01/11/2018 01/09/2019 98.666 I 

La Venaria Reale TO Venaria Reale Il Piffetti Ritrovato 19/12/2018 02/02/2020 95.307 D 

Museo Nazionale del Cinema TO Torino ASIA ARGENTO ANTOLOGIA ANALOGICA 23/04/2019 27/05/2019 86.337 I 

Museo Nazionale del Cinema TO Torino OMAGGIO A GILLO PONTECORVO 20/11/2019 03/02/2020 72.340 I 

La Venaria Reale TO Venaria Reale Elliott Erwitt 27/09/2018 24/03/2019 71.090 D 

La Venaria Reale TO Venaria Reale LaChapelle 14/06/2019 06/01/2020 66.803 D 

Palazzo Madama TO Torino NOTRE-DAME DE PARIS. Sculture gotiche dalla 
grande cattedrale 

05/04/2019 30/09/2019 64.619 I 

Palazzo Madama TO Torino STEVE McCURRY. Leggere 09/03/2019 01/07/2019 63.623 D 

MRT-Musei Reali Torino TO Torino LEONARDO DA VINCI. DISEGNARE IL FUTURO 16/04/2019 21/07/2019 63.254 D 

Galleria Sabauda TO Torino VAN DYCK. PITTORE DI CORTE 16/11/2018 17/03/2019 62.176 D 

Castello di Rivoli TO Rivoli CRRI / The Dena Archives. 08/10/2019 23/02/2020 56.329 I 

Castello di Rivoli TO Rivoli 
Ottobre 1968. "arte povera più azioni povere" agli 
Arsenali di Amalfi 13/10/2018 30/03/2019 55.089 I 

La Venaria Reale TO Venaria Reale I Cani in posa 20/10/2018 19/05/2019 53.582 D 
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Sede Provincia Città Titolo mostra/evento Data inizio Data fine 
Numero di 
visitatori 

Tipologia di 
biglietto 

Palazzo Madama TO Torino 
MADAME REALI: CULTURA E POTERE DA PARIGI A 
TORINO  20/12/2019 06/05/2019 52.373 D 

GAM TO Torino PITTURA SPAZIO SCULTURA. Le collezioni del 
Contemporaneo 

15/02/2019 20/10/2020 50.908 I 

Castello di Rivoli  TO Rivoli  Anri Sala. AS YOU GO 26/02/2019 23/06/2019                 
48.333  

I 

MRT-Musei Reali Torino TO Torino Tutti gli Ismi di Armando Testa 25/10/2018 17/03/2019                 
47.379  

D 

Palazzo Madama TO Torino QUANDO IL LIBRO SI RIVESTE D’ARTE  06/05/2019 30/09/2019 46.180 I 

Museo Nazionale del Cinema  TO Torino MERRY MARILYN. NATURALE ELEGANZA, MAGICO 
CHARME 

12/12/2018 28/01/2019                 
45.484  

I 

Castello di Rivoli  TO Rivoli  Becoming Male in the Middle Ages. Pedro Neves 
Marques. 

01/11/2019 23/02/2020                 
45.002  

I 

Pinacoteca Agnelli TO Torino 
Hokusai, Hiroshige, Hasui. Viaggio nel Giappone 
che cambia 19/10/2019 16/02/2020 

                
44.517  D 

Castello di Rivoli  TO Rivoli  
Michael Rakowitz. Legatura imperfetta / 
Imperfect Binding 08/10/2019 19/01/2020 

                
42.786  I 

GAM TO Torino 
GIORGIO DE CHIRICO. RITORNO AL FUTURO. 
Neometafisica e Arte Contemporanea 19/04/2019 25/08/2019 42.390 D 

La Venaria Reale TO Venaria Reale Viaggio nei Giardini d'Europa 05/07/2019 10/11/2019                 
39.378  

D 

GAM TO Torino KETTY LA ROCCA. Appendice per una supplica 28/03/2019 06/10/2019 37.390 I 

Castello di Rivoli  TO Rivoli  Harald Szeemann: Museum of Obsessions / museo 
delle ossessioni 

26/02/2019 26/05/2019                 
37.369  

I 

Castello di Rivoli  TO Rivoli  Andy Warhol. Due capolavori dalla Collezione di 
Francesco Federico Cerruti 

22/01/2019 22/04/2019                 
36.245  

I 

Palazzo Mazzetti AT Asti Monet e gli impressionisti in Normandia. 
Capolavori dalla Collezione Peindre en Normandie 

13/09/2019 16/02/2020 34.518 D 

GAM TO Torino PRIMO LEVI. Figure 25/10/2019 23/02/2020 34.298 I 

GAM TO Torino LAURA GRISI. Le opere filmiche, 1968-1972 18/10/2018 10/03/2019 33.593 I 

Palazzo Madama TO Torino DALLA TERRA ALLA LUNA. L’arte in viaggio verso 
l’astro d’argento  

19/07/2019 11/11/2019 31.615 D 

Forte di Fenestrelle TO Fenestrelle Natura Forte  28/07/2019 30/09/2019 30.000 G 

FONTE: elaborazione OCP su dati OCP e Associazione Abbonamento Musei.it 

 
 

NOTE 
I = BIGLIETTO INTEGRATO                D = BIGLIETTO DEDICATO                G = BIGLIETTO GRATUITO 
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Figura 2.9 Abbonamento Musei Piemonte: andamento degli ingressi e numero di tessere 
vendute (2009-2019) 
 

 

Fonte: Elaborazioni OCP su dati Associazione Abbonamento Musei.it 
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Figura 2.10 Card Turistiche: andamento degli ingressi e numero di tessere vendute (2009-2019) 

 
Fonte: Elaborazioni OCP su dati Turismo Torino e Provincia 

 

 -

 10.000

 20.000

 30.000

 40.000

 50.000

 60.000

 70.000

 -

 50.000

 100.000

 150.000

 200.000

 250.000

 300.000

 350.000

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

ca
rd

 

in
g

re
ss

i

Visite con Card Turistiche numero Card Turistiche vendute

2009
192.240 ingressi

42.485 card

2019
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NOTE 

Si segnala che dal 2016 sono state introdotte tre nuove tipologie di card Turistiche oltre alla Torino+Piemonte 

Card:  

 2M card per il target trade (2 ingressi inclusi presso musei); 

 Royal Card dedicata al circuito delle Residenze Reali; 

 Contemporary Card  destinata a musei e fondazioni di arte moderna e contemporanea 
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I consumi di cinema in Piemonte nel 2019 mostrano una inversione di tendenza rispetto ai risultati degli 

ultimi due anni: il numero delle presenze e gli incassi aumentano, sia a livello regionale sia a livello 

nazionale, lasciando intravedere la possibilità di una ripresa su tutta la penisola. 

 

Nel 2019 sono stati venduti nelle sale cinematografiche del Piemonte 7,2 milioni di biglietti, il 10,2% in 

più rispetto al 2018, per un incasso complessivo di 46,3 milioni di euro, il 12,3% in più di quanto 

realizzato nell’anno precedente . L’incremento di pubblico interessa tutta la regione ed è riscontrabile in 

tutte le province seppur con dimensioni diverse. 

 

Il weekend si conferma come il momento preferito per recarsi al cinema : dall’analisi della distribuzione 

del pubblico1 nei vari giorni della settimana, infatti, venerdì, sabato e domenica registrano una maggiore 

concentrazione di vendita di biglietti e di ricavi. 

 

L’andamento mensile degli spettatori (e di conseguenza degli incassi) conferma i mesi invernali  (e in 

particolare gennaio e dicembre) come i più positivi . È interessante notare come invece i saldi positivi 

maggiori  siano stati registrati nei mesi estivi di luglio e agosto e nel mese di aprile , ovvero in 

corrispondenza all’uscita nelle sale di due tra i film più visti nel corso dell’anno: “Il Re Leone” ad agosto e 

“Avengers: Endgame” ad aprile. 

 

Anche nel 2019 in testa alle classifiche si confermano le produzioni americane e le co-produzioni che 

insieme coprono quasi il 90% degli spettatori e degli incassi della top 20 . Ciononostante, si segnala 

nella classifica dei film più visti in Piemonte la presenza di 3 produzioni italiane, “Il primo Natale”, 

“Pinocchio” e “10 giorni senza mamma,” che hanno ottenuto buoni risultati ai botteghini superando tutti 

le 90.000 presenze. 

In termini di pubblico raggiunto, i film rivolti al pubblico delle famiglie sono quelli in grado di registrare 

i migliori risultati al botteghino : 8 pellicole su 20 tra quelle più viste nei cinema del Piemonte sono film 

d’animazione o di altri generi indirizzati principalmente ai bambini e altre 4 hanno come protagonisti dei 

supereroi. 

  

 
1 Il pubblico del Cinema in Piemonte. Report annuale 2019, OCP 2020 
https://ocp.piemonte.it/doc/report_annuali/ocp_reportannuale2019_cinema.pdf 
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Figura 3.1 Biglietti venduti nelle sale cinematografiche del Piemonte per comune (2019) 

 
Fonte: elaborazioni OCP su dati AGIS-Cinetel
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Tabella 3.1 Biglietti venduti nelle sale cinematografiche del Piemonte per comune (2017-2019) 

PR Città 
Schermi** Spettatori Variazione % 

2017 2018 2019 2017 2018 2019 2018-
2017 

2019-
2018 

AL ACQUI TERME 3 3 3 48.033 46.186 52.460 -3,8 13,6 

AL ALESSANDRIA 10 10 10 267.901 232.310 241.552 -13,3 4,0 

AL CASALE MONFERRATO 8 8 8 177.350 161.545 174.480 -8,9 8,0 
Totale provincia di 
Alessandria 

21 21 21 493.284 440.041  468.492 -10,8 6,5 

AT ASTI 11 10 10 244.086 227.629 243.476 -6,7 7,0 

AT NIZZA MONFERRATO 2 2 2 13.451 12.412 12.424 -7,7 0,1 

AT SAN DAMIANO D'ASTI 4 4 4 8.233 7.648 8.806 -7,1 15,1 

Totale provincia di Asti 17 16 16 265.770 247.689 264.706 -6,8 6,9 

BI BIELLA 5 5 5 125.043 118.935 131.136 -4,9 10,3 

BI CANDELO 2 2 2 30.272 32.837 35.053 8,5 6,7 

Totale provincia di Biella 7 7 7 155.315  151.772  166.189 -2,3 9,5 

CN ALBA 5 5 5 86.954 88.454 99.313 1,7 12,3 

CN 
BORGO SAN 
DALMAZZO 10 10 10 255.982 249.169 260.731 -2,7 4,6 

CN BRA 7 7 7 80.612 78.742 93.171 -2,3 18,3 

CN BUSCA - - 1 - - 9.604 - - 

CN CENTALLO 1 1 1 4.440 5.139 6.154 15,7 19,8 

CN CUNEO 7 7 7 96.764 100.191 104.699 3,5 4,5 

CN DOGLIANI 3 3 3 24.033 23.664 28.168 -1,5 19,0 

CN FOSSANO 3 3 3 48.665 46.765 48.923 -3,9 4,6 

CN LIMONE PIEMONTE - 1 1 - 1.939 2.506 - 29,2 

CN MONDOVI 3 3 3 17.442 15.550 19.017 -10,8 22,3 

CN ROBURENT - - 1 - - 1.486 - - 

CN SALUZZO 4 4 4 72.972 69.335 69.476 -5,0 0,2 

CN SAVIGLIANO 11 6 6 106.926 96.200 107.193 -10,0 11,4 

Totale provincia di Cuneo 54 50 52 794.790 775.148 850.441  -2,5 9,7 

NO 
BELLINZAGO 
NOVARESE 8 8 8 238.625 217.337 239.860 -8,9 10,4 

NO BORGOMANERO 3 3 3 39.872 40.377 50.126 1,3 24,1 

NO CASTELLETTO TICINO 10 10 10 218.106 180.273 201.890 -17,3 12,0 

NO NOVARA 3 3 3 55.514 57.988 65.756 4,5 13,4 

NO TRECATE 1 1 1 6.984 5.163 7.152 -26,1 38,5 

Totale provincia di Novara 25 25 25 559.101  501.138 564.784  -10,4 12,7 

TO BARDONECCHI - - 1 - - 21.161 - - 

TO BEINASCO 9 9 9 493.957 443.390 543.652 -10,2 22,6 

TO CARMAGNOLA - - 1 - - 13.306 - - 

TO CHIERI 1 1 1 27.538 28.324 26.370 2,9 -6,9 

TO CHIVASSO 1 1 1 14.179 10.889 17.358 -23,2 59,4 

TO COLLEGNO 1 1 1 14.415 12.510 17.279 -13,2 38,1 

TO CONDOVE 1 1 1 7.792 7.367 4.441 -5,5 -39,7 

TO CUORGNE 1 1 1 29.471 27.941 41.782 -5,2 49,5 

TO GIAVENO 1 1 1 11.862 10.976 13.855 -7,5 26,2 

TO IVREA 2 2 2 84.913 82.958 85.377 -2,3 2,9 

TO LEINI' 1 1 1 4.657 4.637 3.876 -0,4 -16,4 

TO MONCALIERI 16 15 15 591.841 512.228 538.898 -13,5 5,2 

TO NONE 1 1 1 6.989 5.946 7.678 -14,9 29,1 

TO PIANEZZA 4 4 4 78.824 73.423 87.513 -6,9 19,2 
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Pr Città 
Schermi**  Spettatori  Variazione %  

2017 2018 2019 2017 2018 2019 
2018-
2017 

2019-
2018 

TO PINEROLO 4 4 4 63.326 63.353 74.023 0,0 16,8 

TO RIVOLI 1 1 1 15.546 15.957 15.990 2,6 0,2 

TO SAN MAURO TORINESE 1 1 1 5.120 4.156 4.102 -18,8 -1,3 

TO SESTRIERE - - 1 - - 6.086 - - 

TO SETTIMO TORINESE 3 3 3 70.583 65.104 78.215 -7,8 20,1 

TO TORINO 64 64 65 2.758.078 2.627.526 2.788.888 -4,7 6,1 

TO VALPERGA 2 2 2 30.755 27.648 31.586 -10,1 14,2 

TO VENARIA REALE 3 3 3 106.804 91.971 122.666 -13,9 33,4 

TO VILLAR PEROSA 1 1 1 6.405 5.215 4.296 -18,6 -17,6 

TO VILLASTELLONE 1 1 1 3.312 3.309 4.393 -0,1 32,8 

TO VINOVO 1 1 1 12.417 11.539 13.996 -7,1 21,3 

Totale provincia di Torino 120 119 123 4.438.784  4.136.367  4.566.787  -6,8 10,4 

VB CREVOLADOSSOLA 2 2 2 17.623 27.166 31.800 54,2 17,1 

VB DOMODOSSOLA 2 2 2 12.236 14.148 17.426 15,6 23,2 

VB VERBANIA 3 3 3 87.693 81.778 86.645 -6,7 6,0 
Totale provincia di 
Verbania 7 7 7 117.552  123.092 135.871  4,7 10,4 

VC BORGO VERCELLI 7 7 7 165.981 149.252 164.510 -10,1 10,2 

VC BORGOSESIA 1 1 1 9.557 8.807 11.049 -7,8 25,5 

VC VARALLO 1 1 1 6.864 2.056 7.063 -70,0 243,5 

VC VERCELLI 2 2 2 20.057 14.927 19.752 -25,6 32,3 

Totale provincia di Vercelli 11 11 11 202.459 175.042  202.374 -13,5 15,6 

TOTALE PIEMONTE 262 256 262 7.027.055  6.550.289  7.219.644 -6,8 10,2 

 
Fonte: elaborazioni OCP su dati AGIS-Cinetel 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVERTENZA : il numero di città monitorate nel campione Agis-Cinetel è in continuo aumento. Le differenze 
assolute e percentuali sono state calcolate solo per le città monitorate 12 mesi l'anno. 

AVVERTENZA : il numero di schermi riportato corrisponde al numero di schermi in funzione a dicembre dell'anno 
considerato o nell’ultimo mese disponibile. 

Monitoraggio Limone Piemonte a partire dal 01/04/2018 

Monitoraggio Carmagnola a partire dal 23/01/2019 

Monitoraggio Bardonecchia a partire dal 01/02/2019 

Monitoraggio Sestriere a partire dal 05/02/2019 

Monitoraggio Busca a partire dal 07/03/2019 

Monitoraggio Roburent a partire dal 22/08/2019 
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Tabella 3.2 Incassi registrati nelle sale cinematografiche del Piemonte per comune (2017-2019) 

PR Città 
Schermi** Incassi Variazione % 

2017 2018 2019 2017 2018 2019 2018-
2017 

2019-
2018 

AL ACQUI TERME 3 3 3 € 314.996 € 297.341 € 307.017 -5,6 3,3 

AL ALESSANDRIA 10 10 10 € 1.727.306 € 1.527.870 € 1.645.005 -11,5 7,7 

AL CASALE MONFERRATO 8 8 8 € 1.010.904 € 981.732 € 1.094.120 -2,9 11,4 

Totale provincia di Alessandria 21 21 21 € 3.053.206  € 2.806.943  € 3.046.142  -8,1 8,5 

AT ASTI 11 10 10 € 1.448.136 € 1.413.485 € 1.574.270 -2,4 11,4 

AT NIZZA MONFERRATO 2 2 2 € 76.564 € 69.288 € 68.072 -9,5 -1,8 

AT SAN DAMIANO D'ASTI 4 4 4 € 50.739 € 46.784 € 54.526 -7,8 16,5 

Totale provincia di Asti 17 16 16 € 1.575.439  € 1.529.557  € 1.696.868  -2,9 10,9 

BI BIELLA 5 5 5 € 939.631 € 906.593 € 1.090.562 -3,5 20,3 

BI CANDELO 2 2 2 € 166.598 € 182.754 € 202.246 9,7 10,7 

Totale provincia di Biella 7 7 7 € 1.106.229  € 1.089.347  € 1.292.808  -1,5 18,7 

CN ALBA 5 5 5 € 552.894 € 550.014 € 620.243 -0,5 12,8 

CN BORGO SAN DALMAZZO 10 10 10 € 1.444.428 € 1.460.532 € 1.586.316 1,1 8,6 

CN BRA 7 7 7 € 538.125 € 512.134 € 599.999 -4,8 17,2 

CN BUSCA - - 1 - - € 36.327 - - 

CN CENTALLO 1 1 1 € 19.873 € 23.482 € 27.192 18,2 15,8 

CN CUNEO 7 7 7 € 502.194 € 530.243 € 562.066 5,6 6,0 

CN DOGLIANI 3 3 3 € 121.479 € 119.712 € 145.212 -1,5 21,3 

CN FOSSANO 3 3 3 € 238.822 € 233.161 € 256.875 -2,4 10,2 

CN LIMONE PIEMONTE - 1 1 - € 11.636 € 14.946 - 28,4 

CN MONDOVI 3 3 3 € 112.026 € 99.257 € 122.765 -11,4 23,7 

CN ROBURENT - - 1 - - € 8.937 - - 

CN SALUZZO 4 4 4 € 409.564 € 394.447 € 398.123 -3,7 0,9 

CN SAVIGLIANO 11 6 6 € 582.886 € 560.007 € 625.692 -3,9 11,7 

Totale provincia di Cuneo 54 50 52 € 4.522.291  € 4.494.625  € 5.004.693  -0,6 11,3 

NO BELLINZAGO NOVARESE 8 8 8 € 1.606.549 € 1.513.039 € 1.672.145 -5,8 10,5 

NO BORGOMANERO 3 3 3 € 260.294 € 262.520 € 327.762 0,9 24,9 

NO CASTELLETTO TICINO 10 10 10 € 1.731.143 € 1.465.938 € 1.614.733 -15,3 10,2 

NO NOVARA 3 3 3 € 381.207 € 408.351 € 462.555 7,1 13,3 

NO TRECATE 1 1 1 € 37.910 € 29.466 € 41.043 -22,3 39,3 

Totale provincia di Novara 25 25 25 € 4.017.103  € 3.679.314  € 4.118.238  -8,4 11,9 

TO BARDONECCHIA - - 1 - - € 134.772 - - 

TO BEINASCO 9 9 9 € 3.479.418 € 3.120.552 € 3.836.123 -10,3 22,9 

TO CARMAGNOLA - - 1 - - € 67.669 - - 

TO CHIERI 1 1 1 € 122.107 € 123.874 € 122.316 1,4 -1,3 

TO CHIVASSO 1 1 1 € 84.261 € 64.056 € 101.037 -24,0 57,7 

TO COLLEGNO 1 1 1 € 82.163 € 69.919 € 93.235 -14,9 33,3 

TO CONDOVE 1 1 1 € 46.034 € 44.105 € 26.354 -4,2 -40,2 

TO CUORGNE 1 1 1 € 163.700 € 154.281 € 258.092 -5,8 67,3 

TO GIAVENO 1 1 1 € 57.051 € 55.759 € 71.240 -2,3 27,8 

TO IVREA 2 2 2 € 374.316 € 351.619 € 397.810 -6,1 13,1 

TO LEINI' 1 1 1 € 24.232 € 24.115 € 20.407 -0,5 -15,4 

TO MONCALIERI 16 15 15 € 3.874.973 € 3.441.503 € 3.746.854 -11,2 8,9 

TO NONE 1 1 1 € 38.930 € 32.552 € 42.370 -16,4 30,2 

TO PIANEZZA 4 4 4 € 481.633 € 440.914 € 521.261 -8,5 18,2 

TO PINEROLO 4 4 4 € 396.612 € 402.616 € 479.690 1,5 19,1 
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PR Città 
Schermi**  Incassi Variazione %  

2017 2018 2019 2017 2018 2019 
2018-
2017 

2019-
2018 

TO RIVOLI 1 1 1 € 54.265 € 56.095 € 54.670 3,4 -2,5 

TO SAN MAURO TORINESE 1 1 1 € 27.155 € 22.188 € 22.885 -18,3 3,1 

TO SESTRIERE - - 1 - - € 43.360 - - 

TO SETTIMO TORINESE 3 3 3 € 427.818 € 384.620 € 472.717 -10,1 22,9 

TO TORINO 64 64 65 € 16.580.673 € 16.028.708 € 17.368.844 -3,3 8,4 

TO VALPERGA 2 2 2 € 213.226 € 200.574 € 224.754 -5,9 12,1 

TO VENARIA REALE 3 3 3 € 565.803 € 502.731 € 665.639 -11,1 32,4 

TO VILLAR PEROSA 1 1 1 € 36.151 € 30.681 € 24.640 -15,1 -19,7 

TO VILLASTELLONE 1 1 1 € 16.604 € 16.902 € 21.747 1,8 28,7 

TO VINOVO 1 1 1 € 62.952 € 59.187 € 70.420 -6,0 19,0 

Totale provincia di Torino 120 119 123 € 27.210.077  € 25.627.551  € 28.888.906  -5,8 12,7 

VB CREVOLADOSSOLA 2 2 2 € 111.520 € 168.969 € 188.236 51,5 11,4 

VB DOMODOSSOLA 2 2 2 € 90.404 € 100.015 € 126.616 10,6 26,6 

VB VERBANIA 3 3 3 € 522.045 € 512.401 € 553.503 -1,8 8,0 

Totale provincia di Verbania 7 7 7 € 723.969  € 781.385  € 868.355  7,9 11,1 

VC BORGO VERCELLI 7 7 7 € 1.131.781 € 1.066.581 € 1.153.347 -5,8 8,1 

VC BORGOSESIA 1 1 1 € 59.143 € 56.613 € 72.834 -4,3 28,7 

VC VARALLO 1 1 1 € 35.412 € 11.097 € 36.943 -68,7 232,9 

VC VERCELLI 2 2 2 € 115.087 € 90.140 € 133.700 -21,7 48,3 

Totale provincia di Vercelli 11 11 11 € 1.341.423  € 1.224.431  € 1.396.824  -8,7 14,1 

TOTALE PIEMONTE 262 256 262 € 43.549.737  € 41.233.153  € 46.312.834  -5,3 12,3 

 
Fonte: elaborazioni OCP su dati AGIS-Cinetel

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVERTENZA : il numero di città monitorate nel campione Agis-Cinetel è in continuo aumento. Le differenze 
assolute e percentuali sono state calcolate solo per le città monitorate 12 mesi l'anno. 

AVVERTENZA : il numero di schermi riportato corrisponde al numero di schermi in funzione a dicembre dell'anno 
considerato o nell’ultimo mese disponibile. 

Monitoraggio Limone Piemonte a partire dal 01/04/2018 

Monitoraggio Carmagnola a partire dal 23/01/2019 

Monitoraggio Bardonecchia a partire dal 01/02/2019 

Monitoraggio Sestriere a partire dal 05/02/2019 

Monitoraggio Busca a partire dal 07/03/2019 

Monitoraggio Roburent a partire dal 22/08/2019 
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NOTA 

(*) Nel totale spettatori e incassi sono inclusi anche i dati relativi a eventuali proiezioni in 3D del film 
 

Tabella 3.3 Classifica dei 20 film più visti nelle sale cinematografiche del Piemonte (2019) 

  
FILM NAZIONALITÀ  DISTRIBUTORE DATA DI 

USCITA 
N° 

SCHERMI  
SPETTATORI INCASSI 

1 IL RE LEONE* USA WALT DISNEY S.M.P. ITALIA 21/08/2019 211 392.368 € 2.621.021 
2 AVENGERS: ENDGAME* USA WALT DISNEY S.M.P. ITALIA 24/04/2019 185 313.651 € 2.296.391 
3 JOKER USA WARNER BROS ITALIA S.P.A. 03/10/2019 179 295.616 € 2.012.025 
4 FROZEN II - IL SEGRETO DI ARENDELLE* USA WALT DISNEY S.M.P. ITALIA 27/11/2019 185 226.023 € 1.474.037 
5 ALADDIN* USA WALT DISNEY S.M.P. ITALIA 22/05/2019 189 165.240 € 1.072.928 
6 IL PRIMO NATALE ITA MEDUSA FILM S.P.A. 12/12/2019 151 144.750 € 957.885 
7 RALPH SPACCA INTERNET* USA WALT DISNEY S.M.P. ITALIA 01/01/2019 166 137.650 € 898.652 
8 DUMBO* USA WALT DISNEY S.M.P. ITALIA 28/03/2019 195 136.502 € 797.470 
9 C'ERA UNA VOLTA A...HOLLYWOOD USA WARNER BROS ITALIA S.P.A. 18/09/2019 180 132.406 € 868.708 
10 STAR WARS: L'ASCESA DI SKYWALKER* USA WALT DISNEY S.M.P. ITALIA 18/12/2019 155 130.017 € 957.067 
11 GREEN BOOK USA EAGLE PICTURES S.P.A. 31/01/2019 158 129.892 € 764.595 
12 SPIDER-MAN: FAR FROM HOME* USA WARNER BROS ITALIA S.P.A. 10/07/2019 161 129.454 € 858.649 
13 CAPTAIN MARVEL* USA WALT DISNEY S.M.P. ITALIA 06/03/2019 169 126.230 € 815.443 
14 MALEFICENT - SIGNORA DEL MALE* USA WALT DISNEY S.M.P. ITALIA 17/10/2019 175 125.215 € 839.374 
15 AQUAMAN* USA WARNER BROS ITALIA S.P.A. 01/01/2019 134 115.067 € 798.515 
16 PINOCCHIO ITA 01 DISTRIBUTION 19/12/2019 115 107.451 € 715.663 
17 DRAGON TRAINER - IL MONDO NASCOSTO* USA UNIVERSAL S.R.L. 31/01/2019 154 100.379 € 642.918 
18 10 GIORNI SENZA MAMMA ITA MEDUSA FILM S.P.A. 07/02/2019 138 99.048 € 615.282 
19 BOHEMIAN RHAPSODY GB, USA 20TH CENTURY FOX ITALIA S.P.A. 29/11/2018 143 96.128 € 622.736 
20 IT - CAPITOLO DUE USA WARNER BROS ITALIA S.P.A. 05/09/2019 153 90.562 € 639.343 

TOTALE COMPLESSIVO DEI 20 FILM PIU' VISTI IN PIEMONTE  3.193.649 € 21.268.702  
TOTALE COMPLESSIVO IN PIEMONTE  7.219.644 € 46.312.834  

INCIDENZA PERCENTUALE DEI 20 FILM PIU' VISTI IN PIEMONTE  44,24% 45,9% 

Fonte: elaborazioni OCP su dati AGIS-Cinetel 
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Da alcuni anni è attiva in 8 dei sistemi bibliotecari regionali MLOL, acronimo di Media Library on line, una 

vera biblioteca digitale che le reti piemontesi offrono ai propri iscritti in maniera prevalentemente 

gratuita. L’offerta di contenuti è molto ampia e diversificata e va dagli e-book ai quotidiani e riviste agli 

audiolibri, oltre a banche dati, musica, film, archivi di immagini e risorse open. Un luogo in cui poter 

accedere ai molteplici saperi, esplorare nuove opportunità scoprire magari nuovi interessi e contenuti. 

La dimensione complessiva della fruizione digitale è ovviamente lontana da quella fisica, anche se anno 

dopo anno i servizi offerti mediante la piattaforma stanno guadagnando sempre più attenzione da 

parte degli utenti delle biblioteche. 

 

Nel 2019 gli utenti di MLOL dei sistemi piemontesi sono stati poco meno di 19 mila con un decremento del 

4% rispetto all’anno precedente. A fronte di questo lieve calo sono aumentati gli accessi al portale che 

nel 2019 sono stati più di 1 milione, il 48% in più rispetto al 2018 . Ciò significa che in media ciascun 

utente ha consultato la piattaforma 60 volte in un anno . 

Anche i dati 2019 sulla fruizione sono in crescita: più di 60 mila gli ebook presi in prestito con un 

aumento del 22% rispetto al 2018 , più di 1,5 milioni le consultazioni, di cui 1,3 milioni di quotidiani e riviste 

con +48% sul 2018 . 

 

Da tempo nel settore editoriale si citano gli audiolibri come nuova modalità di fruizione dei contenuti e 

diverse case editrici stanno puntando molto su questo tipo di prodotto che rientra anche nell’offerta di 

MLOL. Sebbene la possibilità di prendere in prestito gli audiolibri attraverso la piattaforma non sia 

ancora diffusa in tutti i sistemi bibliotecari, quelli che hanno scelto di investire su questa risorsa 

implementando il loro catalogo stanno ottenendo ottimi risultati. Nel 2019 a fronte di un aumento del 5% 

dei titoli acquistati, i prestiti e le consultazioni di audiolibri sono stati pari al 178% in più rispetto 

all’anno precedente . I sistemi che hanno registrato maggior incremento nell’utilizzo delle risorse sono il 

Sistema Bibliotecario Urbano di Torino, il Sistema Bibliotecario Area Metropolitana di Torino e il sistema 

Bibliotecario delle Langhe, quest’ultimo ha raddoppiato i presiti e le consultazioni senza investire in nuovi 

prodotti. 
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NOTE 
I sistemi bibliotecari contrassegnati con asterisco (*) fanno parte del PID (Prestito Interbibliotecario Digitale) 

PATRIMONIO 

 EBOOK - SCARICABILI: raggruppa al suo interno il numero di e-book disponibili e acquistati dai Sistemi. Per questa tipologia di risorse il prestito ha la 

durata di 14 giorni (per un massimo di 2 prestiti al mese). Ogni Sistema ha due modalità di acquisto: 

o 1 copy 1 user : il Sistema Bibliotecario acquista una copia che può essere presa in prestito da un solo utente per volta e ha un massimo di 5 

download. Una volta terminati i download la biblioteca dovrà comprare un’altra copia. 

o pay per view : gli utenti visualizzano tutti i titoli disponibili al prestito digitale dei cataloghi e possono scaricarli in qualsiasi momento, senza il limite 

delle liste di prenotazione. Il Sistema Bibliotecario si farà carico del pagamento delle copie effettivamente scaricate e dopo il terzo download dello 

stesso prodotto sarà obbligato ad acquistare la copia. 

 EBOOK - OPEN, SCARICABILI, ONLINE: L’insieme di tutto il patrimonio fruibile sulla piattaforma che comprende non solamente la quota di e-book 

acquistati dal sistema bibliotecario, ma che raccoglie tutte le risorse Open, ovvero risorse digitali ad accesso libero e senza alcuna limitazione di utilizzo 

poiché trattasi di risorse di pubblico dominio. 

 

Tabella 4.1 Il patrimonio disponibile sulla piattaforma Medial Liabrary On Line (MLOL) per Sistema Bibliotecario (2017-2019) 

Biblioteca 
anno di 

attivazione 
del servizio 

Titoli ebook - scaricabili Titoli ebook - open, scaricabili, online 

2017 2018 2019 2017 2018 2019 

Sistema Bibliotecario Urbano di Torino 2014 16.400 17.261 19.459 884.652 366.612 369.000 
Sistema Bibliotecario Area Metropolitana di 
Torino 

2016 7.459 8.575 9.632 333.468 351.665 361.561 

Sistema Bibliotecario Astigiano 2016 46 1.591 37.674 27.282 32.714 389.733 

Sistema Bibliotecario delle Langhe 2014 4.400 5.025 5.601 331.609 354.433 357.660 

Sistema Bibliotecario Biellese* 2012 27.419 33.327 38.268 856.545 382.735 390.197 

Sistema Bibliotecario Cuneese* 2013 2.774 33.156 38.024 334.382 379.424 390.083 
Sistema Bibliotecario del Verbano Cusio 
Ossola* 2018 - 33.943 38.930 - 383.348 390.989 

Sistema bibliotecario e archivistico della 
piana vercellese* 2017 21.573 29.582 34.028 nd 375.872 386.087 

FONTE: elaborazioni OCP su dati Sistemi Bibliotecari piemontesi 
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Tabella 4.2 Gli utenti di MLOL per Sistema Bibliotecario (2017-2019) 

Biblioteca 

Accessi al portale Var% 
Accessi 

al 
portale 
2018-
2017 

Var% 
Accessi 

al 
portale 
2019-
2018 

Utenti unici totali Var% 
utenti 
unici 
totali 
2018-
2017 

Var% 
utenti 
unici 
totali 
2019-
2018 

2017 2018 2019 2017 2018 2019 

Sistema Bibliotecario 
Urbano di Torino 312.419 418.789 643.420 34% 54% 8.216 9.298 11.173 13% 20% 

Sistema Bibliotecario Area 
Metropolitana di Torino 

86.016 111.954 176.290 30% 57% 4.999 6.726 3.189 35% -53% 

Sistema Bibliotecario 
Astigiano 200 3.594 5.203 1697% 45% 37 148 145 300% -2% 

Sistema Bibliotecario delle 
Langhe 14.134 21.935 34.468 55% 57% 261 419 525 61% 25% 

Sistema Bibliotecario 
Biellese* 

42.071 51.832 66.986 23% 29% 452 526 596 16% 13% 

Sistema Bibliotecario 
Cuneese* 104.268 141.676 177.646 36% 25% 1.304 1.541 1.724 18% 12% 

Sistema Bibliotecario del 
Verbano Cusio Ossola* - 13.127 26.276 - 100% - 719 654 - -9% 

Sistema bibliotecario e 
archivistico della piana 
vercellese* 

3.918 6.626 10.129 69% 53% 160 309 828 93% 168% 

Totale 559.108 769.533 1.140.418  38% 48% 15.269 19.686 18.834 29% -4% 

 

Biblioteca 

utenti unici ebook Var% 
utenti 
unici 

ebook 
2018-
2017 

Var% 
utenti 
unici 

ebook 
2019-
2018 

utenti unici consultazioni 
quotidiani e riviste 

Var% 
utenti 
unici 

consult
azioni 
2018-
2017 

Var% 
utenti 
unici 

consulta
zioni 

2019-
2018 

2017 2018 2019 2017 2018 2019 

Sistema Bibliotecario Urbano 
di Torino 

3.976 5.135 5838 29% 14% 4.639 5.678 15.793 22% 178% 

Sistema Bibliotecario Area 
Metropolitana di Torino 

1.106 1.407 1505 27% 7% 1.338 1.583 1.812 18% 14% 

Sistema Bibliotecario 
Astigiano 82 101 95 23% -6% - - 0 - - 

Sistema Bibliotecario delle 
Langhe 80 159 179 99% 13% 189 311 372 65% 20% 

Sistema Bibliotecario Biellese* 205 276 311 35% 13% 357 410 490 15% 20% 
Sistema Bibliotecario 
Cuneese* 690 873 873 27% 0% 983 1.156 1.266 18% 10% 

Sistema Bibliotecario del 
Verbano Cusio Ossola* 

- 361 418 - 16% - 403 318 - -21% 

Sistema bibliotecario e 
archivistico della piana 
vercellese* 

178 228 309 28% 36% 158 179 166 13% -7% 

Totale 6.317 8.540 9.528 35% 12% 7.664 9.720 20.217 27% 108% 

 

FONTE: elaborazioni OCP su dati Sistemi Bibliotecari piemontesi 
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Tabella 4.3 La fruizione dei contenuti in MLOL per Sistema Bibliotecario (2017-2019) 

Biblioteca 
prestiti ebook 

Var% 
prestiti 
ebook 
2018-
2017 

Var% 
prestiti 
ebook 
2019-
2018 

Consultazioni totali  

Var% 
consul
tazioni 
totali 
2018-
2017 

Var% 
consult
azioni 
totali 
2019-
2018 

consultazioni quotidiani e riviste 

Var% 
consulta

zioni 
quotidia

ni e 
riviste 
2018-
2017 

Var% 
consulta

zioni 
quotidia

ni e 
riviste 
2019-
2018 

2017 2018 2019 2017 2018 2019 2017 2018 2019   

Sistema Bibliotecario 
Urbano di Torino 

19.287 26.703 32.248 38% 21% 411.242 595.026 931.348 45% 57% 380.968 531.927 765.486 40% 44% 

Sistema Bibliotecario 
Area Metropolitana di 
Torino 

4.440 6.821 9.836 54% 44% 108.876 154.891 237.523 42% 53% 102.909 138.335 192.116 34% 39% 

Sistema Bibliotecario 
Astigiano 661 802 824 21% 3% 6 33 27 450% -18% non hanno abbonamenti - - 

Sistema Bibliotecario 
delle Langhe 

303 630 817 108% 30% 18.156 30.744 50.993 69% 66% 17.361 28.450 46.414 64% 63% 

Sistema Bibliotecario 
Biellese* 

1.924 2.323 2.629 21% 13% 48.881 62.634 82.886 28% 32% 48.627 62.350 82.775 28% 33% 

Sistema Bibliotecario 
Cuneese* 6.242 9.205 9.385 47% 2% 139.431 174.492 220.668 25% 26% 139.431 173.792 204.299 25% 18% 

Sistema Bibliotecario 
del Verbano Cusio 
Ossola* 

- 1.829 3.175 - 74% - 9.618 13.798 - 43% - 7.969 10.938 - 37% 

Sistema bibliotecario e 
archivistico della piana 
vercellese* 

595 1.164 1.398 96% 20% 3.387 5.968 7.595 76% 27% 3.340 5.900 7.547 77% 28% 

Totale 33.452 49.477  60.312  48% 22% 726.592 1.033.406 1.544.838 42% 48% 692.636 948.723 1.309.575  37% 48% 

FONTE: elaborazioni OCP su dati Sistemi Bibliotecari piemontesi 
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Tabella 4.4 La fruizione degli audiolibri in MLOL per Sistema Bibliotecario (2018-2019) 

Biblioteca 

audiolibri 
posseduti 

Var% 
audiolibri 
posseduti 
2019-2018 

prestiti e consultazioni 
audiolibri 

Var% prestiti e 
consultazioni 

audiolibri  
2019-2018 2018 2019 2018 2019 

Sistema Bibliotecario 
Urbano di Torino 980 1.065 9% 55.032 157.669 187% 

Sistema Bibliotecario 
Area Metropolitana di 
Torino 

275 336 22% 15.048 42.220 181% 

Sistema Bibliotecario 
delle Langhe 84 84 0% 2.218 4.486 102% 

Sistema Bibliotecario 
Cuneese* 

109 140 28% 33 55 67% 

Sistema Bibliotecario del 
Verbano Cusio Ossola* 39 39 0% 0 0 - 

Sistema bibliotecario e 
archivistico della piana 
vercellese* 

27 27 0% 16 14 -13% 

Totale 1.514 1.691 12% 72.347 204.444 183% 

FONTE: elaborazioni OCP su dati Sistemi Bibliotecari piemontesi 

NOTE 

I sistemi bibliotecari contrassegnati con asterisco (*) fanno parte del PID (Prestito Interbibliotecario Digitale) 

UTENTI 

 ACCESSI AL PORTALE: numero di volte che gli utenti si sono collegati alla piattaforma. 

 UTENTI UNICI TOTALI: numero di utenti che hanno preso in prestito o solo consultato le risorse disponibili 

nella piattaforma.  

Da questa categoria sono state poi estrapolate le informazioni su: 

o UTENTI UNICI E-BOOK: numero di utenti che hanno preso in prestito almeno un e-book nell’arco 

dell’anno; 

o UTENTI UNICI CONSULTAZIONI QUOTIDIANI E RIVISTE: numero di utenti che hanno consultato 

quotidiani o riviste almeno una volta nel corso dell’anno. 

 

FRUIZIONE 

 PRESTITI E-BOOK:  numero di prestiti di e-book effettuati nel corso dell’anno (con il limite dei 14 giorni di 

prestito); 

 CONSULTAZIONI TOTALI: numero di consultazioni dei materiali disponibili effettuate nel corso dell’anno; 

 CONSULTAZIONI QUOTIDIANI E RIVISTE:  numero di consultazioni di quotidiani e riviste effettuate nel corso 

dell’anno dagli utenti. 
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La dimensione economica dei contributi pubblici e privati a sostegno della cultura in Piemonte nel 2018 è 

stata di poco meno di 262 milioni di euro, ovvero il 9,6% in più del 2017: sebbene i livelli di erogazione 

siano aumentati rispetto all’anno precedente non si tratta di investimenti sul settore cultura tali da 

invertire la rotta oramai innescata da diversi anni . Pare piuttosto che, come è stato rilevato già nelle 

precedenti Relazioni Annuali, si sia fermi ad un certo stock di risorse disponibili, utile a mantenere e 

preservare l’attuale sistema, e che attorno a tale nucleo ci siano oscillazioni annuali positive e negative 

che se analizzate in un arco temporale più ampio sono a somma zero. 

 

Sebbene il 37% del totale delle risorse economiche disponibili provenga dalle Amministrazioni comunali, 

quasi 1/4 è rappresentato dalle erogazioni delle Fondazioni di origine bancaria, il 21% da quelle delle 

Regione Piemonte e il 17% dal sostegno dello Stato.  

 

Come è evidente dalla serie storica siamo sempre lontani dai valori registrati anche solo 8 anni fa: dal 

2011 si è avuta una perdita di circa 75 milioni di €  (a valori attuali) dovuta principalmente alla 

contrazione dei bilanci comunali e provinciali. Per le Amministrazioni provinciali la motivazione sta nel 

riassetto istituzionale che ha modificato anche le materie di competenza e quindi la composizione della 

spesa. 

 

I Comuni piemontesi2 invece sono passati da 160 milioni di € erogati nel 2011 a favore dei vari comparti 

culturali a circa 97 milioni del 2018, tale dinamica si inserisce coerentemente con le necessità di riduzioni 

dell’indebitamento da parte delle Amministrazioni locali e di rispetto del pareggio di bilancio. 

Quasi la metà delle spese dei Comuni piemontesi monitorati è ascrivibile alla Città di Torino che ha una 

spesa pro capite di 54,35 €, leggermente più bassa rispetto ai Comuni capoluogo delle città 

metropolitane del Nord Ovest, e la cultura nel complesso pesa per l’1,6% sul totale di bilancio.  

Nella quasi totalità dei Comuni capoluogo piemontesi le spese sono riferite alla parte corrente - solo il 

Comune di Verbania ha realizzato spese in conto capitale per il 43% - e vengono destinate in maniera, in 

alcuni casi, anche esclusiva alle attività culturali.  

 

L’impegno economico dello Stato in Piemonte nel 2018 è aumentato del 22% ; ciò è dovuto 

principalmente all’attivazione di interventi straordinari legati alla tutela e conservazione del patrimonio. 

Mentre il FUS, che rappresenta lo strumento più consistente dell’intervento dello Stato nel settore, ha 

registrato una contrazione di circa il 5%. 

L’Amministrazione regionale, dopo il calo registrato nel 2017 rispetto all’anno precedente, torna ad 

aumentare i propri fondi per il settore culturale destinando 56 milioni di euro (+17,3%). 

  

 
2 Il dato si riferisce ai 47 Comuni piemontesi con più di 15 mila abitanti. 
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Tabella 5.1 Risorse dello stato in Piemonte suddivise per provincia. (2016-2018) 

[Valori in euro] 

2018 

PROVINCIA FUS*** LOTTO ORDINARIA** STRAORDINARIA* CINEMA* TOTALE 

Alessandria 40.075,00 nd 552.601,28 3.450.000,00 13.340,00 4.056.016,28  

Asti 79.541,00 nd 170.947,71 30.000,00 7.000,00 287.488,71  

Biella 188.114,00 nd - 200.000,00 16.785,00 404.899,00  

Cuneo 583.834,00 nd 1.538.475,71 210.000,00 13.724,00 2.346.033,71  

Novara 661.832,00 nd 980.248,48 300.000,00 - 1.942.080,48  

Torino 20.305.837,62 nd 5.825.686,71 5.448.200,00 1.427.034,00 33.006.758,33  
Verbano-
Cusio-Ossola 262.500,00 nd 306.696,24 475.900,00 - 1.045.096,24  

Vercelli 236.936,00 nd 379.530,87 450.000,00 3.674,00 1.070.140,87  

PIEMONTE**** 22.358.669,62  nd 9.754.187,00  10.864.100,00  1.481.557,00  44.158.513,62  

Var. % 2018-2017 -4,8 - 104,7 84,1 -23,8 22,4 

2017 

PROVINCIA FUS*** LOTTO ORDINARIA** STRAORDINARIA* CINEMA* TOTALE 

Alessandria - nd 290.000,00 1.150.000,00 509.136,00 1.949.136,00  

Asti 156.771,00 nd - 30.000,00 11.605,00 198.376,00  

Biella 185.145,00 nd - 500.000,00 36.903,00 722.048,00  

Cuneo 271.683,00 nd 390.597,12 10.000,00 81.832,00 754.112,12  

Novara 624.649,00 nd 130.000,00 - 20.298,00 774.947,00  

Torino 21.833.359,13 nd 3.243.826,69 3.910.600,00 1.277.566,00 30.265.351,82  
Verbano-
Cusio-Ossola 250.000,00 nd - - - 250.000,00 

Vercelli 154.679,00 nd 10.000,00 - 8.174,00 172.853,00  

PIEMONTE**** 23.476.286,13  nd 4.764.423,81  5.900.600,00  1.945.514,00  36.086.823,94  

Var. % 2017-2016 -2,9 - 29,2 30,3 nd 11,4 

2016  

PROVINCIA FUS LOTTO ORDINARIA** STRAORDINARIA TOTALE  

Alessandria 7.735,00 nd 100.000,00 600.000,00 707.735,00   

Asti 150.383,00 nd 80.000,00 40.000,00 270.383,00  

Biella 179.848,00 nd - 500.000,00 679.848,00   

Cuneo 247.877,00 nd 170.000,00 175.000,00 592.877,00   

Novara 592.673,00 nd 150.000,00 - 742.673,00   

Torino 22.568.396,00 nd 3.147.658,00 2.813.250,00 28.529.304,00  

Verbano-
Cusio-Ossola 242.512,00 nd - - 242.512,00   

Vercelli 190.806,00 nd 38.670,00 - 229.476,00  

PIEMONTE**** 24.180.230,00  nd 3.686.328,00  4.528.250,00  32.394.808,00   

FONTE: elaborazione OCP su dati MiBACT 

 

  
NOTE 

*Dal 2017 sono inclusi nelle spese per la programmazione straordinaria gli interventi individuati dal MIBACT in base 
alla Legge 11 dicembre 2016 n. 232 – art. 1, comma 140 

**Dal 2017 la spesa ordinaria include anche i contributi per gli interventi finanziari del Ministero a favore del 
proprietario, possessore o detentore del bene culturale ai sensi degli artt. 35 e segg. del Codice 

*** Dal 2017, a seguito dell'entrata in vigore della Legge n. 220 del 14 novembre 2016, i fondi destinati al cinema e 
all'audiovisivo sono stati scorporati dal FUS. La voce "cinema" comprende i finanziamenti erogati tramite il Fondo 
per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e nell’audiovisivo e l'art.19 del DLgs. n.28 del 22/01/2002. 

**** Il totale del Piemonte può non corrispondere alla somma delle province perché alcune risorse non solo 
localizzabili a livello provinciale. 
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Tabella 5.2 Andamento del Fus in Piemonte. (2016-2018) 

[Valori in euro] 

SETTORE 2016 2017 2018 

Cinema 1.320.675,00 non più attivo non più attivo 
Danza 671.807,00 725.037,00 761.736,00 

Musica 15.927.074,00 15.895.055,13 14.707.294,62 

Prosa 4.889.948,00 5.189.300,00 5.172.432,00 

Spettacolo viaggiante 549.797,00 543.202,00 805.170,00 
Progetti multidisciplinari, per le 
Residenze e per le Azioni di sistema 820.929,00 1.123.692,00 912.037,00 

Totale Piemonte 24.180.230,00  23.476.286,13  22.358.669,62  

FONTE: elaborazione OCP su dati MiBACT 

 

 

 
 
 
 
Figura 5.1 Ripartizione del Fus per settore. (2018) 

[Valori in percentuale] 

 

FONTE: elaborazione OCP su dati MiBACT
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NOTE 

* La linea di finanziamento è riferita alle attività previste dagli artt. 40, 41 ,42, 45 e 46 del DM 1 luglio 2014 
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Tabella 5.3 Ripartizione dei finanziamenti del FUS per settore e provincia. (2018) 

 

[Valori in euro] 

PROVINCIA 
FONDAZIONI LIRICO-

SINFONICHE 
DANZA MUSICA TEATRO 

CIRCO E 
SPETTACOLO 
VIAGGIANTE 

PROGETTI 
MULTIDISCIPLINARI, 
PER LE RESIDENZE E 

PER LE AZIONI DI 
SISTEMA 

TOTALE 

IMPORTO INTERVENTI IMPORTO INTERVENTI IMPORTO INTERVENTI IMPORTO INTERVENTI IMPORTO INTERVENTI IMPORTO INTERVENTI IMPORTO INTERVENTI 

Alessandria - - - - - - - - 25.075 1 15.000 1 40.075 2 

Asti - - - - - - 27.335 1 - - 52.206 2 79.541 3 

Biella - - - - 188.114 2 - - - - - - 188.114 2 

Cuneo - - - - 62.748 2 33.634 1 377.762 3 109.690 1 583.834 7 

Novara - - 16.675 1 645.157 3 - - - - - - 661.832 4 

Torino 12.361.786 1 745.061 11 950.054 8 5.111.463 18 402.333 9 735.141 6 20.305.838 54 
Verbano-
Cusio-Ossola - - - - 262.500 1 - - - - - - 262.500 1 

Vercelli - - - - 236.936 3 - - - - - - 236.936 3 

PIEMONTE 12.361.786  1 761.736 12 2.345.509 19 5.172.432  20 805.170 13 912.037 10 22.358.670 76 

FONTE: elaborazione OCP su dati MiBACT 
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Tabella 5.4 Spesa dei Comuni piemontesi. (2016-2018)  

[Valori in euro] 

PR COMUNE 

VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE 
STORICO 

ATTIVITA' CULTURALI E INTERVENTI 
DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE 

TOTALE VARIAZIONE % 

2016 2017 2018 2016 2017 2018 2016 2017 2018 2016-2017 2017-2018 

AL Alessandria 633.288 1.033.097 682.029 722.888 1.868.958 1.606.664 1.356.176 2.902.055 2.288.693 114,0  -21,1  

 Altri Comuni 651.383 493.918 571.684 4.231.085 3.691.593 3.333.532 4.882.469 4.185.511 3.905.217 -14,3  -6,7  

 Totale 1.284.672 1.527.015 1.253.713 4.953.973 5.560.551 4.940.197 6.238.645 7.087.566 6.193.910 13,6  -12,6  

AT Asti 139.678 34.474 159.366 1.821.581 1.662.298 1.661.336 1.961.259 1.696.773 1.820.702  -13,5  7,3  

 Totale 139.678 34.474 159.366 1.821.581 1.662.298 1.661.336 1.961.259 1.696.773 1.820.702  -13,5  7,3  

BI Biella - - - 2.415.845 1.432.453 1.527.114 2.415.845 1.432.453 1.527.114 -40,7  6,6  

 Totale - - - 2.415.845 1.432.453 1.527.114 2.415.845 1.432.453 1.527.114 -40,7  6,6  

CN Cuneo 208.232 178.855 15.384 2.565.222 1.971.856 2.320.767 2.773.454 2.150.711 2.336.151 -22,5  8,6  

 Altri Comuni 1.671.151 834.406 1.008.578 5.247.467 5.060.085 5.149.167 6.918.618 5.894.491 6.157.745 -14,8  4,5  

 Totale 1.879.383 1.013.260 1.023.962 7.812.689 7.031.941 7.469.934 9.692.072 8.045.202 8.493.896 -17,0  5,6  

NO Novara 76.959 12.136 1.083 3.560.658 2.425.882 3.115.041 3.637.616 2.438.018 3.116.124 -33,0  27,8  

 Altri Comuni 1.635 13.779 14.823 908.541 852.547 912.244 910.176 866.325 927.067 -4,8  7,0  

 Totale 78.593 25.915 15.906 4.469.199 3.278.428 4.027.285 4.547.792 3.304.343 4.043.191 -27,3  22,4  

TO Torino 4.518.610 4.209.577 3.040.703 45.573.739 40.785.465 44.923.717 50.092.349 44.995.042 47.964.420 -10,2  6,6  

 Altri Comuni 4.791.286 3.889.697 3.604.406 16.425.703 16.740.040 17.177.313 21.216.988 20.629.737  20.781.719  -2,8  0,7  

 Totale 9.309.896 8.099.274 6.645.110 61.999.442 57.525.505 62.101.030 71.309.337 65.624.779 68.746.139 -8,0  4,8  

VCO Verbania 42.634 517.944 1.267.975 2.054.176 1.715.263 2.189.204 2.096.810 2.233.207 3.457.179 6,5  54,8  

 Altri Comuni - - - 746.609 770.627 848.327 746.609 770.627 848.327 3,2  10,1  

 Totale 42.634 517.944 1.267.975 2.800.785 2.485.890 3.037.531 2.843.419 3.003.834 4.305.506 5,6  43,3  

VC Vercelli 3.204.619 2.006.990 1.343.183 881.741 913.754 1.022.776 4.086.360 2.920.744 2.365.959 -28,5  -19,0  

  Totale 3.204.619 2.006.990 1.343.183 881.741 913.754 1.022.776 4.086.360 2.920.744 2.365.959 -28,5  -19,0  

TOTALE 15.939.475 13.224.872 11.709.215 87.155.254  79.890.821 85.787.202  103.094.729 93.115.693 97.496.417 -9,7  4,7  

FONTE: elaborazione OCP su dati di bilancio consuntivo delle Amministrazioni Comunali 

 NOTE 

I dati sono relativi agli impegni della voce di Bilancio "Missione 5 -Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali". 
Sono inclusi i Comuni del Piemonte con una popolazione residente superiore a 15.000 abitanti al 1 gennaio 2018. 

Nel 2016 è entrata in vigore la cd "contabilità armonizzata" 
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Figura 5.2 Andamento della spesa per la cultura dei Comuni (2001-2018)*  

 

 

FONTE: elaborazione OCP su dati di bilancio consuntivo delle Amministrazioni Comunali 

 

 

 

 

Tabella 5.5 Incidenza delle spese per le attività culturali e per i musei, biblioteche e 
pinacoteche dei comuni capoluogo. (2016-2018) 

[Valori percentuali] 

COMUNE 

2016 2017 2018 

ATTIVITA' 
CULTURALI 

VALORIZZAZIONE 
DEI BENI DI 
INTERESSE 
STORICO 

ATTIVITA' 
CULTURALI 

VALORIZZAZIONE 
DEI BENI DI 
INTERESSE 
STORICO 

ATTIVITA' 
CULTURALI 

VALORIZZAZIONE 
DEI BENI DI 
INTERESSE 
STORICO 

Alessandria 53,30 46,70 64,40 35,60 70,20 29,80 

Asti 92,88 7,12 97,97 2,03 91,25 8,75 

Biella 100,00 - 100,00 - 100,00 - 

Cuneo 92,49 7,51 91,68 8,32 99,34 0,66 

Novara 97,88 2,12 99,50 0,50 99,97 0,03 

Torino 90,98 9,02 90,64 9,36 93,66 6,34 

Verbania 97,97 2,03 76,81 23,19 63,32 36,68 

Vercelli 21,58 78,42 31,28 68,72 43,23 56,77 
TOTALE 
COMUNI 
CAPOLUOGO 

86,85 13,15 86,85 13,15 89,97 10,03 

FONTE: elaborazione OCP su dati di bilancio consuntivo delle Amministrazioni Comunali 
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NOTE 

* I dati sono relativi alla voce di bilancio "Funzioni relative alla cultura". Sono inclusi i 47 Comuni del 
Piemonte con una popolazione residente superiore ai 15.000 abitanti. 
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Tabella 5.6 Incidenza della spesa corrente e in conto capitale nei comuni capoluogo. (2016-
2018) 

[Valori percentuali] 

COMUNE 

2016 2017 2018 

SPESA 
CORRENTE 

SPESA IN 
CONTO 

CAPITALE 

SPESA 
CORRENTE 

SPESA IN 
CONTO 

CAPITALE 

SPESA 
CORRENTE 

SPESA IN 
CONTO 

CAPITALE 

Alessandria 97,18 2,82 86,94 13,06 100,00 - 

Asti 86,74 13,26 94,83 5,17 91,25 8,75 

Biella 54,60 45,40 90,55 9,45 97,22 2,78 

Cuneo 69,28 30,72 88,81 11,19 94,24 5,76 

Novara 91,96 8,04 97,23 2,77 89,13 10,87 

Torino 76,34 23,66 84,97 15,03 95,24 4,76 

Verbania 76,21 23,79 68,76 31,24 57,37 42,63 

Vercelli 48,80 51,20 74,20 25,80 94,49 5,51 
TOTALE 
COMUNI 
CAPOLUOGO 

75,44 24,56 84,98 15,02 92,97 7,03 

FONTE: elaborazione OCP su dati di bilancio consuntivo delle Amministrazioni Comunali 

 

Tabella 5.7 La spesa complessiva e per Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali. 
Un confronto tra capoluoghi delle città metropolitane italiane. (2018) 

[Valori in euro] 

Comune 
TOTALE 

GENERALE 
DELLE SPESE 

SPESA 
CORRENTE 
CULTURA 

SPESE IN 
CONTO 

CAPITALE 
CULTURA 

TOTALE 
CULTURA 

PESO 
DELLA 

CULTURA 
SUL 

TOTALE 

ABITANTI 
2018 

SPESA 
PRO 

CAPITE  

Torino 2.936.904.625  45.682.409 2.282.012 47.964.420  1,6% 882.523 54,35 

Milano 3.870.787.744  93.247.937 9.537.878 102.785.815  2,7% 1.366.180 75,24 

Genova 979.826.877  27.932.243 819.799 28.752.042 2,9% 580.097 49,56 

Venezia 1.197.670.003  15.315.897 1.678.825 16.994.723  1,4% 261.321 65,03 

Bologna 679.279.902  21.916.511 1.575.120 23.491.631 3,5% 389.261 60,35 

Firenze 1.923.778.220  41.799.109 6.845.151 48.644.260  2,5% 380.948 127,69 

Roma 5.864.868.484  142.058.888 6.460.372 148.519.260  2,5% 2.872.800 51,70 

Napoli 3.811.857.658  8.012.945 5.945.907 13.958.852  0,4% 966.144 14,45 

Bari 412.992.818  4.331.226 3.415.166 7.746.392  1,9% 323.370 23,96 

Palermo 1.429.141.968  9.731.695 533.261 10.264.956  0,7% 668.405 15,36 

Catania - - - - - 311.620 - 

Messina 423.667.467  2.989.666 - 2.989.666  0,7% 234.293 12,76 

Reggio Calabria 380.563.792  1.474.895 2.820.535 4.295.430  1,1% 181.447 23,67 

Cagliari 276.431.822  8.800.796 1.865.852 10.666.648  3,9% 154.106 69,22 

FONTE: elaborazione OCP su dati di bilancio consuntivo delle Amministrazioni Comunali 
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Tabella 5.8 Quadro riassuntivo dei soggetti pubblici e privati che sostengono la cultura in Piemonte. (2011-2018)  

[Valori in euro] 

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Var. 
% 

2017-
2016 

Var. 
% 

2018-
2017 

PESO % DEL 
CONTRIBUTO 
DEI SINGOLI 

SOGGETTI SUL 
TOTALE DEI 
CONTRIBUTI 

(2018) 
Stato* 24.887.547 25.596.156 24.723.927 25.132.967 26.860.159 32.394.808 36.086.824 44.158.514 11,4 22,4 16,86 

Regione Piemonte** 45.000.000 47.575.689 42.720.740 56.764.864 41.611.482 67.015.222 48.138.132 56.465.461 -28,2 17,3 21,56 

Province*** 13.960.773 8.062.054 6.089.734 4.550.718 4.708.282 1.265.994 1.146.367 960.485 -9,4 -16,2 0,37 

Comuni 160.343.747 101.084.206 115.783.733 113.420.190 108.930.202 103.094.729 93.115.693 97.496.417 -9,7 4,7 37,23 

Fondazioni Bancarie 69.922.931 58.302.533 55.655.189 48.565.882 61.552.941 59.429.681 58.246.665 61.440.961 -2,0 5,5 23,46 

Erogazioni liberali 2.036.234 2.626.520 nd 1.894.052 1.272.563 1.581.450 2.096.528 1.335.000 32,6 -36,3 0,51 

TOTALE 316.151.232  243.247.158  244.973.322  250.328.673  244.935.629  264.781.884  238.830.209  261.856.837  -9,8 9,6  

TOTALE (valori 
attualizzati al 2018) 336.701.062  251.517.561  250.362.735  255.335.246  250.079.278  270.607.085 241.457.341  261.856.837  -10,8 8,4  

FONTE: elaborazione OCP su dati MiBACT, Regione Piemonte, Finpiemonte, Amministrazioni Provinciali, Amministrazioni Comunali, Osservatorio Fondazioni 

NOTE  

*Le erogazioni dello Stato comprendono le risorse stanziate dal Fondo unico per lo spettacolo (FUS), i fondi derivanti dal gioco del Lotto e i fondi statali stanziati tramite la 
programmazione ordinaria e straordinaria e cinema. 

**Il dato della Regione Piemonte per il 2011 si riferisce alle risorse erogate nel 2011 tramite la FinPiemonte per il triennio 2009-2011. 

** Il dato della Regione Piemonte per il 2012 si riferisce alle risorse erogate nel 2012 tramite la FinPiemonte per le annualità dal 2009 al 2012. 

*** La Provincia di Torino è cessata nel 2014 e sostituita dalla Città Metropolitana di Torino. Dal 2015 il dato raccolto è riferito a quest'ultima. 
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Tabella 5.9 Totale delle spese consolidate per la cultura della Pubblica Amministrazione in rapporto al PIL regionale*. (2016-2018) 

[Milioni di euro] 

Regioni Cultura e servizi ricreativi PIL regionali Spese cultura/PIL regionale 

2016 2017 2018 2016 2017 2018 2016 2017 2018 

Piemonte 557,92  519,75 567,05 130.233,10  134.639,20 137.471,00 0,43 0,39 0,41 

Valle d'Aosta 42,47 40,94 34,60 4.625,60 4.786,30 4.902,00 0,92 0,86 0,71 

Lombardia 1.087,71 1.182,10 1.203,54 375.270,30 385.133,10 390.461,00 0,29 0,31 0,31 

Veneto 585,98 599,00 602,82 156.111,50 160.299,50 163.682,80 0,38 0,37 0,37 

Friuli-Venezia Giulia 280,58 293,73 348,90 36.549,50 37.380,60 38.023,50 0,77 0,79 0,92 

Liguria 195,42 209,47 202,25 48.309,50 49.320,70 50.128,10 0,40 0,42 0,40 

Emilia-Romagna 571,00 638,32 693,15 153.491,70 157.862,50 161.686,30 0,37 0,40 0,43 

Toscana 511,72 546,11 595,89 112.629,90 114.971,10 117.917,70 0,45 0,48 0,51 

Umbria 121,05 126,11 137,48 21.610,80 22.130,40 22.364,60 0,56 0,57 0,61 

Marche 191,25 206,55 221,30 40.262,00 41.214,90 42.837,30 0,48 0,50 0,52 

Lazio 1.434,89 1.490,89 1.573,62 193.646,30 196.417,30 197.947,80 0,74 0,76 0,79 

Abruzzo 141,26 160,14 182,31 31.674,10 32.588,30 33.618,50 0,45 0,49 0,54 

Molise 35,05 39,23 39,49 6.088,30 6.241,50 6.378,70 0,58 0,63 0,62 

Campania 483,08 548,14 532,90 105.449,80 107.641,70 107.931,10 0,46 0,51 0,49 

Puglia 319,89 362,17 363,09 71.937,30 73.289,90 75.110,90 0,44 0,49 0,48 

Basilicata 79,84 93,46 98,49 12.101,90 12.238,50 12.374,60 0,66 0,76 0,80 

Calabria 210,35 206,30 201,78 32.458,00 33.184,80 33.196,90 0,65 0,62 0,61 

Sicilia 519,48 553,91 530,11 86.250,00 88.029,50 88.843,60 0,60 0,63 0,60 

Sardegna 245,23 255,87 269,12 33.093,50 33.783,80 34.578,30 0,74 0,76 0,78 

Provincia Autonoma di Trento 181,35 168,15 183,81 19.722,80 20.141,30 20.564,90 0,92 0,83 0,89 

Provincia Autonoma di Bolzano 224,97 246,25 261,43 23.143,90 23.981,10 24.846,10 0,97 1,03 1,05 

COMPLESSIVO 8.020,47  8.486,60 8.843,11  1.694.659,80  1.735.276,00  1.764.865,70  0,47 0,49 0,51 

 FONTE: elaborazione OCP su dati del Dipartimento dello Sviluppo del Ministero del Tesoro e ISTAT 

NOTE  

Il Sistema Conti Pubblici Territoriali produce informazioni con riferimento alla Pubblica Amministrazione (PA). La definizione adottata per la Pubblica Amministrazione 
coincide con quella della contabilità pubblica italiana ed è costituita da enti che, in prevalenza, producono servizi non destinabili alla vendita. 
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Tabella 5.10 Totale delle spese consolidate per la cultura della Pubblica Amministrazione in rapporto totale delle spese (2016-2018). 

[Milioni di euro] 

Regioni 
Cultura e servizi ricreativi Totale spese % spesa per la cultura sul totale 

2016 2017 2018 2016 2017 2018 2016 2017 2018 

Piemonte 557,92  519,75 567,05 59.907,78 61.093,04  62.629,64  0,9 0,9 0,9 

Valle d'Aosta 42,47 40,94 34,60 2.276,79 2.138,14 2.123,50 1,9 1,9 1,6 

Lombardia 1.087,71 1.182,10 1.203,54 142.315,65 146.077,40 149.080,93 0,8 0,8 0,8 

Veneto 585,98 599,00 602,82 61.306,29 63.178,86 62.149,28 1,0 0,9 1,0 

Friuli-Venezia Giulia 280,58 293,73 348,90 20.786,50 20.527,19 20.546,85 1,3 1,4 1,7 

Liguria 195,42 209,47 202,25 23.788,81 24.015,96 24.544,20 0,8 0,9 0,8 

Emilia-Romagna 571,00 638,32 693,15 60.771,39 62.114,95 63.444,11 0,9 1,0 1,1 

Toscana 511,72 546,11 595,89 48.878,39 50.888,59 50.457,50 1,0 1,1 1,2 

Umbria 121,05 126,11 137,48 11.686,80 12.213,32 12.342,71 1,0 1,0 1,1 

Marche 191,25 206,55 221,30 19.092,46 19.849,55 20.258,83 1,0 1,0 1,1 

Lazio 1.434,89 1.490,89 1.573,62 104.897,54 108.982,51 108.790,87 1,4 1,4 1,4 

Abruzzo 141,26 160,14 182,31 16.945,44 16.960,39 17.580,74 0,8 0,9 1,0 

Molise 35,05 39,23 39,49 4.355,84 4.252,74 4.311,45 0,8 0,9 0,9 

Campania 483,08 548,14 532,90 58.619,64 60.047,09 61.846,72 0,8 0,9 0,9 

Puglia 319,89 362,17 363,09 44.154,95 45.592,95 46.706,50 0,7 0,8 0,8 

Basilicata 79,84 93,46 98,49 6.967,50 7.028,57 7.169,28 1,1 1,3 1,4 

Calabria 210,35 206,30 201,78 22.610,86 22.349,34 22.770,54 0,9 0,9 0,9 

Sicilia 519,48 553,91 530,11 56.005,55 56.313,27 57.605,40 0,9 1,0 0,9 

Sardegna 245,23 255,87 269,12 21.280,49 21.280,54 21.639,55 1,2 1,2 1,2 

Provincia Autonoma di Trento 181,35 168,15 183,81 8.619,54 8.614,16 8.601,42 2,1 2,0 2,1 

Provincia Autonoma di Bolzano 224,97 246,25 261,43 9.136,49 9.676,10 9.950,04 2,5 2,5 2,6 

Complessivo 8.020,47  8.486,60 8.843,11  804.404,69  823.194,68  834.550,05  1,0 1,0 1,1 

FONTE: elaborazione OCP su dati del Dipartimento dello Sviluppo del Ministero del Tesoro  
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Tabella 5.11 Peso % delle spese consolidate per la cultura delle Amministrazioni Regionali in 
rapporto al totale delle spese (2016-2018)  

[Valori percentuali] 

 
 

Regioni 
% spesa per la cultura sul totale 

2016 2017 2018 

Piemonte 0,7 0,2 0,5 

Valle d'Aosta 3,4 2,9 2,4 

Lombardia 0,1 0,1 0,1 

Veneto 0,3 0,2 0,2 

Friuli-Venezia Giulia 2,1 2,2 2,2 

Liguria 0,2 0,1 0,1 

Emilia-Romagna 0,2 0,2 0,2 

Toscana 0,5 0,5 0,5 

Umbria 0,2 0,2 0,2 

Marche 0,2 0,3 0,3 

Lazio 0,6 0,3 0,3 

Abruzzo 0,1 0,3 0,2 

Molise 0,3 0,2 0,4 

Campania 0,4 0,6 0,7 

Puglia 0,2 0,2 0,3 

Basilicata 0,7 0,6 0,4 

Calabria 0,3 0,2 0,4 

Sicilia 1,5 1,5 1,4 

Sardegna 0,8 0,9 0,9 

Provincia Autonoma di Trento 3,0 2,7 3,0 

Provincia Autonoma di Bolzano 2,9 2,5 2,2 

Complessivo 0,6 0,6 0,6 
 

FONTE: elaborazione OCP su dati del Dipartimento dello Sviluppo del Ministero del Tesoro 
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Nel 2019 si contano in Piemonte 15.764 lavoratori dello spettacolo  con almeno una giornata retribuita 

nel corso dell’anno, pari al 5% degli occupati a livello nazionale , e che hanno generato nel complesso 

poco meno di 2 milioni di giornate di lavoro e una retribuzione complessiva di 184,4 milioni di euro 

corrispondenti a una retribuzione media annua di 11.697 euro  e un numero medio annuo di 126 

giornate retribuite .  

 

I gruppi professionali più numerosi , esclusi i lavoratori degli impianti e circoli sportivi che pesano per il 

23% sul totale, sono quello degli attori e dei concertisti e orchestrali (13% ), seguiti dal gruppo degli 

impiegati (10%).  

 

Confrontando gli ultimi cinque anni disponibili, nel 2019 si registra un incremento del numero di 

lavoratori (+16%)  ma una lieve diminuzione delle giornate medie retribuite che passano dalle 130 del 2015 

alle 126 del 2019. 

 

Analizzando la distribuzione dei lavoratori dello spettacolo per area provinciale di lavoro, nel 2019 il 67% 

dei lavoratori si colloca nel torinese, a seguire il cuneese con il 12%, il novarese con il 10% e i restanti 

territori con presenze più contenute di lavoratori. 
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Tabella 6.1 Lavoratori nello spettacolo in Italia e in Piemonte (2019) 

Regione Piemonte Italia 

N. lavoratori nell'anno 15.764 327.812 

Retribuzione nell'anno 184.390.404 € 3.495.787.168 € 

N. giornate retribuite nell'anno 1.983.965 32.781.200 

Retribuzione media 11.697 € 10.664 € 

Giornate medie retribuite nell'anno 126 100 

 

FONTE: elaborazioni OCP su dati Osservatorio Gestione Ex-Enpals - Lavoratori dello spettacolo INPS 

Figura 6.1 Lavoratori nello spettacolo in Italia e in Piemonte (2019) 

 

FONTE: elaborazioni OCP su dati Osservatorio Gestione Ex-Enpals - Lavoratori dello spettacolo INPS 

Tabella 6.2 Spettacolo in Piemonte: numero di lavoratori, retribuzione annua, numero di 
giornate retribuite e retribuzione media nelle province del Piemonte (2019) 

Provincia di 
lavoro 

N. lavoratori 
nell'anno 

Retribuzione 
nell'anno 

N. giornate 
retribuite nell'anno  

Retribuzione 
media 

Giornate medie 
lavorate 

Torino 10.512 149.708.782 1.428.912 14.242 136 

Alessandria 851 7.576.871 125.734 8.903 148 

Asti 323 1.977.880 34.328 6.123 106 

Biella 298 2.338.624 37.041 7.848 124 

Cuneo 1.921 10.481.539 168.910 5.456 88 

Novara 1.100 7.925.676 115.613 7.205 105 

Verbano-
Cusio-Ossola 

324 2.669.898 42.657 8.240 132 

Vercelli 435 1.711.134 30.770 3.934 71 

Totale 
Piemonte 15.764 184.390.404  1.983.965 11.697 126 

FONTE: elaborazioni OCP su dati Osservatorio Gestione Ex-Enpals - Lavoratori dello spettacolo INPS 
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Tabella 6.3 Spettacolo in Piemonte: numero di lavoratori, retribuzione annua, numero di 
giornate retribuite e retribuzione media per gruppo professionale (2019) 
 

Provincia di lavoro 
N. 

lavoratori 
nell'anno 

Retribuzione 
nell'anno 

N. giornate 
retribuite 
nell'anno 

Retribuzione 
media 

Giornate 
medie 

lavorate 

Canto 331 4.648.720 € 30.690 14.044 93 

Attori 2.080 7.272.122 € 62.060 3.496 30 

Conduttori e animatori 783 1.973.924 € 32.178 2.521 41 

Registi e sceneggiatori 216 3.944.873 € 25.416 18.263 118 

Produzione 
cinematografica, di 
audiovisivi e di spettacolo 

327 4.517.700 € 44.658 13.816 137 

Direttori di scena e di 
doppiaggio 29 730.980 € 4.065 25.206 140 

Direttori e maestri di 
orchestra 45 1.175.018 € 4.392 26.112 98 

Concertisti e orchestrali 1.978 14.907.873 € 99.817 7.537 50 

Ballo figurazione e moda 648 1.588.689 € 23.330 2.452 36 

Amministratori 162 2.884.348 € 32.582 17.805 201 

Tecnici 1.073 10.799.133 € 123.399 10.064 115 

Operatori e maestranze A 828 13.094.208 € 121.862 15.814 147 

Scenografi, arredatori e 
costumisti 141 1.777.097 € 15.066 12.604 107 

Truccatori e parrucchieri 29 546.758 € 4.199 18.854 145 

Lavoratori autonomi 
esercenti attività musicali 207 541.348 € 3.126 2.615 15 

Operatori e maestranze B 588 4.321.004 € 80.686 7.349 137 

Impiegati 1.655 46.114.501 € 387.391 27.864 234 

Dipendenti imprese di 
spettacoli viaggianti, 
ippodromi, scuderie, ... 

1.012 2.486.974 € 188.590 12.339 186 

Lavoratori degli impianti e 
circoli sportivi 3.594 50.451.791 € 692.297 14.038 193 

Dipendenti da imprese di 
noleggio film 38 613.343 € 8.161 16.141 215 

Totale 15.764 184.390.404 €  1.983.965 11.697 126 
 

FONTE: elaborazioni OCP su dati Osservatorio Gestione Ex-Enpals - Lavoratori dello spettacolo INPS 
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Figura 6.2 Spettacolo in Piemonte: numero di lavoratori e giornate medie retribuite nell’anno 
(2015-2019) 

 

FONTE: elaborazioni OCP su dati Osservatorio Gestione Ex-Enpals - Lavoratori dello spettacolo INPS 
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Tabella 7.1 Numero di ingressi nei musei e beni culturali del Sistema Museale Metropolitano nel primo semestre dell’anno (2019-2020). 

Musei e beni culturali 
Tot I 

semestre 
2019 

gennaio febbraio  marzo aprile maggio giugno 

Appartamenti Reali del Borgo Castello 10.866 704 290 154 chiuso 112 590 
Borgo e Rocca Medievale 19.771 1.761 1.439 128 chiuso chiuso chiuso 
CAMERA - Centro Italiano per la Fotografia 31.084 9.466 1.789 855 chiuso 819 2.339 
Castello di Moncalieri chiuso chiuso chiuso chiuso chiuso chiuso chiuso 
Castello di Rivoli - Museo d'Arte Contemporanea 69.866 11.163 9.485 520 chiuso chiuso aperto 
Castello Ducale di Agliè 15.895 1.708 1.701 93 chiuso chiuso chiuso 
Castello Ducale di Agliè Parco e Giardino 6.607 1.112 1.269 0 chiuso chiuso chiuso 
Castello Reale di Racconigi 21.831 1.821 1.657 52 chiuso chiuso chiuso 
Castello Reale di Racconigi Parco 3.154 886 1.189 25 chiuso chiuso chiuso 
Fondazione Merz 4.797 814 425 n.d. chiuso chiuso chiuso 
Fondazione Teatro Regio - Itinerario Storico 16.263 1.863 1.901 chiuso chiuso chiuso chiuso 
GAM - Galleria Civica d'Arte Moderna e Contemporanea 126.884 9.518 23.323 1.965 chiuso chiuso 2.796 
Infini.to - Parco Astronomico 32.445 4.851 4.281 194 chiuso chiuso 303 
Juventus Museum 89.560 9.379 8.472 377 chiuso chiuso chiuso 

La Venaria Reale 415.344 40.038 2.612 1.772 chiuso 3.707 12.429 
MAcA - Museo A come Ambiente 24.051 3.009 3.468 42 chiuso 29 727 
MAO - Museo d'Arte Orientale 59.983 12.833 10.401 512 chiuso chiuso 1.314 
MAUTO - Museo dell'Automobile di Torino 107.321 26.540 9.545 468 chiuso 140 1.763 
MEF - Museo Ettore Fico 10.997 n.d. n.d. n.d. chiuso chiuso chiuso 
MEF Outside 900 chiuso chiuso chiuso chiuso chiuso chiuso 
MRT - Musei Reali Torino - Palazzo Reale 310.156 48.370 38.346 3.183 chiuso chiuso 6.650 
MUFANT - Museolab del Fantastico e della Fantascienza 1.552 313 914 28 chiuso 33 550 
Museo Accorsi-Ometto 15.682 11.122 8.405 34 chiuso chiuso 177 
Museo Casa del Conte Verde 2.274 380 252 chiuso chiuso chiuso 223 
Museo Civico Pietro Micca 12.777 1.777 993 69 chiuso chiuso chiuso 
Museo del Carcere Le Nuove 11.172 1.102 n.d. n.d. chiuso aperto aperto 
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Musei e beni culturali 
Tot I 

semestre 
2019 

gennaio febbraio  marzo aprile maggio giugno 

Museo della Frutta Francesco Garnier Valletti 6.868 927 702 86 chiuso chiuso chiuso 
Museo della Radio e della Televisione 2.747 9.443 1.111 chiuso chiuso chiuso chiuso 
Museo della Sindone 10.668 1.203 877 n.d. chiuso chiuso aperto 
Museo di Anatomia Umana Luigi Rolando 13.064 1.250 1.463 147 chiuso chiuso chiuso 
Museo di Antropologia Criminale Cesare Lombroso 18.045 1.811 1.622 84 chiuso chiuso chiuso 
Museo Diffuso della Resistenza 11.701 n.d. n.d. n.d. chiuso chiuso aperto 
Museo Diocesano di Torino 9.018 1.370 907 chiuso chiuso chiuso 250 
Museo Don Bosco di Storia Naturale 1.896 249 154 chiuso chiuso chiuso 50 
Museo Egizio 481.320 68.806 52.910 2.896 chiuso chiuso 11.056 
Museo Faa di Bruno 671 n.d. n.d. n.d. chiuso chiuso chiuso 

Museo Lavazza 36.807 6.124 4.247 chiuso chiuso chiuso chiuso 
Museo Nazionale del Cinema 356.641 46.866 38.603 2.753 chiuso chiuso 3.230 
Museo Nazionale del Risorgimento Italiano 72.206 8.279 5.175 321 chiuso chiuso 1.612 
Museo Nazionale della Montagna Duca degli Abruzzi 31.597 4.640 4.195 211 chiuso 258 957 

Museo Storico Reale Mutua 1.608 253 267 chiuso chiuso chiuso 222 
MUSLI - Museo della Scuola 9.544 1.259 1.304 17 chiuso chiuso 220 
Orto Botanico 9.152 37 22 chiuso chiuso chiuso 608 
Palazzina di Caccia di Stupinigi 47.912 6.058 6.430 447 chiuso 292 2.407 

Palazzo Carignano 11.579 1.958 1.492 84 chiuso chiuso chiuso 
Palazzo Falletti di Barolo 3.446 346 1.328 59 chiuso chiuso 306 
Palazzo Madama - Museo Civico d'Arte Antica 187.550 33.402 25.865 2.622 chiuso 642 6.169 

PAV - Parco Arte Vivente 11.813 1.771 976 chiuso chiuso chiuso 505 
Pinacoteca dell'Accademia Albertina di Belle Arti 8.346 1.542 2.039 151 chiuso 83 525 
Pinacoteca Giovanni e Marella Agnelli 27.223 10.761 10.408 107 chiuso chiuso chiuso 
Polo del '900 44.655 7.688 5.142 718 chiuso chiuso 194 

Reali Tombe di Casa Savoia - Basilica di Superga 21.011 2.446 1.764 154 chiuso 152 aperto 
Villa della Regina 30.610 3.921 4.431 294 chiuso chiuso chiuso 

FONTE: elaborazione OCP su dati OCP 
Dati aggiornati a luglio 2020 

N.B. Nei mesi di maggio e giugno per i beni che non hanno fornito un dato di ingresso, è stata inserita l’indicazione di apertura/chiusura del bene. Nel caso 
in cui non si avessero informazioni in merito al bene è stato indicato n.d..   
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Tabella 7.2 Biglietti venduti nelle sale cinematografiche del Piemonte nel primo semestre dell’anno (2015-2020). 

MESE 
ANNO VARIAZIONE 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2016-2015 2017-2016  2018-2017  2019-2018  2020-2019 

Gennaio 1.015.947 1.527.926 1.119.690 911.920 883.791 1.121.311 50,40% -26,70% -18,60% -3,10% 26,88% 

Febbraio 756.149 764.341 762.765 744.682 594.241 506.548 1,10% -0,20% -2,40% -20,20% -14,76% 

Marzo 677.072 667.460 705.720 621.802 573.229 19.503 -1,40% 5,70% -11,90% -7,80% -96,60% 

Aprile 693.472 577.397 688.396 549.772 732.246 chiuso -16,70% 19,20% -20,10% 33,20% - 

Maggio 429.162 524.797 449.352 433.860 539.227 chiuso 22,30% -14,40% -3,40% 24,30% - 

Giugno 400.436 367.954 320.321 273.878 316.387 1.759 -8,10% -12,90% -14,50% 15,50% -99,44. 

Totale 3.972.238 4.429.875 4.046.244  3.535.914 3.639.121  1.649.121  12% -9% -13% 3% -55% 

Fonte: elaborazioni OCP su dati AGIS-Cinetel 

Dati aggiornati a luglio 2020 
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Tabella 7.3 Incassi registrati nelle sale cinematografiche del Piemonte nel primo semestre dell’anno (2015-2020). 

MESE 
ANNO VARIAZIONE 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2016-
2015 

2017-
2016 

2018-
2017 

2019-
2018 

2020-
2019 

Gennaio € 6.390.717 € 9.994.378 € 6.852.608 € 5.776.141 € 5.718.073 € 7.351.031 56,40% -31,40% -15,70% -1,00% 28,56% 

Febbraio € 4.666.162 € 4.650.673 € 4.476.403 € 4.688.005 € 3.653.282 € 3.184.350 -0,30% -3,70% 4,70% -22,10% -12,84% 

Marzo € 4.073.358 € 4.045.777 € 4.144.345 € 3.822.084 € 3.547.073 € 106.252 -0,70% 2,40% -7,80% -7,20% -97,00% 

Aprile € 4.412.949 € 3.291.401 € 4.234.552 € 3.387.964 € 4.615.732 chiuso -25,40% 28,70% -20,00% 36,20% - 

Maggio € 2.610.982 € 3.237.280 € 2.629.803 € 2.692.897 € 3.424.839 chiuso 24,00% -18,80% 2,40% 27,20% - 

Giugno € 2.545.447 € 2.218.192 € 2.006.756 € 1.717.286 € 1.981.349 8.887 -12,90% -9,50% -14,40% 15,40% -99,55 

Totale € 24.699.615  € 27.437.701  € 24.344.467  € 22.084.377  € 22.940.348  € 10.650.520  11% -11% -9% 4% -54% 

Fonte: elaborazioni OCP su dati AGIS-Cinetel 

Dati aggiornati a luglio 2020 
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Tabella 7.4 Numero di Accessi al portale di MLOL nel 2019 e nei primi 5 mesi del 2020. 

Biblioteca Accessi al 
portale (2019) 

Accessi al portale (2020) 
Accessi al 

portale  
gen-mag 

2020 gennaio febbraio  marzo aprile maggio 

SBU 643.420 72.716 65.458 132.369 154.330 138.608 563.481 
SBAM 176.290 18.337 17.030 30.116 41.600 33.758 140.841 
Biblioteca Astense 5.203 616 709 815 1.129 1.082 4.351 
Sistema bibliotecario delle Langhe 34.468 3.639 3.563 6.045 8.343 7.369 28.959 
Città Studi Biella 66.986 6.968 6.508 14.009 17.439 15.564 60.488 
Sistema bibliotecario Cuneese 177.646 17.865 17.082 26.246 30.911 27.464 119.568 
Sistema Bibliotecario del VCO 26.276 2.893 2.810 6.339 9.314 7.923 29.279 
Sistema bibliotecario e archivistico della piana vercellese 10.129 1.213 1.296 2.438 4.308 3.372 12.627 
Totale 1.140.418  124.247 114.456 218.377 267.374 235.140 959.594  

FONTE: elaborazioni OCP su dati Sistemi Bibliotecari piemontesi 

Dati aggiornati a giugno 2020 

Figura 7.1 Andamento del numero di accessi al portale di MLOL nei sistemi Bibliotecari piemontesi nei primi 5 mesi del 2020 

 

FONTE: elaborazioni OCP su dati Sistemi Bibliotecari piemontesi 
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Tabella 7.5 Numero di utenti unici che hanno utilizzato MLOL nel 2019 e nei primi 5 mesi del 2020. 

Biblioteca 
Utenti unici 
totali (2019) 

Utenti unici totali (2020) 

gennaio febbraio marzo aprile maggio 
SBU 11.173 5.346 5.260 12.332 10.206 8.718 
SBAM 3.189 1.550 1.494 2.448 2.668 2.303 
Biblioteca Astense 145 66 60 65 72 74 
Sistema bibliotecario delle Langhe 525 249 240 413 514 468 
Città Studi Biella* 596 427 392 1.175 1.066 835 
Sistema bibliotecario Cuneese 17.24 1.079 1.060 1.450 1.570 1.428 
Sistema Bibliotecario del VCO 654 294 291 690 739 631 
Sistema bibliotecario e archivistico della piana vercellese 828 135 137 265 333 262 
Totale 18.834 9.146 8.934 18.838 17.168 14.719 

FONTE: elaborazioni OCP su dati Sistemi Bibliotecari piemontesi 

Dati aggiornati a giugno 2020 

Tabella 7.6 Numero di prestiti ebook effettuati su MLOL nel 2019 e nei primi 5 mesi del 2020. 

Biblioteca Totale prestiti 
ebook (2019) 

Prestiti ebook (2020) 
Totale prestiti 

ebook  
gen-mag 

2020 
gennaio febbraio marzo aprile maggio 

SBU 32.248 3.116 2.901 8.503 8.116 6.879 29.515 
SBAM 9.836 614 599 1.349 1.504 1.243 5.309 
Biblioteca Astense 824 85 74 114 146 142 561 
Sistema bibliotecario delle Langhe 817 76 83 220 369 351 1.099 
Città Studi Biella 2.629 230 206 771 817 662 2.686 
Sistema bibliotecario Cuneese 9.385 918 847 1.392 1.758 1.813 6.728 
Sistema Bibliotecario del VCO 3.175 290 292 858 1205 1166 3.811 
Sistema bibliotecario e archivistico della piana vercellese 1.398 138 137 274 485 455 1.489 
Totale 62.331  5.467 5.139 13.481  14.400 12.711 51.198 

FONTE: elaborazioni OCP su dati Sistemi Bibliotecari piemontesi 

Dati aggiornati a giugno 2020 
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Tabella 7.7 Numero di consultazioni di quotidiani e riviste effettuate su MLOL nel 2019 e nei primi 5 mesi del 2020. 

Biblioteca 
Consultazioni 
quotidiani e 
riviste (2019) 

Consultazioni quotidiani e riviste (2020) Totale 
consultazioni 

gen-mag 
2020 

gennaio febbraio marzo aprile maggio 

SBU 765.486 85.398 77.889 112.881 184.928 163.424 624.520 

SBAM 192.116 20.513 18.404 32.803 43.662 37.619 153.001 

Biblioteca Astense - - - - - - - 

Sistema bibliotecario delle Langhe 46.414 6.641 6.211 10.252 13.361 11.016 47.481 

Città Studi Biella 82.775 8.643 7.882 16.721 20.530 23.651 77.427 

Sistema bibliotecario Cuneese 204.299 20.489 18.995 30.514 38.264 35.194 143.456 

Sistema Bibliotecario del VCO 10.938 1.240 1.307 2.920 3.980 3.280 12.727 

Sistema bibliotecario e archivistico della piana vercellese 7.547 741 794 1.540 2.269 1.673 7.017 

Totale 1.309.575  143.665 131.482  207.631  306.994 275.857 1.065.629 

FONTE: elaborazioni OCP su dati Sistemi Bibliotecari piemontesi 

Dati aggiornati a giugno 2020 
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Il 23 febbraio 2020 il Governo italiano emana il Decreto Legge n.6, il primo di una serie di 

provvedimenti e misure per far fronte e contenere la pandemia sanitaria dovuta alla diffusione 

in Italia del Coronavirus. Quel momento ha lasciato tutti attoniti, increduli sulla circostanza che 

nel 2020 non ci fosse altra via d’uscita se non la chiusura totale di tutte le attività sociali ed 

economiche di lì a pochi giorni.  

I luoghi di cultura sono stati sin da subito oggetto di tali provvedimenti urgenti con la sospensione 

delle attività e la chiusura al pubblico; mai prima d’ora nella storia recente dalla Seconda guerra 

mondiale musei, biblioteche, cinema e teatri erano stati chiusi, nemmeno con la grande crisi 

petrolifera dell’inizio degli anni ’70, che modificò le economie mondiali, o durante gli anni di 

piombo, che pure influirono sulle modalità di vissuto sociale italiano. 

Sin da subito l’Osservatorio Culturale ha predisposto un monitoraggio ad hoc rivolto agli 

operatori e alle organizzazioni del comparto presenti sul territorio regionale piemontese, con 

l’obiettivo di fornire un quadro di quali fossero gli effetti diretti e la dimensione complessiva dei 

danni economici arrecati al sistema culturale piemontese dalle misure restrittive adottate dal 

Governo. 

Il monitoraggio è stato condotto sino ad oggi attraverso 3 strumenti  di rilevazione: 

o Questionari on line 

o Analisi delle serie storiche su musei, spettacolo dal vivo ed esercizio cinematografico 

o Confronti con testimoni privilegiati 

L’analisi congiunta di tali strumenti ha permesso di realizzare le stime delle perdite economiche 

del comparto per i primi sei mesi del 2020 e tener traccia di informazioni più qualitative sulle 

difficoltà e sulle reazioni delle organizzazioni di fronte alle criticità vissute. 

Cuore del monitoraggio sono state comunque le 3 fasi di rilevazione  dei dati che hanno 

consentito di osservare e capire passo dopo passo cosa stesse accadendo al mondo culturale 

piemontese. Le elaborazioni che saranno presentate di seguito nell’allegato fanno riferimento 

esclusivamente ai dati dichiarati dalle quasi 1.000 organizzazioni rispondenti a tali rilevazioni.  

Queste 3 fasi      hanno seguito temporalmente, e in maniera parallela, le disposizioni ministeriali 

che si sono succedute. Le informazioni richieste sono state adeguate e integrate sia rispetto alle 

misure che di volta in volta venivano individuate nei Decreti Legge emanati sia rispetto a quanto 
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emergeva nella fase precedente. Accanto agli ambiti aggiunti via via nel corso del monitoraggio, 

è stato mantenuto un nucleo centrale di dati riguardanti le perdite economiche effettive 

dichiarate dagli operatori per poter restituire le dinamiche su tutto il periodo. 

I risultati quantitativi desunti dalle tre fasi di rilevazioni hanno costituito le basi per procedere alle 

stime dei danni economici imposti dal lockdown e dal Coronavirus.  I dati e le informazioni 

presenti di seguito, non coincidono con le stime a cui si fa riferimento nella sezione introduttiva 

del documento che si riferiscono all’intero universo degli operatori e non al sottoinsieme dei 

rispondenti; inoltre, le stime sono state condotte utilizzando per confronto le serie storiche 

riguardanti visitatori, spettatori e incassi di tutta la Regione, che – insieme alle indicazioni dei 

questionari – offrono un serio ancoraggio per la determinazione degli ordini di grandezza 

economici. 

La prima fase di rilevazione , realizzata mediante un questionario semi strutturato on line con 

domande aperte e chiuse, si è svolta all’inizio di marzo e ha indagato cosa fosse accaduto nella 

prima settimana di chiusura totale dei luoghi di cultura, interessata dai provvedimenti del DL n.6 

del 23/02/2020 che in Piemonte ha riguardato il periodo dal 24 febbraio al 1 marzo . 

Questa rilevazione iniziale può essere considerata come la versione beta del monitoraggio, 

rivolta ai soli soggetti inizialmente coinvolti dai provvedimenti emanati; sono stati infatti 

considerati esclusivamente i musei, le biblioteche, i teatri e le organizzazioni dello spettacolo dal 

vivo, le organizzazioni di attività e di eventi culturali e gli erogatori di servizi a tali comparti. In 

secondo luogo, i contenuti proposti nel questionario hanno riguardato la sola situazione 

contingente, dal momento che inizialmente non si avevano previsioni certe sulle settimane a 

venire; in terzo luogo si è trattato di una prima verifica della disponibilità a partecipare al 

monitoraggio in un momento molto delicato e difficile da parte degli operatori piemontesi, 

disponibilità che si è dimostrata ampia e ricca di conferme nelle fasi successive (cfr. § Le 

organizzazioni rispondenti). 

Nello specifico le informazioni rilevate hanno riguardato: 

● i dati anagrafici concernenti la natura giuridica del soggetto, l’ambito di attività e la 

localizzazione geografica; 

● la dimensione di pubblico perso (repliche cancellate, spettacoli ed eventi annullati, visite 

e laboratori di gruppi organizzati disdetti); 

● le perdite economiche avute nel periodo considerato relative a: 

o biglietteria; 

o royalties/caffetteria/bookshop; 
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o servizi e affitto di spazi; 

o attività educative e formative; 

● i minori costi sostenuti; 

● gli effetti delle misure restrittive sulla programmazione delle attività; 

● le conseguenze in termini di organizzazione del lavoro; 

● il ricorso a forme di sostegno economico al reddito. 

All’inizio di marzo le dinamiche di diffusione della pandemia hanno comportato l’adozione di 

misure contenitive molto più stringenti di quanto previsto a fine febbraio portando alla chiusura 

prolungata dei luoghi di cultura. 

Con i DPCM dell’8, 9 e 11 marzo 2020 in tutte le regioni italiane inizia la “Fase 1” del lockdown: 

l’istruzione, le attività formative, sportive, ricreative, lavorative (se non in modalità “agile”), 

commerciali al dettaglio non di prima necessità, i servizi alla persona, le manifestazioni religiose 

e culturali vengono sospese fino al 3 aprile 2020; si impongono forti limitazioni alla libera 

circolazione, sono vietati gli assembramenti e gli spostamenti dalla propria abitazione; 

#iorestoacasa è l’hashtag più popolare. Con il D.L. n. 18 “Cura Italia” vengono introdotte – oltre 

alle importanti disposizioni di rafforzamento del sistema sanitario italiano – anche fondamentali 

misure a sostegno dei lavoratori e delle famiglie.  

L’Osservatorio ha proceduto con la seconda fase di rilevazione per il periodo dal 2 marzo al 3 

aprile, utilizzando sempre un questionario on line, ma ampliando le informazioni richieste nella 

prima fase per rilevare indicazioni correlate alle misure introdotte in questo periodo dai nuovi 

provvedimenti legislativi.  

Sono stati in primo luogo estesi gli ambiti culturali considerati, il questionario, infatti, è rivolto a 

tutti i soggetti e alle organizzazioni afferenti alle imprese culturali e creative piemontesi: editoria, 

audiovisivo, design, videogames, discografia e comunicazione si sono aggiunti ai settori rilevati 

in precedenza. 

Rispetto ai contenuti, accanto al nucleo centrale relativo all’anagrafica dei soggetti, alla 

dimensione delle perdite economiche e al pubblico perso, sono state previste alcune batterie di 

domande relative a:  

● le modalità di indennizzo utilizzate per attività, biglietti, visite cancellate; 

● i costi sostenuti sia per la cancellazione delle attività sia per le spese fisse di gestione; 

● le attività digitali realizzate; 

● le prime ipotesi di riprogrammazione delle attività; 

● gli strumenti di sostegno alle imprese e ai lavoratori. 
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Vengono prorogate fino al 3 maggio (DPCM del 10 aprile) le misure restrittive adottate sino a 

quel momento per il contenimento dell'emergenza epidemiologica, nel frattempo intervengono 

altre disposizioni (DPCM del 26 aprile) in vigore dal 4 maggio al 14 giugno che inaugurano la 

cosiddetta “Fase 2”. 

Ci si avvia così alla ripresa graduale delle attività economiche e commerciali, all’allentamento 

dei divieti alla circolazione sui territori comunali e regionali e si consente la riapertura dei musei 

e delle biblioteche a partire dal 18 maggio. 

In questo periodo altri imponenti misure cercano di compensare i danni all’economia italiana con 

il DL n. 23 dell’8 aprile “Decreto Liquidità” e il DL n. 34 del 19 maggio “Decreto Rilancio” recanti 

misure di sostegno al lavoro e all'economia, e di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19.  

Per la riapertura di teatri e cinema occorre invece attendere l’inizio della “FASE 3”: con il DPCM 

del 11 giugno si inaugura il periodo dal 15 giugno al 14 luglio quello della convivenza con il 

Coronavirus in cui vengono allentate ancora le misure per il contenimento della pandemia e si 

iniziano a fare i conti con le possibilità effettive di riprogrammazione delle attività in relazione 

alle misure di sicurezza necessarie per evitare il riaccendersi di nuovi focolai epidemici. 

Nel susseguirsi di tali nuovi accadimenti il monitoraggio dell’Osservatorio è proseguito con la 

terza rilevazione  che ha preso in considerazione i mesi di aprile e maggio. La modalità seguita 

è stata la stessa delle fasi precedenti ovvero intervista tramite questionario on line rivolto a tutti 

i soggetti operanti negli stessi ambiti individuati nella seconda rilevazione. 

Considerato quanto è emerso dalle analisi realizzate nei mesi precedenti e in base alle 

disposizioni normative intervenute in questo arco temporale, è stato conservato il nucleo 

centrale di informazioni per continuare a monitorare i danni economici, inserendo alcuni ambiti 

esplorativi più pertinenti con l'evolversi della situazione utili a comprendere a anche i possibili 

scenari dei mesi a venire, che nello specifico hanno riguardato: 

● le previsioni di riduzione del fatturato su tutto il 2020; 

● le attività e le relazioni avute durante il lockdown con il mondo della scuola; 

● le possibilità effettive di ripresa dell’attività, con le relative modalità e difficoltà; 

● i costi sostenuti o da sostenere per rispettare le disposizioni di sicurezza previste nel 

Decreto “Rilancio”; 

● le attività digitali messe a disposizione del pubblico, con le modalità d’offerta e le spese 

sostenute per la loro realizzazione; 

● il ruolo del digitale nei mesi futuri. 
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La dimensione nazionale dell’emergenza Covid-19 ha spinto diverse Amministrazioni regionali a 

interrogarsi sulla necessità di adozione di uno strumento conoscitivo utile a definire, nei territori 

di propria competenza, la dimensione degli effetti delle attuali misure sui vari ambiti del settore 

culturale.  

Per tale ragione la struttura e l’impostazione metodologica del monitoraggio dell’Osservatorio è 

stata presentata dapprima nell’ambito del Tavolo di Coordinamento delle Regioni e 

successivamente i modelli di rilevazione sono stati condivisi con varie Amministrazioni Regionali, 

statali e con il Servizio reti Territoriali e ambientali dell’Istat. Una sinergia che evidenzia sempre 

più la necessità di azioni condivise e di conoscenze sovraregionali omogenee. I dati rilevati 

saranno in tal senso una preziosa fonte di informazioni e di confronto sovraregionale. 

 

Come è stato anticipato all’inizio della presente sezione, la risposta da parte delle organizzazioni 

e delle istituzioni culturali piemontesi al questionario è stata ampia e ciò nonostante le difficoltà 

a cui hanno dovuto far fronte sotto diversi aspetti. A tutti loro va il nostro ringraziamento per aver 

aderito con fiducia alla “chiamata alle armi” della conoscenza. 

Nel corso delle tre fasi di rilevazione sono state complessivamente 958 le organizzazioni 

rispondenti  al monitoraggio, con intensità differenti nei tre diversi momenti di somministrazione 

del questionario. 

 

Tabella 8.1 Numero di rispondenti per fasi di rilevazioni 

 Prima rilevazione Seconda rilevazione Terza rilevazione 

Numero rispondenti 463 585 422 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 

 

I soggetti rispondenti alla seconda fase sono stati in numero maggiore rispetto alle altre, questo 

va letto anche in relazione al fatto che nella seconda rilevazione sono stati aggiunti ambiti 

culturali non contemplati prima (cfr. § Fase II) come ad esempio il comparto delle imprese culturali 

e creative e i centri culturali multidisciplinari che, come si nota dalla Figura 8.1, non erano presenti. 
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Figura 8.1 Risposte per fase e ambito di attività 

 
FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 

La natura giuridica dei soggetti rispondenti evidenzia la composizione molto variegata dei 

soggetti che operano nel settore culturale: un universo che va dalla pubblica amministrazione, 

nella maggior parte casi, alle associazioni sia riconosciute che non, ai freelance alle Fondazioni 

e alle società in cui la fattispecie dell’impresa sociale è molto poco presente [Figura 8.2]. 

Figura 8.2 Risposte per fase e ragione sociale 

 
FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 
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fase: si tratta comunque di un gruppo piuttosto cospicuo di 246 realtà culturali piemontesi. Su 
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In questo documento sono presentate le elaborazioni aggregate del monitoraggio nel suo 

complesso; è però possibile consultare i dati parziali di ogni rilevazione attraverso cruscotti 

interattivi in cui viene fornita una sintesi di ogni rilevazione, navigabili per sezioni tematiche e 

personalizzabili in base all’area territoriale, all’ambito di attività e la natura giuridica dei soggetti. 

● Sintesi dati prima rilevazione: https://bit.ly/ocpcovidfebbraio 

● Sintesi dati seconda rilevazione: https://bit.ly/ocpcovidmarzofase2 

● Sintesi dati terza rilevazione: https://bit.ly/monitoraggiocovidaprilemaggio 

 

Quanto è stato rilevato nel corso di questo primo monitoraggio mette in luce come le ricadute e 

gli effetti di tutte le misure e i dispositivi normativi intervenuti sino a oggi per garantire il 

contenimento della pandemia a tutela della salute pubblica, non si riferiscano strettamente solo 

ai giorni di chiusura totale dei luoghi di cultura; le difficoltà rilevate nella fase di riapertura 

mostrano una scia di conseguenze per i mesi a venire. 

L’alea di incertezza sull’evoluzione della situazione epidemica, il cambiamento dei 

comportamenti di consumo degli utenti, i vincoli di sicurezza che dovranno essere garantiti e le 

disponibilità finanziarie rappresentano le condizioni che definiranno la sostenibilità economica 

delle attività culturali e giocheranno un ruolo fondamentale nella ripresa dell’intero sistema 

culturale.  

Pertanto, l’attività di monitoraggio proseguirà anche nei prossimi mesi in base agli sviluppi della 

situazione adeguando gli strumenti di rilevazione al contesto di analisi. Si renderà comunque 

opportuna in autunno una terza fase di carotaggio qualitativo con realizzazione di brevi 

interviste a testimoni privilegiati o focus group con piccoli panel di operatori ed esperti. 

  

 
1 Eventuali variazioni tra i dati dei tre cruscotti interattivi e quelli riportati in questo documento dipendo da revisioni e 
aggiornamenti avvenuti in data successiva a quella di pubblicazione dei cruscotti. 
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Il monitoraggio degli effetti delle limitazioni imposti dall’emergenza Covid-19 sul comparto della 

cultura in Piemonte ha raccolto complessivamente 1.470 risposte nelle tre fasi di rilevazione 

riconducibili a 958 soggetti attivi nel settore culturale regionale. 

Si è detto nella nota introduttiva a questo documento come i tassi di partecipazione e l’insieme 

dei soggetti aderenti varia da fase a fase, ciononostante si segnala come la buona parte dei 

rispondenti abbia aderito a più rilevazioni permettendo di fornire una descrizione dell’evoluzione 

della situazione per gli operatori del comparto. 

 

Tabella 9.1 Rispondenti per rilevazione 

Rilevazione di rilevazione Numero risposte 

Solo prima rilevazione 199 

Solo seconda rilevazione 287 

Solo terza rilevazione 136 

Prima e seconda rilevazione 52 

Prima e terza rilevazione 38 

Seconda e terza rilevazione 77 

Tutte le rilevazioni 169 

Totale soggetti rispondenti 958 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 

 

Essendo i dati riferiti a insiemi diversi, onde evitare confusione nella lettura dei dati o attribuire 

informazioni a insiemi errati, si fornirà qui di seguito nel documento una lettura complessiva delle 

evidenze del monitoraggio facendo prevalentemente riferimento al gruppo di soggetti 

confrontabili, ovvero a 246 rispondenti a tutte le fasi di monitoraggio o quantomeno alla 

seconda e alla terza. Si presenteranno, ove necessario, indicazioni sui totali di ogni singola 

rilevazione per meglio restituire la complessità dei fenomeni indagati e per dar conto di un 

insieme di informazioni più qualitative rilevate esclusivamente in occasione dell’ultimo 

questionario. 

In apertura si fornisce specchietto sintetico di alcuni elementi rilevati in ogni fase di monitoraggio. 
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Tabella 9.2 Sintesi dei principali dati per ogni rilevazione 

Informazione Prima rilevazione 
Seconda 

rilevazione 
Terza rilevazione 

Numero rispondenti 463 585 422 

Entrate totali mancanti dichiarate 3,8 milioni di € 15,5 milioni di € 16,6 milioni di € 

Entrate mancate per attività 
prevalente 

2,8 milioni di € 10,9 milioni di € 11,6 milioni di € 

Entrate mancate per affitti 383 mila € 699 mila € 767 mila € 

Entrate mancate per 
bar/caffetteria/bookshop 

269 mila € 802 mila € 1,3 milioni di € 

Entrate mancate per eventi 272 mila € 564 mila € 893 mila € 

Entrate mancate per servizi n.r 2,5 milioni di € 2 milioni di € 

Costi sostenuti durante il lockdown n.r. 6,2 milioni di € 10,1 milioni di € 

Numero di soggetti che hanno 
beneficiato di sostegni al reddito 

17 (4% dei 
rispondenti) 

198 (43% dei 
rispondenti) 

157 (39% dei 
rispondenti) 

Repliche propri spettacoli 
annullate 

244 414 751 

Spettacoli organizzati e ospitati ed 
eventi annullati ed eventi annullati 

3.138 6.464 4.214 

Attività con scuole annullate 2.144 8.446 14.144 

Prestiti bibliotecari non realizzati n.r n.r. 219.752 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 

 

Il 26% dei soggetti aderenti al monitoraggio  (246 su 958) ha aderito almeno sia alla seconda 

che alla terza fase di monitoraggio , consentendo di tener traccia dell’evoluzione delle difficoltà 

registrate e di confrontare i vari periodi di rilevazione. Chiameremo questo gruppo “campione 

confrontabile ”, distinguendolo dall’insieme totale dei soggetti che hanno risposto almeno a un 

questionario. 

Rispetto agli ambiti di attività, i due insiemi - confrontabile e totale - sono abbastanza simili per 

composizione, coinvolgendo entrambi un nutrito gruppo di operatori dello spettacolo dal vivo, 

musei e beni culturali, organizzazioni impegnate in eventi, biblioteche e archivi. Come è evidente 

nella Figura 9.1, fa però eccezione l’ampio e variegato insieme di imprese culturali (che riunisce 

operatori della comunicazione, della produzione audiovisiva e dell’editoria in primis) per il quale 

è stato raccolto un numero significativo di risposte esclusivamente in occasione della seconda 
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rilevazione. Più contenute, in entrambi gli insiemi, sono invece le testimonianze dei centri culturali 

multidisciplinari e degli erogatori di servizi al comparto culturale. 

Figura 9.1 Distribuzione percentuale dei soggetti per ambito di attività: campione confrontabile 
e totale rispondenti almeno a una fase di monitoraggio 

 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 

Anche per ciò che riguarda la ragione sociale, i due insiemi - confrontabile e totale - paiono simili 

per composizione, con una prevalenza di risposte in entrambi i casi da parte di enti pubblici e 

associazioni e una maggiore variabilità per le imprese individuali e i freelance, afferenti al sistema 

delle industrie culturali e creative. 

Figura 9.2 Distribuzione percentuale dei soggetti per ambito di attività: campione confrontabile 
e totale rispondenti almeno a una fase di monitoraggio 

 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 

Al di là dello specifico ambito di appartenenza, le attività svolte in prevalenza dai soggetti 

monitorati sono: la programmazione e l’organizzazione di attività culturali (molto importante o 
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il 65% circa) e la realizzazione di corsi e laboratori per i bambini (cuore dell’attività per poco più 

della metà dei rispondenti). Meno rilevanti invece la produzione, le attività di consulenza e i corsi 

per gli adulti. 

Figura 9.3 Distribuzione dei soggetti per rilevanza attribuita alle varie attività 

 
FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 

Le attività svolte e prevalenti influenzano anche la stagionalità del lavoro: se circa 3 

organizzazioni su 10 hanno un’offerta distribuita in modo uniforme durante tutto il corso 

dell’anno, la grande maggioranza prevede invece picchi in momenti specifici dell’anno e in 

particolar modo nei mesi primaverili e autunnali, ovvero nei periodi in cui si concentrano stagioni, 

rassegne e proposte didattiche. 

Rispetto alla dimensione economica, il 58% dei soggetti ha un fatturato annuo inferiore ai 100 

mila euro, a testimonianza di una prevalenza di piccole organizzazioni che animano l’offerta 

culturale del territorio. Mettendo in relazione questo dato con l’ambito di attività si evidenzia, 

tuttavia, come le composizioni varino da settore a settore. 

Figura 9.4 Soggetti per ambito e fascia di fatturato 2019 

 
FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 
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Le perdite economiche complessive dichiarate per il periodo del lockdown (dall’ultima settimana 

di febbraio a fine maggio da tutti i soggetti rispondenti ammontano a circa 36 milioni di euro, di 

questi 23,4 milioni (oltre il 65% del totale) sono riconducibile al nostro campione confrontabile. 

Figura 9.5 Entrate mancate: totale soggetti e campione confrontabile 

 
FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 

Guardando più nel dettaglio l’evoluzione delle perdite concentrandoci solo sul campione 

confrontabile, notiamo come in proporzione l’effetto negativo maggiore sia stato registrato nel 

corso del mese di marzo, periodo a cui era stata dedicata la seconda rilevazione: in soli 30 giorni 

si concentra il 36,5% delle perdite di incassi e il rinvio di buona parte delle attività a data da 

destinarsi. 

A incidere maggiormente sono le entrate mancate per l’attività prevalente che pesano per il 

70%: si tratta di incassi associati prevalente allo sbigliettamento o all’erogazione di servizi core 

per l’organizzazione.  

Figura 9.6 Incidenza tipologia incassi sul totale degli incassi mancati 

  

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 
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Tabella 9.3 Entrate mancate per fase di rilevazione e tipologia di entrata del campione 
confrontabile 

Tipologia incassi Prima rilevazione  Seconda rilevazione Terza rilevazione 

Totale entrate 
mancate 
campione 

confrontabile 

Attività prevalente 1.372.098 € 6.309.247 € 9.052.783 € 16.734.128 € 

Bar/Bookshop 116.615 € 572.797 € 1.244.515 € 1.933.927 € 

Affitti 127.519 € 214.558 € 524.592 € 866.669 € 

Eventi 106.544 € 285.652 € 823.248 € 1.215.444 € 

Servizi - 1.178.323 € 1.497.957 € 2.676.280 € 

Totale 1.722.776 €  8.560.577 €  13.143.095 €  23.426.448 €  

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 

 

A pesare sulle casse delle organizzazioni non sono unicamente le entrate mancate dalle diverse 

fonti ma anche, e in alcuni casi soprattutto, i costi sostenuti durante il periodo di chiusura e 

sospensione delle attività: 16 milioni di euro (11,3 dei quali riferiti al solo campione confrontabile) 

spesi per il funzionamento della struttura e per la realizzazione di quelle attività che sono state 

di fatto annullate nel periodo compreso tra l’inizio di marzo e la fine di maggio 2020.  

Nella figura sottostante si riportano le entrate non realizzate e costi medi sostenuti dalle 

organizzazioni per ambito di attività: si nota facilmente come le cifre maggiori siano riconducibili 

al patrimonio, ovvero ai musei e beni culturali. 
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Figura 9.7 Entrate mancante medie e costi medi sostenuti durante il lockdown 

 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 
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Figura 9.8 Soggetti afferenti al campione confrontabile che hanno avuto accesso a strumenti di 
sostegni per fase di rilevazione  

[Valori in percentuale] 

 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 

Figura 9.9 Percentuale di soggetti, afferenti al campione confrontabile, che ha beneficiato di 
sostegni per fase di rilevazione e ambito di attività  

 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 
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Figura 9.10 Diffusione degli strumenti di sostegno 

 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 
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Il fermo dovuto al lockdown ha significato la cancellazione di un numero importante di iniziative 

culturali: se ad oggi risulta ancora difficile fornire indicazioni su quanto effettivamente il territorio 

e la cittadinanza perderanno come occasioni e opportunità culturali a causa delle limitazioni in 

corso, dai risultati del monitoraggio possiamo già stimare quasi 14 mila spettacoli ed eventi 

annullati sul territorio regionale, a cui sommare circa 1.400 repliche di spettacoli prodotti da 

soggetti piemontesi. 

Le informazioni fino ad ora disponibili portano gli operatori a prevedere una drastica riduzione 

delle attività e del fatturato: 4 su 10 stimano di dimezzare il loro fatturato, 3 su 10 di perdere tra 

il 25% e il 50% rispetto all’anno precedente. 

Le previsioni negative interessano tutti gli ambiti di attività ma in particolar modo gli erogatori di 

servizi (il 64% dei quali prevede contrazioni superiori al 50%) e lo spettacolo dal vivo. 

 

Figura 9.11 Stima riduzione attività nel 2020 rispetto al 2019 per tipo attività 

 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 
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Figura 9.12 Stima riduzione attività per tipologia di attività 

  

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 
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Nel mese di marzo, in occasione della prima rilevazione, 362 soggetti su 463 rispondenti (il 78%), 

considerava di riprendere l’attività entro la fine di marzo.  

A giugno solo il 36% (153 su 422) valuta di essere nelle condizioni per riaprire i propri spazi al 

pubblico e/o riprendere le proprie attività nelle date fissate dal Governo, la maggior parte ha 

dovuto posticipare o a una data ancora da definire o, nei migliori dei casi, a dopo l’estate. 

A frenare le organizzazioni sono un mix di elementi che accompagnano la generale incertezza 

che ancora caratterizza il nostro presente: sicuramente però in molti reputano difficile adeguare 

gli spazi alle disposizioni (56%) e poter garantire lo svolgimento dei progetti prevedendo incassi 

troppo bassi soprattutto a causa delle limitazioni legate alle presenze (57%). Molte sono, di 

conseguenza, anche le difficoltà riscontrate per riprogrammare le attività: non sapere come 

evolverà la situazione complica anche una nuova calendarizzazione delle iniziative così come, 

nuovamente, garantire uno spazio a norma. 

Figura 9.13 Importanza attribuita ad alcuni elementi per la riprogrammazione delle attività 

 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 
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Nonostante il clima d’incertezza e l’impossibilità di programmare e strutturare la propria offerta 

con sufficienti elementi di conoscenza a disposizione, la metà dei rispondenti al monitoraggio ha 

già sostenuto costi per rendere il proprio spazio a norma per 880 mila euro e dichiara di 

prevedere costi ulteriori per 360 mila euro. 

 

Figura 9.14 Percentuale di soggetti che ha già sostenuto costi per adeguare la propria attività e 
sede di lavoro alle disposizioni di sicurezza previste dal Decreto Legge "Rilancio" per ambito di 
attività  

 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 
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Nonostante e malgrado il lockdown, le organizzazioni culturali hanno cercato di mantenere un 

contatto con i propri pubblici usando, con diverse intensità e motivazioni, il digitale. 

Uno dei pubblici più importanti per buona parte dei soggetti attivi nel comparto è quello delle 

scuole: 7 organizzazioni su 10 affermano infatti che il rapporto con le scuole è per loro 

fondamentale. Non sorprende pertanto che il 59% dei rispondenti al monitoraggio affermi di aver 

mantenuto contatti con le scuole anche nei mesi di chiusura forzata. Se si guarda, tuttavia, alle 

attività in questo periodo, si nota come la maggior parte abbia di fatto mantenuto vivo il 

rapporto esclusivamente per fornire aggiornamenti, e solo un piccolo gruppo di operatori abbia 

messo a disposizione contenuti rivolti in modo specifico al mondo della scuola (17%) o, ancora, 

abbia usato questo momento di stallo per progettare contenuti specifici con gli insegnanti (16%). 

Ovviamente il rapporto con le scuole, e i progetti con cui coinvolgerle, cambiano anche in base 

all’ambito di attività e risultano più diffuse nel caso delle biblioteche, dei centri culturali e dei 

musei. 

 

Figura 9.15 Contatto con le scuole durante il lockdown per ambito di attività delle organizzazioni 

 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 
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Le proposte digitali delle organizzazioni culturali non si sono limitate a quelle rivolte al pubblico 

della scuola (che abbiamo visto, in realtà, esser state piuttosto occasionali). 

Circa 7 soggetti su 10 hanno proposto contenuti e/o iniziative online: nel confronto tra la 

seconda e la terza fase di rilevazione, notiamo come sia aumentato il numero di organizzazioni 

che ha attivato un qualche tipo di offerta digitale: dalla messa a disposizione di prodotti già 

digitalizzati in precedenza, alla progettazione e realizzazione di prodotti/contenuti originali. 

Figura 9.16 L’offerta digitale durante il lockdown del campione confrontabile  

 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 
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Figura 9.17 Spese sostenute per la realizzazione di progetti digitali proposti durante il lockdown 
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È interessante notare come per metà dei rispondenti, e in tutti gli ambiti rilevati, il digitale sarà 

più importante d’ora in avanti rispetto a quanto non lo era prima della pandemia e che, da un 

lato, solo per il 10% sarà fondamentale, esattamente come prima, e per il 4% continuerà a essere 

irrilevante, come prima. 

Rispetto a prima della pandemia, molte organizzazioni ritengono che il digitale sarà importante 

non più solo per ciò che concerne la comunicazione ma anche per la definizione di nuovi prodotti, 

servizi e contenuti e per l’organizzazione del lavoro. 

Figura 9.18 Importanza attribuita nel futuro al digitale per attività 

 

FONTE: elaborazione OCP su dati organizzazioni culturali 
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Il monitoraggio dell’Osservatorio, come è stato ampiamente descritto in precedenza, si è 

concentrato principalmente sugli effetti delle misure restrittive dettate dal contenimento della 

pandemia sulle organizzazioni culturali. 

La tenuta del sistema d’offerta culturale passa dalla dimensione di produzione e di lavoro di chi 

opera in tale settore e gli sforzi conoscitivi andavano indirizzati su tali aspetti. 

Nel corso delle prime fasi del monitoraggio è emerso l’impegno profuso degli operatori nel far 

sentire la propria presenza al pubblico in una maniera differente da quella a cui si era abituati. 

Progetti, iniziative e proposte culturali hanno virato nella direzione digitale, ma come ha reagito 

il pubblico a queste proposte, soprattutto quello già fidelizzato, e quanto le ha apprezzate? 

Accanto all’analisi di ciò che il Covid aveva causato alle organizzazioni e alle imprese culturali si 

è posta la necessità di cominciare ad approfondire la dimensione della domanda, in questo 

primo caso con un piccolo carotaggio sulle abitudini di consumo degli abbonati, piemontesi e 

lombardi, durante i mesi di lockdown. 

In accordo con l’Associazione Abbonamento Musei.it e con la collaborazione del Dipartimento 

di Architettura e Design del Politecnico di Torino è stata realizzata un survey on line a cui hanno 

risposto circa 3.600 abbonati ed ex abbonati di Piemonte e Lombardia. Occorre sottolineare 

che si è volutamente scelto di indagare un target di pubblico, quello dei possessori 

dell’Abbonamento musei, con una propensione ai consumi culturali alta e già consolidata e con 

caratteristiche socioeconomiche congruenti con una certa facilità di accesso ai contenuti 

digitali. 

Diversi gli aspetti esplorati nell’indagine: dalla dieta culturale e mediatica durante la 

quarantena, alla fruizione delle proposte digitali messe a disposizione dai musei, alla 

propensione a fruire di contenuti digitali nel post lockdown fino alla disponibilità a pagare per 

tali offerte e al grado di certezza con cui gli interessati pensano di fruirne in futuro, non in 

alternativa, ma come arricchimento alle modalità di fruizione “tradizionali”.  

Ciò che è emerso è senza dubbio un pubblico, che per le particolari caratteristiche prima 

ricordate, è ben informato delle proposte – solo 1 persona su 10 non era a conoscenza 

dell’offerta digitale dei musei – e che nella quasi metà dei casi (il 44% dei rispondenti) ha fruito 

dell’offerta digitale suggerita dai musei. Offerta che è stata molto apprezzata: il 62% infatti ha 

gradito molto o moltissimo le iniziative. 
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Figura 10.1 Coloro che hanno fruito delle proposte digitali dei musei 

 

FONTE: elaborazione OCP su dati OCP e Abbonamento Musei.it 
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Figura 10.2 Coloro che hanno fruito delle proposte digitali dei musei per fasce d’età 

FONTE: elaborazione OCP su dati OCP e Abbonamento Musei.it 
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Figura 10.3 Il gradimento delle proposte per fasce d’età 

 
FONTE: elaborazione OCP su dati OCP e Abbonamento Musei.it 

 

 

Figura 10.4 Il desiderio di tornare al museo 

 

FONTE: elaborazione OCP su dati OCP e Abbonamento Musei.it 

 

  

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

Under 25

26-45

46-65

over 65

Per nulla Poco Abbastanza Molto Moltissimo

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35%

Aspetterò a vedere come evolve la situazione

In assenza di un vaccino eviterò occasione di
assembramenti

Sì, badando a evitare assembramenti e code

Sì, ma solo con ingressi contingentati, che possano 
garantire all’interno delle sale la distanza di sicurezza 

fra i visitatori

Sì, senza problemi



La Cultura in Piemonte: il 2019 e le sfide del Covid nel 2020 

135 

Nell’ambito della survey è stato anche approfondito il potenziale interesse dei partecipanti verso 

alcune tipologie di prodotti digitali: 

a. video-racconti in cui le sale, le opere e il “dietro le quinte” dell’istituzione sono illustrati 

dal personale del museo; 

b. tour guidati virtuali in cui il personale del museo accompagna in diretta i visitatori, 

consentendo loro di scoprire insieme le collezioni, fare domande ed effettuare zoom 

sulle opere; 

c. podcast in cui una voce narrante offre informazioni utili ad arricchire la visita di persona 

di residenze e siti storici (es. capolavori del Barocco) situati nel territorio regionale. 

 

I risultati emersi dall’indagine indicano come la maggior parte dei rispondenti sia potenzialmente 

interessata a fruire dei contenuti culturali digitali proposti: il 71% si è infatti dichiarato interessato 

ad accedere ai video-racconti, il 61% ha espresso un possibile attenzione verso i tour guidati 

virtuali e il 54% si è infine mostrato propenso alla futura fruizione dei podcast.  

Sebbene i lombardi siano più interessati alle proposte digitali – è ad esempio il 73% dei residenti 

in Lombardia ad essere interessato ai video-racconti contro il 69% dei piemontesi - le preferenze 

rilevate tra le diverse tipologie di prodotti ipotizzati non fanno emergere differenze significative 

tra Piemonte e Lombardia. 

Figura 10.5 Percentuali di interessati a fruire di diversi tipi di contenuti digitali per regione di 
residenza. 

 
FONTE: elaborazione DAD-PoliTo su dati OCP e Abbonamento Musei.it 
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Fra le diverse opzioni di prezzo comprese in un intervallo di valori da 1€ a 7€, la cifra massima che 

gli interessati residenti in Piemonte hanno dichiarato di essere disposti a pagare per la fruizione 

di tali contenuti è stata in media di 2,95€ per i video-racconti, di 2,96€ per i podcast e di 3,59€ 

per i tour guidati virtuali. I valori medi individuati dai residenti in Lombardia sono risultati invece 

un po’ più elevati (3,12€ per i video-racconti; 3,79€ per i tour guidati virtuali,3,08€ per i podcast)  

Tabella 10.1 Prezzo massimo medio che gli interessati ai diversi tipi di contenuti digitali sarebbero 
disposti a pagare per la loro fruizione. 

 

VIDEO-RACCONTI SU 
SALE E OPERE DEI 

MUSEI 

TOUR GUIDATI 
VIRTUALI 

PODCAST PER LA 
VISITA IN AUTONOMIA 

DI SITI CULTURALI 

TUTTI I PARTECIPANTI 
INTERESSATI  € 3,02 € 3,67 € 2,99 

INTERESSATI RESIDENTI IN 
PIEMONTE  € 2,95 € 3,59 € 2,96 

INTERESSATI RESIDENTI IN 
LOMBARDIA  € 3,12 € 3,79 € 3,08 

FONTE: elaborazione DAD-PoliTo su dati OCP e Abbonamento Musei.it 

Tali risultati sembrano complessivamente evidenziare come il maggiore valore monetario sia 

stato attribuito dagli interessati ai tour guidati virtuali, che per la loro natura esplorativa e per la 

loro dimensione sociale e interattiva si avvicinano di più alla tipologia di visita tradizionale 

condotta di persona negli ambienti fisici del museo. 

Con riferimento agli abbonati ed ex abbonati piemontesi le differenze di genere mostrano una 

maggiore propensione alla spesa delle donne che, per tutti i tre tipi di prodotti digitali, hanno 

dichiarato una disponibilità a pagare media tendenzialmente più elevata di quella degli uomini. 

Considerando le fasce d’età, le cifre medie più elevate sono state riscontrate invece -sempre 

per tutti i tre tipi di prodotti digitali- fra gli/le over 65 [Figura 10.6], che tuttavia si sono mostrati/e 

i meno interessati/e alla fruizione di tutti i tre tipi di prodotti [Figura 10.7]. 
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Figura 10.6 Partecipanti al questionario che attualmente vivono in Piemonte: disponibilità a 
pagare per la fruizione di diversi tipi di contenuti digitali (per fasce di età). 

 

FONTE: elaborazione DAD-PoliTo su dati OCP e Abbonamento Musei.it 

Figura 10.7 Partecipanti al questionario che attualmente vivono in Piemonte: percentuali di 
interessati alla fruizione di diversi tipi di contenuti digitali (per fasce di età). 

 

FONTE: elaborazione DAD-PoliTo su dati OCP e Abbonamento Musei.it 
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grado intermedio, è possibile che proprio la definizione dei contenuti culturali dell’offerta, 

percepita come ad alto valore aggiunto, possa incoraggiare l’effettiva fruizione di tali contenuti. 

Figura 10.8 Partecipanti al questionario che attualmente vivono in Piemonte: grado di certezza 
con cui gli interessati ai contenuti digitali proposti pensano di acquistare in futuro tali prodotti o 
servizi. 

 

FONTE: elaborazione DAD-PoliTo su dati OCP e Abbonamento Musei.it 

Tali risultati e ulteriori approfondimenti in corso di elaborazione potranno essere utilizzati 

complessivamente non solo per impostare eventuali politiche di prezzo su dati empirici, ma 

anche e soprattutto per orientare la produzione e l’offerta di specifici contenuti culturali sulla 

base delle preferenze e dei valori espressi da potenziali fruitori. A questo proposito occorre infine 

sottolineare come, nelle dinamiche fra domanda e offerta di contenuti culturali digitali, un 

importante ruolo potrà essere ricoperto non solo dal contesto sociale, economico, tecnologico 

e sanitario generale, ma anche dalle abitudini che verranno progressivamente ad instaurarsi e 

dalla qualità dei contenuti proposti. 
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